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Comunicaz ione (iella P r e s i d e n z a 

P R E S I D E N T E . Mi onoro di comunicare 
alla Camera la risposta del Presidente della 
Camera francese al te legramma inviatogli 
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ieri in seguito al voto della nostra Assem-
blea : 

« A S. E. Monsieur De Riseis vice Pré-
sident d e l à Chambre des Députés du Royau-
me d'Ital ie - Rome. 

« Dès 1' ouverture de notre prochaine 
séance j 'aurai le grand honneur de lire à 
la Chambre française la dépêche par la-
quelle Votre Excel lence a bien voulu me 
faire connaître que la Chambre des Dépu-
tés d 'Ital ie s'associe à .notre deuil. Je suis 
d 'avance 1' interprète des sentiments de 
tous mes collègues en priant Votre Excel -
lence de bien vouloir exprimer à la Cham-
bre et au Gouvernement d 'I ta l ie la v i v e 
gratitude que nous inspirent leurs témoi-
gnages de sympathie . Je vous remercie de 
votre généreuse init iative et dans notre 
douleur c 'est une consolation de constater 
que de telles manifestations resserrent le 
liens d'amitié par lesquels sont unies les 
deux nations soeurs. 

« PAUL DOÏÏMER, P r é s i d e n t de l a C h a m -
bre des Députés ». ( Vive approvazioni) 

i n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è quella dall 'onorevole Celesia 
r ivolta al ministro dell ' interno « per sapere 
se e come intenda risolvere la questione del-
l'esercizio farmaceut ico che dà luogo a quo-
tidiani provvediment i contra ddittorii del-
l 'autor i tà giudiziaria e di quella ammini-
s trat iva ». 

Sebbene l 'onorevole interrogante non sia 
presente, l ' interrogazione dev'essere riman-
data non trovandosi in questo momento nel-
l 'Aula l 'onorevole sottosegretario per l'in-
terno. 

Vengono ora due interrogazioni rivolte 
al ministro degli affari esteri : 

L 'onorevole Brumai ti gli chiede « se creda 
conformi alle buone relazioni di eguaglianza 
e di cortesia internazionale le disposizioni 
accolte nel nuovo regolamento doganale 
francese a danno esclusivo dei v iaggiatori 
che si recano in I ta l i i ». L 'onorevole Cava-
gnari « se consenta di far prat iche per otte-
nere che il nuovo regolamento ufficiale 
doganale francese venga r i formato in modo 
da essere meno vessatorio per i viaggiatori 
che dal l ' Inghi l terra si dirigono alla vol ta 
del nostro paese ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato p e r 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere a 
queste due interrogazioni. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Rispondo agli onorevoli 
Brunialt i e Cavagnari che interrogano il 
Ministero degli affari esteri intorno a certe 
riforme introdotte nel regolamento doga-
nale francese a danno esclusivo dei viag-
giatori che si recano in Ital ia, che queste ri-
forme, in fat to , non esistono. Perchè, avendo 
interrogata l 'Amministraz ione delle dogane 
francesi, essa ha risposto che non è abro-
gato nessun regolamento : si t rat ta soltanto 
di una misura amministrat iva del l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie del Nord di f r o n t e 
alla Società Paris-Lion-Méditerranée; si trat-
ta semplicemente di questo : che siccome 
nella stazione di Parigi avv iene uno smi-
stamento e si dividono i convogli e quello 
che viene dal l ' Inghilterra r imane per pa-
recchie ore fermo a Parigi , la dogana non 
può mettere i piombi perchè il bagagliaio 
è diverso, mentre una parte di quello stesso 
treno, che proviene da Calais, poi continua 
da Parigi e viene in I ta l ia . Si t ra t ta quindi 
in fa t to di due treni diversi. Invece questo 
non si verifica per la Svizzera; per cui tra 
la Società del Nord e la Società del l 'Est si 
è t rovato il modo di far partire diretta-
mente treni con bagagliaio speciale e piom-
bato, treni che arrivano diret tamente i n 
Svizzera. 

Intorno a questa questione che ha sen-
za dubbio un interesse non indifferente 
per le faci l itazioni che possono avere i v i a g -
giatori che dall 'Inghilterra vengono in Ita-
lia, il Governo francese ha detto che avrebbe 
fat to i suoi buoni uffici presso le ammini-
strazioni private ma che non v ' e r a nessuna 
modificazione da fare ai regolamento do-
ganale, perchè non erano mai state abrogate 
le disposizioni che vigono da tempo relativa-
mente al transito dei bagagl i . L a differenza 
poi di t rat tamento per gli accordi presi t ra 
la Società del Nord e quella del l 'Est per il 
passaggio in Isvizzera è venuta da questo: 
che il traffico è molto maggiore nella linea 
Nord-Est-Svizzera che non in quella Nord-
Paris-Lion-Méditerranée-Ital ia. 

Nel primo caso si può a v e r e un baga-
gliaio che v a d a direttamente dalla stazione 
di partenza a quella di arrivo, p iombato 
secondo il regolamento f r a n c e s e , mentre 
non si può ottenere lo stesso bagagliaio 
diretto, dato il minor traffico, nella linea 
Nord - Paris - Lion - Méditerranée e quindi 
nemmeno per la linea di Modane. Ciò non 
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ostante , si considera come d i re t to sol tanto 
quel t reno che alle qua t to rd ic i e vent i p a r t e 
da Londra , a r r iva a Par igi alle 22.30 ed a 
Milano alle 17.32. E questo t reno, conside-
ra to come diret to , ha il suo bagagliaio re-
golarmente i m p i o m b a t o e non ha gli incon-
venient i che gli onorevoli in te r rogant i la-
mentano . 

I n questo s t a to di cose, abb iamo inte-
ressato il nostro ambasc ia to re a Parigi , per-
chè voglia fa re le p ra t iche occorrenti ad ot-
tenere che le due amminis t raz ioni ferrovia-
rie francesi ado t t ino qualche p rovved imen to 
che valga a far sì che ques t i inconvenient i 
siano, per quan to è possibile, eliminati; nello 
stesso tempo, abb iamo disposto che il mi-
nistro dei lavori pubblici voglia ordinare 
a l l ' amminis t raz ione delle ferrovie de l loSta to 
di met ters i in d i re t to r a p p o r t o con le am-
ministrazioni delle società francesi allo 
stesso scopo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Brunia l t i 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodis fa t to 
della r i sposta r i cevuta . 

B R U N I A L T I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io delle sue dichiarazioni; le quali 
mi f a n n o sperare che sarà to l ta f r a b reve 
una differenza di t r a t t a m e n t o assai moles ta 
per t u t t i coloro che si recano in I ta l ia . 

S ta in f a t to , come lo stesso onorevole 
sot tosegretar io ha ammesso, che, ment re 
coloro che dalla F ranc ia si recano in Isviz-
zera e, aggiunge, in Germania , in Austr ia 
ed in altri paesi de l l 'Europa centrale, pos-
sono proseguire l iberamente , so t toponen-
dosi i loro bagagli ad una sola visi ta alla 
f ron t ie ra f r a n c e s e , coloro che sono d i -
re t t i in I t a l i a , a meno che non prenda il 
t reno al quale ha accenna ta il so t tosegre ta-
rio, sono cost re t t i a subire due visite do-
ganali : una a Parigi , e l ' a l t ra a l l ' en t r a t a 
in I ta l ia . Ora, ognuno che viaggia, sa quale 
penosissima noia sia una visita doganale. 

Io spero, in p r imo luogo, che le due so-
cietà del Nord e della Par i s -Lyon-Médi te r -
ranée possano met ters i d' accordo con la 
stessa faci l i tà con cui si sono messe d' ac-
cordo la società del Nord e la società Nord-
Es t Svizzera. 

Desidererei, poi, che il nostro Governo 
facesse presente al Governo f rancese se non 
fosse possibile, per quan to vi sia una inter-
ruzione nel t rans i to il far sì che i bagagli , se 
anche non p iombat i nel vagone, r imanessero 
alla dogana ; perchè, dal m o m e n t o che il 
viaggiatore non ha nessuna possibili tà di 
en t ra re , d u r a n t e la sua breve f e r m a t a , a Pa-

? rigi, è a s so lu tamen te inut i le che egli venga 
assogge t ta to ad una visita doganale. 

Spero che, in un modo o in un altro, il 
nos t ro Governo o t t e r r à che i viaggiatori 
che vengono in I t a l i a , abbiano lo stesso 
t r a t t a m e n t o dei v iaggiator i che si recano 
negli al tr i paesi d ' E u r o p a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnari 
ba faco l tà di d ichiarare se s ia sodisfa t to . 

CAVAGNA R i . Nulla ho da aggiungere 
a quan to ha det to il collega Brunia l t i . 

Ringrazio l 'onorevole sot tosegretar io del-
le spiegazioni che ci ha da te e, più ancora, 
dell' impegno che ha preso di adoperars i 
perchè gli inconvenien t i l amen ta t i abbiano 
a cessare. 

P R E S I D E N T E . Vengono ora le interro-
gazioni dei depu ta t i : 

Rocco Marco al minis t ro dei lavori pub-
blici « per sapere se i n t enda prorogare an-
cora per un semestre, dal 1° gennaio al 30 
giugno 1906, gli effett i del concorso ban-
dito nel 1904, per coprire i pos t i che si 
r ende ranno vacan t i nel personale dei custodi 
delle opere di bonifica, con gli approva t i 
del s u d d e t t o concorso » ; 

De Andreis al minis t ro di grazia e giu-
stizia « sulle r i pe tu t e e f r equen t i e dura-
tu re vacanze del t i to lare nella p re tu ra di 
Alfonsine, la quale o ramai è solo serv i ta 
a t empi i r regolar i dal p re tore di Lugo, già 
sovraccarico di lavoro; e sul danno grave 
che ciò p roduce specia lmente per l ' ammi-
nistrazione regolare della giustizia a favore 
delle classi meno abbien t i » ; 

Nitti al ministro dell ' is truzione pub-
blica « per sapere se, in omaggio alla se-
r ie tà de l l ' insegnamento e a r ipe tu t i vo t i 
del Consiglio superiore della pubbl ica is t ru-
zione, creda evi ta re il r ipe ters i di numeros i 
supplenze annua l i e p a g a t e dallo S t a t o a 
corsi un ivers i t a r i di sena tor i e depu ta t i » ; 

Nitti al ministro del l ' i s t ruzione pub-
blica « per sapere se i n t enda accogliere i 
voti del Consiglio super iore della pubbl ica 
i s t ruz ione e regolare per legge la mater ia 
dei t r a s f e r imen t i dei professori univers i tar i , 
ma te r i a regola ta finora dai regolament i e 
dal la consue tudine ». 

Questi in te r rogan t i non essendo present i , 
s ' in tende che abbiano r inunz ia to alle loro 
interrogazioni . 

L 'onorevole Astengo in ter roga il minis t ro 
dei lavori pubblici , per sapere «se e quando 
il Governo i n t e n d a di accogliere le domande 
delle Rappresen tanze municipali e commer-
ciali di Savonap re sen t a t e f i no dal luglio 1898, 
r i pe tu t e ne l l 'o t tobre 1905 al l 'ogget to di f a r 
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cessare l ' ingiusta disparità di t rat tamento c 
a danno dello scalo maritt imo di Savona 
nella valutazione delle tariffe di trazione 
alla stazione Let imbro ; di pesature e ma-
novre e dei diritti e tassa erariale ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori publici. So da quali 
ragioni è mossa l ' interrogazione dell' ono-
revole Astengo; e so a che cosa intende. 
Ma egli sa quale importanza io attribuisca 
al porto di Savona, e come ne segua le sorti 
con la maggiore simpatia ; egli può quindi 
affidarsi a quanto io gli dico. 

Le condizioni dei trasporti e le tariffe 
vigenti prima del luglio ultimo sono state 
dall'articolo 15 della legge 22 aprile anno 
scorso conservati provvisoriamente. 

Nel termine di due anni, forse, queste 
tariffe saranno rivedute, ed allora si potrà 
anche prendere in considerazione quanto 
Savona desidera e far giustizia. Si potrà 
farlo forse anche prima. Ma si assicuri l'o-
norevole interrogante che la questione sarà 
studiata con t u t t a l a benevolenza e che sa-
ranno colla massima equità valutate le ra-
gioni addotte dal municipio di Savona e 
dagli enti interessati. 

Confido che con queste dichiarazioni l'o-
norevole Astengo potrà dirsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Astengo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
Stato . 

A S T E N G O . R i n g r a z i o l 'onorevole sotto-
segretario di S tato della cortese dichiara-
zione, che io accetto come promessa di una 
prossima revisione delle tariffe parziali, o 
generali, la quale farà certamente cessare 
la disparità di t rat tamento che Savona sof-
fre da parecchi anni. 

Mi dichiaro quind ; , per ora, sodisfatto, 
riservandomi di ritornare, se occorrerà, sul-
l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' interroga-
zione dell'onorevole Gaudenzi al ministro 
delle finanze « per conoscere le ragioni che. 
hanno indotto la direzione generale delle 
imposte a sospendere gli sgravi concessi ai 
contribuenti danneggiati dal nubifragio del 
23 giugno Ì905 nelle provinole romagnole ». 

Ma, non essendo presente 1' onorevole 
Gaudenzi, questa interrogazione si intende 
ri t irata. 

Per le stesse ragioni si considera rit irata 
1' interrogazione rivolta dall'onorevole De 

Tilla al ministro dell' istruzione pubblica 
«per sapere come intenda provvedere pel 
caso verificatosi nel regio liceo Vit tor ioEma-
nuele di Napoli, dove un convittore non è 
stato chiamato all 'esame per la classificazio-
ne, dal rettore o dal preside o da chi per 
loro, ed è stato retrocesso di ben due classi 
da quella cui si era presentato in antece-
denza candidato ». 

Ma, non essendo presente l 'onorevole De 
Tilla, questa interrogazione si intende riti-
rata, 

Vengono ora due interrogazioni del-
l'onorevole Aroldi, una al presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno e l 'al tra al 
ministro di grazia e giustizia. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato perla 
grazia e giustizia Siamo d'accordo di riman-
darle. 

P R E S I D E N T E . Allora le due interroga-
.zioni dell'onorevole Aroldi saranno, d'ac-
cordo col sottosegretario di Stato di grazia 
e giustizia, r imandate ad altra seduta e 
quindi mantenute nell'ordine del giorno. 

È quindi la volta dell'interrogazione del-
l 'onorevole Rizzone al ministro dei lavori 
pubblici « sulla deplorevole lentezza con la 
quale procedono i lavori della sistemazione 
dei torrenti di Modica ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Per la 
sistemazione dei torrenti che attraversano 
l 'abitato del comune di Modica è stato com-
pilato un progetto di massima nel 1904 e 
fu appaltato un primo lotto di lavori, come 
l'onorevole interrogante sa, per circa 42 mila 
lire. 

Le cose procedettero bene finché avven-
nero delle contese fra l 'amministrazione ap-
paltatrice e gli operai. 

Questa è s tata una delle ragioni dell'in-
dugio. 

Ne venne un'altra: l 'alluvione del tor-
rente Modica per la quale i lavori si do-
vettero sospendere. Ma, all'infuori di que-
ste due circostanze, i lavori hanno proceduto 
e procedono regolarmente. 

Assicuro poi l 'onorevole Rizzone che sarà 
provveduto con la massima premura al com-
pletamento dei progetti e all 'appalto degii 
altri lotti; e così l 'opera sarà, in un non 
lungo tarmine compiuta, come egli giusta-

i mente desidera, e come desidera il comune 
di Modica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizzone ha 
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facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta del sottosegretario di Stato. 

B I Z Z O N E . Eingrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle sue dichiarazioni. 
Però mi permetto di fargli osservare che 
il Parlamento stanziò in bilancio, sin da 
due anni e mezzo addietro, lire settecento-
mila e che il Genio civile di Siracusa non 
ha finora appaltato che un solo lotto di 
lire 63,000. 

La nostra via più frequentata è tuttora 
con muri a secco e con s-eccati e coloro che 
abitano vicino ai torrenti, appena viene 
un acquazzone, sono costretti a rifugiarsi 
nei luoghi più alti, memori delle 111 vittime 
che fece il nubifragio del 1902. Aggiungo 
che i benefìci effetti della legge si sperdono 
per via e che le unanimi lagnanze dei miei 
concittadini sono -ben giustificate. 

In questo stato di cose, io prego l'ono-
revole sottosegretario di Stato di dare or-
dine al Genio Civile di Siracusa di essere 
più solerte nel redigere gli altri due pro-
getti, giacche, diversamente, dovranno pas-
sare ancora molti anni prima che la siste-
mazione dei torrenti di Modica sia un fatto 
compiuto. 

Per dichiararmi sodisfatto, aspetterò 
che le promesse dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato siano attuate a breve sca-
denza. 

P E E S I B E N T E . Non essendo presente l'o-
norevole E ossi Enrico, s'intendono ritirate 
le sue interrogazioni, una diretta al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere se in-
tenda elevare la somma stanziata in bilancio 
per le sovvenzioni chilometriche pei servizi 
con automobili » l 'altra al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. « per sa-
pere se, dopo i risultati dell'esperimento 
del sistema Bestuccia per la estrazione di-
retta dell'acido citrico dal limone eseguita 
in Messina, possa mantenere le comunica-
zioni fatte alla Camera sulla importanza 
di tale metodo e sulla relazione del pro-
fessore Kerner intorno agli esperimenti fatti 
in Milano per cura del Governo ». 

Segue T interrogazione dell' onorevole 
Mantica al ministro dell' istruzione pub-
blica « sul capriccioso e ingiustificato ri-
fiuto di ammettere taluni giovani a fre-
quentare i corsi dell'Istituto di belle arti di 
Eoma ». 

MASTICA. La ritiro, essendosi fatta ra-
gione alla domanda. 

P B E S I B E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Eossi Enrico, s'intendono riti-
rate anche le sue interrogazioni, una al 

ministro dell'interno« per sapere se e quan-
do presenterà il disegno di legge pel rior-
dinamento degli archivi di Stato, notarili 
e provinciali », l 'altra al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se intenda provve-
dere al miglioramento delle misere attuali 
condizioni dei cantonieri delle strade na-
zionali, i quali prestano un grave lavoro e 
sono irrisoriamente compensati, senza che 
abbiano diritto a pensione ». 

C E E D A E O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione 'pubblica. Onorevole presidente, 
d'accordo con gli -onorevoli interroganti, 
prego di conservare nell'ordine dei giorno 
l'interrogazione degli onorevoli Bampoldi, 
Montemartini e Bomussi. 

P B E S I B E N T E . S ta bene. Per assenza 
degli interroganti, si considerano ritirate 
le interrogazioni degli onorevoli : 

Bienzi, al Governo «per sapere se e 
quando intenda presentare alla Camera il 
tanto atteso disegno di legge a favore della 
Sicilia ». 

Pozzo Marco, al ministro delle finanze 
« per sapere se e come intenda provvedere 
all'ultimazione delle opere- per la congiun-
zione del canale Bepretis col Cavour e 
pel funzionamento -della stazione idrome 
trica sperimentale ». 

Ganetta, ai ministri dei lavori pubblici 
e d'agricoltura, industria e commercio, 
« per sapere se non credano doveroso e de-
coroso di provvedere gli emigranti di un ri-
covero temporaneo presso la stazione ferro-
viaria di Eoma». 

Segue ora l'interrogazione dell'onorevole 
Gallino Natale al ministro dei lavori pub-
blici «per sapere quando intenda appaltare 
i lavori di ampliamento delle stazioni fer-
roviarie di Pontedecimo-Busalla e Bonco-
S cri via ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

F E B B E B O B I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. I lavori 
di ampliamento della stazione di Bonco-
Scrivia, per i quali fu dal -Comitato .di am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato ap-
provato un progetto d'importo superiore a 
lire 500,000, sono stati appaltati fin dallo 
scorso gennaio, cosicché spero che in breve 
tempo essi potranno essere compiuti. 

Anche per la stazione di Pontedecimo il 
Comitato d'amministrazione ha pure ap-
provato il progetto dei lavori urgenti per 
l 'ampliamento del servizio merci, per la 
spesa di oltre 100,000 lire, ed ora sono in 
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corso le p r a t i c h e per la d i c h i a r a z i o n e di 
p u b b l i c a ut i l i tà . 

Q u a n t o inf ine al la s t a z i o n e di B u s a l l a , 
lo s tudio del p r o g e t t o d ' a m p l i a m e n t o è g ià 
molto a v a n z a t o . 

Confido quindi c h e l ' o n o i e v o l e interro-
g a n t e si p o t r à d i c h i a r a r e s o d i s f a t t o , per-
c h è le opere al le qual i a l l u d e v a , si può dire 
che s iano in corso di esecuz ione . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Gal l ino , h a 
f a c o l t à di d ich iarare se sia s o d i s f a t t o . 

G A L L I N O . E i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sottose-
g r e t a r i o di S t a t o della r i s p o s t a c h e ha v o l u t o 
d a r e al la m i a ¡ interrogaz ione. Mi d ich iaro 
c o m p l e t a m e n t e s o d i s f a t t o per q u a n t o ri-
g u a r d a la s t a z i o n e di R o n c o - S c r i v i a , e de-
sidererei che, per quel la di t P o n t e d e c i m o , 
c o m e p e r quel la di B u s a l l a , si passasse u n a 
b u o n a v o l t a dal le paro le ai f a t t i ; p e r c h è v e -
r a m e n t e sono d a t u t t i attesi . A d ogni m o d o 
r ingrazio e spero di potere essere presto ac-
c o n t e n t a t o , a n c h e per le a l tre d u e j s t a z i o n i . 

P R E S I D È N T E . N o r iessendo p r e s e n t i gli 
onorevo l i i n t e r r o g a n t i s ' i n t e n d o n o r i t i ra te 
le s e g u e n t i i n t e r r o g a z i o n i : 

de l l 'onorevo le -Mango, al ministro di 
g r a z i a e g iust iz ia « sulle r a g i o n i per le squali 
molt iss ime p r e t u r e si lasc iano da mesi s e n z a 
uff ic iale g iudiz iar io , ed oltre v e n t i ne sono 
p r i v e nel so 'o à m b i t o del la Corte di appe l lo 
di N a p o l i » ; 

degli o n o r e v o l i De Andreis , B a r z i l a i e 
Costa , al pres idente del Consigl io , ministro 
del l ' interno «sul decreto del p r e f e t t o di R a 
v e n n a che proibisce le r iunioni dei c o m i z i 
e gli a s s e m b r a m e n t i dei b r a c c i a n t i disoccu-
pat i ; q u a n d o nessun i n c i d e n t e è i n t e r v e n u t o 
che turbasse , o che a c c e n n a s s e a t u r b a r e , la 
t r a n q u i l l i t à p u b b l i c a . M e n t r e , per c o n v e r s o , 
il p r o v v e d i m e n t o p r e f e t t i z i o può essere esso 
stesso causa e f o m i t e di ag i taz ioni e risen-
t i m e n t i » . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
l ' i n t e r n o , h a f a c o l t à di r i s p o n d e r e al la in-
t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevo le Cabr in i «sul la 
m a n c a t a a p p l i c a z i o n e del la l e g g e contro l a 
m a l a r i a in p r o v i n c i a di S i r a c u s a » . 

D E N A Y A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 
Cabrini è f a t t a in f o r m a gener ica , e non 
indica f a t t i specif ici . H o chiesto per a l t ro 
precise not iz ie , ma non mi è r i s u l t a t o nes-
sun f a t t o da cui si possa desumere che in 
p r o v i n c i a di S i r a c u s a non s iano o s s e r v a t e 
le disposiz ioni p r o f i l a t t i c h e c o n t r o la mala-
ria. T u t t o e i ò che è possibi le di fare è s t a t o 

f a t t o , nella stessa misura che nelle a l tre 
Prov inc ie . 

Se l ' o n o r e v o l e Cabr in i m ' i n d i c h e r à un 
f a t t o specif ico, da ca i io possa desumere l a 
rag ione della sua dog l ianza , chiederò in-
f o r m a z i o n i , e darò disposiz ioni o p p o r t u n e ; 
m a al lo s t a t o delle cose, r ipeto , non ho ra-
g ione di credere che in p r o v i n c i a di Sira-
cusa non s iano o s s e r v a t e le n o r m e c o m u n i 
contro l a malar ia . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Cabr ini , per d ich iarare se sia 
s o d i s f a t t o . 

C A B R I N I . Q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e ha ve-
r a m e n t e r a g g i u n t o il suo scopo, p e r c h è in-
t e n d e v a s o l t a n t o ad essere una s c a m p a n e l -
l a t a d ' a l l a r m e . D a p a r e c c h i o t e m p o i n f a t t i 
le a u t o r i t à , che h a n n o il d o v e r e in p r o v i n -
cia di S i r a c u s a di appl icare l a legge sul la 
m a l a r i a m a n c a v a n o al d o v e r e stesso. 

A l l ' i n d o m a n i del la p r e s e n t a z i o n e del la 
i n t e r r o g a z i o n e esse sono usc i te dallo s t a t o 
di l e t a r g o in cui a v e v a n o d o r m i t o per mesi 
e mesi, ed h a n n o c o m i n c i a t o a dare appl i -
caz ione alla legge. 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e è 
così e s a u r i t a . 

Segue quel la dello stesso onorevole Ca-
brini a l minis t ro de l l ' interno « s u l s i s t e m a -
t ico d i v i e t o di p u b b l i c h e r iunioni in pro-
v i n c i a di S i r a c u s a , a n c h e q u a n d o si t r a t t i 
di c o n f e r e n z e intese a v o l g a r i z z a r e i p r i n -
cipii c o n t e n u t i dalle nostre leggi sociali ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
F i n t e r n o ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e a q u e s t a 
i n t e r r o g a z i o n e . 

D E N A Y A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Mi pare che a n c h e questa inter-
r o g a z i o n e , mi p e r m e t t a l ' o n o r e v o l e C a b r i n i , 
p e c c h i dello stesso d i f e t t o del la p r e c e d e n t e , 
cioè di essere m o l t o gener ica e non speci-
ficare i f a t t i su cui le d o g l i a n z e si b a s a n o . 

Si p a r l a di u n s i s t e m a t i c o d i v i e t o di pub-
bl iche r iunioni nel la p r o v i n c i a di S i r a c u s a . 
I n v e c e non si t r a t t e r e b b e , secondo le infor-
mazioni assunte , che di un d iv ie to , a v v e -
n u t o p a r e c c h i mesi fa , di u n a r iunione a 
Biscar i . (Si ride). I l p r e f e t t o ha r i fer i to che, 
per spec ia l i ss ime ragioni , per il pericolo cioè 
di disordini che si m i n a c c i a v a n o , a v e v a 
v i e t a t o un p u b b l i c o comiz io . A l l ' i n f u o r i di 
q u e s t o f a t t o noi non a b b i a m o not iz ia , al-
meno in quest i u l t imi t e m p i , di un siste-
m a t i c o d iv ie to di r iunioni , e l ' o n o r e v o l e 
Cabr in i può essere s icuro che ciò non sa-
r e b b e to l lerato . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cabr in i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 
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C A B R I N I . Le informazioni che io posso 
dare non si riferiscono a quello che è av-
venuto in queste sett imane e nemmeno in 
questi due ultimi tempi: si riferiscono all 'at-
teggiamento preso dal prefetto di Siracusa 
di fronte alle domande di esercizio del di-
ritto di riunione per parecchi mesi. Non si 
t ra t ta di un caso isolato, che sarebbe sem-
pre deplorevolissimo, ma che potrebbe avere 
qualche at tenuante nelle condizioni ecce-
zionali dell 'ambiente. 

Si t ra t ta , come ho scritto nella interro-
gazione, di un sistematico divieto di pub-
bliche riunioni, perchè il divieto fu opposto 
a che si tenessero pubbliche rionioni indette 
dal partito socialista, qualunque fosse il 
motivo per cui la riunione veniva indetta. 

I miei amici politici di quella provin-
cia hanno il debole di credere all'effica-
cia delle leggi sociali e, questi terribili sov-
versivi, hanno più volte presentato dichia-
razione all 'autorità di pubblica sicurezza 
di voler convocare comizi per interessare le 
popolazioni a questi argomenti terribil-
mente dinamitardi : utilità della legge con-
tro la malaria, utilità in genere della legi-
slazione sociale. Non solo, ma una volta, 
mentre era in vista una votazione comu-
nale intorno alla proposta di municipaliz-
zare l ' industria del pane, il partito socia-
lista presentò in Vittoria dichiarazione di 
volere indire un comizio per spiegare alla 
popolazione l 'ut i l i tà di questa terribilmente 
rivoluzionaria proposta. Anche questa volta 
il prefetto disse di no. 

Ma sa quale lezione ebbe a ricevere il 
prefetto non dai socialisti ma dal pretore? 
I l prefetto aveva proibito, il partito socia-
lista insistè nell'usare del proprio diritto, 
e tenne il comizio, il quale riuscì magni-
fico ed ordinatissimo; come ordinatissima 
riuscì la dimostrazione che ne seguì. 

1 promotori furono denunziati per con-
travvenzione all 'articolo tale della legge, e 
la proibizione apparve così fondata al pre-
tore che egli assolse l ' imputato dichiarando 
che il prefetto si era messo fuori della legge 
pretendendo di proibire quel comizio ! 

Anche quando, nel settembre e nell'ot-
tobre, si tenne in Catania un Congresso di 
contadini ed i socialisti di Siracusa presero 
l ' iniziativa di un Comizio, il prefetto an-
cora una volta lo proibì e si prese anche 
l a premura di pregare il pref itto di Cata-
nia di avvertire il deputato che da Catania 
doveva recarsi a Siracusa per parlare, che 
non si scomodasse a fare il viaggio perchè 
forse poteva andare ad ammirare la lun-

ghezza delle orecchie di Dionigi, ma non 
poteva andare ad ammirare la lunghezza 
delle orecchie di quel prefetto ! 

To mi auguro che il prefetto tenga un'al-
tra condotta, altrimenti lo faremo dichia-
rare cittadino onorario di quel tal paese 
che ella ha nominato e che ha destato l'i-
larità della Camera. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell'onorevole Pozzo Marco al mi-
nistro dei lavori pubblici « per apprendere 
se sono finalmente completati gli studi per 
la presentazione del disegno di legge sulle 
strade vicinali da tanto tempo e ripetuta-
mente promesso »; ma l'onorevole Pozzo 
Marco non essendo presente, la sua inter-
rogazione s'intende ri t irata. 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Lucifero Alfonso al ministro dell'istruzione 
pubblica « per conoscere le ragioni per le 
quali nel disegno di legge che trasforma in 
regie parecchie scuole secondarie non è com-
presa la trasformazione in governativo del 
ginnasio di Santa Severina ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l 'istruzione pub-
blica. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. I l primo dicembre 1905 
il ministro della istruzione pubblica pre-
sentava alla Camera un disegno di legge, 
col quale venivano regificati il liceo pareg-
giato di Lanciano ed i ginnasi pareggiati 
di Ariano di Puglia e di Piacenza, oltre le 
scuole tecniche pareggiate di Piacenza e di 
Cotrone. L'onorevole Lucifero chiede ora 
perchè il ministro non abbia compreso in 
quel disegno di legge il ginnasio di Santa 
Severina; ed io gli rispondo che si t ra t ta di 
un emendamento alla legge e che potrei 
ritorcere la raccomandazione allo stesso o-
norevole Lucifero che fa parte della Com-
missione parlamentare. 

Se tut tavia l'onorevole Lucifero vuol co-
noscere le ragioni per le quali il ministro 
non ha presa questa iniziativa, gli dirò che 
il Consiglio comunale d> Santa Severina non 
ha potuto offrire le garanzie che sono ri-
chieste dalla legge 16 luglio 1901 per ciò 
che riguarda il contributo necessario da 
parte del comune; aggiungerò anzi che, 
dopo la presentazione del disegno di legge, 
il sindaco di quel comune offrì in garanzia 
la rendita del seminario vescovile; che però 
il ministro di grazia e giustizia avvertì il 
suo collega dell'istruzione che non accettasse 
l'esibizione, la quale rappresentava una ren-
dita affatto precaria. 
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I n ques ta condizione di cose è ev iden te 
che il min is t ro della i s t ruz ione non p o t e v a 
comprende re in quel disegno di legge il gin-
nasio di S a n t a Severina; a v v e r t o però che 
s ta innanz i alla Camera il disegno di legge 
che r i g u a r d a i p r o v v e d i m e n t i speciali per 
la Calabria . I n esso, e p rec i samente a l l 'ar t i -
colo 10, forse può t r o v a r e sede conven ien te 
la s ta t izzaz ione del ginnasio di S a n t a Se-
ver ina; ma anche per ques ta p a r t e il Mini-
s tero non può che r a c c o m a n d a r e la cosa 
alla Commissione p a r l a m e n t a r e incar ica ta 
de l l ' esame del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole Lucifero, per d ichiarare se sia 
sod is fa t to . 

L U C I F E E O . Comincio dal d ich iararmi 
p i e n a m e n t e sod is fa t to de l l 'u l t ima notizia da-
t a m i dal l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , 
cioè che nella legge per la Calabria il Governo 
i n t ende che, per gli i s t i tu t i di i s t ruz ione 
secondar ia , sia f a t t o alla Calabr ia lo s tesso 
t r a t t a m e n t o che f u f a t t o alla Basi l icata . Io 
quindi potrei so f fe rmarmi a ques to se non 
dovessi f a r no t a r e al l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o che t u t t o quello che io dirò 
in meno di c inque minut i non r igua rda me-
n o m a m e n t e lui, perchè egli non era al po te re 
q u a n d o la legge del 18 luglio 1904 è s t a t a 
p romulga t a , e non era al Governo quando 
f u p r e s e n t a t a l ' a l t r a legge alla quale egli ha 
accenna to , anzi era pres idente della r e l a t iva 
Commissione della quale io ero commissa-
rio. Egli qu ind i non p o t e v a occuparsi di 
questo ginnasio. 

La legge 36 luglio 1904 nel suo ar t icolo 6 
i m p o n e v a la pubbl icazione del r ego lamento 
f r a sei mesi ; e per u n a legge così magra il 
r ego lamento era il vero comple t amen to , era 
il commento , era ciò che solo po teva ien-
derne possibile l 'esecuzione. 

Ora i comuni e le provincie , e t u t t i gli 
a l t r i ent i che in forza di ques ta legge pos-
sono r ichiedere che i loro i s t i tu t i secondari 
d ivent ino regi, h a n n o bisogno di sapere che 
cosa debbono offrire, e non già l ' ammon-
tare della somma , perchè il valore del loro 
c o n t r i b u t o . è s tab i l i to nella tabel la annessa 
alla legge, ma se possono offrire le sovrim-
poste , se possono vincolarsi anche i canoni 
del dazio consumo, se possono offrirsi a l t r i 
credit i e così via. 

Ora t u t t o ques to non lo sapp iamo, per-
chè il regolamento, che av rebbe dovu to es-
sere p u b b l i c a t o dopo sei mesi dal luglio 1904, 
cioè nel gennaio del 1905, al 13 marzo del 
1906 non è s t a t o ancora pubb l i ca to . 

Quindi io faccio viva p r emura a l l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to di p o r t a r e 
l ' a t t enz ione sua, così alacre e così benevola , 
aff inchè ques ta legge, della quale egli f u 
grandiss ima pa r t e , sia comple t amen te ese-
gui ta con la pubbl icaz ione del r ego lamento . 

I l ginnasio di S a n t a Sever ina spero, come 
ha de t t o l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , 
che sarà regif ìcato insieme agli a l t r i i s t i tu t i 
calabresi , quando la legge sulla Calabr ia 
ve r rà a p p r o v a t a . 

Ma ques ta , di cui par la la mia in ter ro-
gazione, non è u n a legge f a t t a so l t an to per 
il ginnasio di San ta Severina, ma è f a t t a 
per t u t t e le provincie del Regno. E perchè 
essa non rest i una v a n a illusione, occorre-
che sia esegui ta in t u t t i i suoi art icoli , com-
preso ques to art icolo 6 per il quale non 
sono valse p remure , in terrogazioni , pro te-
ste per vederlo eseguito. 

C E E D A E O , sottosegretario di Stato per 
• Vistruzione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C R E D A R O , " sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Posso assicurare l 'ono-
revole Lucifero e la Camera che si è solle-
c i t a t a nel miglior modo possibile la pub-
blicazione di ques to regolamento . E d ag-
giungo che alcuni Consigli comunal i hanno 
d ich ia ra to che si sa rebbero un i fo rma t i alle 
disposizioni di esso. D a t e queste d ich ia ra -
zioni, a lcuni comuni hanno p o t u t o vedere 
app l i ca ta la legge a loro favore . 

P R E S I D E N T E . Così è e s a u r i t a ques ta 
in ter rogazione . 

Verrebbe ora quella degli onorévoli R a m -
poldi e Castellino, al minis t ro del l ' i s t ruzione 
pubb l ica « per avere notizie in torno al nuovo 
rego lamento per le bibl ioteche nazional i ». 
Ma, non essendo presente alcuno degli ono-
revoli in te r rogan t i , ques ta in te r rogaz ione 
s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Viene quindi quella del l 'onorevole Gat-
torno, al minis t ro delle finanze « per l ' a r -
b i t ra r ia p re tesa della direzione delle impo-
ste di voler re impor re le quote a b b o n a t e 
nelle local i tà colpito dal nub i f rag io in pro-
vincia di Forl ì». Anche ques t a in te r roga-
zione s ' i n tende r i t i r a t a , non essendo pre-
sente l 'onorevole Ga t to rno . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e degli onorevoli 
Romussi , Tura t i e Cabrini , al minis t ro per 
le pos te e i telegrafi «per sapere, in caso 
di r i sca t to delle re t i telefoniche, ora es.er-

. c i t a t e da l l ' indus t r ia p r iva ta , quali s iano 
i suoi i n t end imen t i nei r iguardi del perso-
nale tecnico, ammin i s t r a t ivo ed operaio a d -
de t to a ta l i re t i» . 
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Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le poste e i tele-
grafi. 

M 0 E P U E 6 0 , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Gli onorevoli Romussij 
Turati e Cabrini vorrebbero sapere fin da 
questo momento quali sarebbero le inten-
zioni del Governo per il caso che si dovesse 
addivenire al riscatto delle reti telefoniche 
urbane esercitate dalle Società private. Ora 
l'onorevole Cabrini S 6 anche la Camera 
come sia stata nominata una Commissione 
composta di funzionari di tutte le Ammi-
nistrazioni che hanno interesse in questo 
servizio, la quale deve far proposte e pren-
dere anche delle conclusioni sopra il com-
plesso problema dei servizi telefonici, non 
soltanto per quanto riguarda il personale, 
ma anche per tutto l'insieme dei servizi 
medesimi. Questa Commissione ha tenuto 
parecchie sedute. Però dopo l 'ottobre non 
si è più riunita. Ma non deve credere l'ono-
revole Cabrini, non deve pensare la Ca-
mera che dall' ottobre ad oggi nulla sia 
stato fatto da quella Commissione. Invece 
furono fatti numerosi rilievi tecnici su tutte 
le reti telefoniche urbane esercite da So-
cietà private e furono compiuti numerosis-
simi riscontri contabili ed amministrativi, 
di maniera che oggi si è raccolto un copioso 
materiale di studio per la Commissione, la 
quale sarà convocata per il 28 corrente. E d 
allora 6SS Hi. prendendo in esame tutto il 
materiale che. ha raccolto, potrà cominciare 
a discutere, ed io spero che in poco tempo 
prenderà delle conclusioni da sottoporsi poi 
a chi dovrà deliberare. 

Dunque, in attesa che la Commissione 
si riunisca il 28, io credo che non sia op-
portuno oggi fare dichiarazioni sulle inten-
zioni del Governo rispetto al personale. A 
seconda delle proposte che saranno fatte 
dalla Commissione, si vedrà se ed in quale 
misura e a quali condizioni sia opportuno 
e conveniente di assumere il personale già 
impiegato dalle Società private, e special-
mente sarà da considerare colla maggiore 
attenzione, poiché trattasi di argomento 
della più alta importanza, in quale misura 
ed in quale condizione si debba assumere 
il personale di commutazione e di manu-
tenzione delle linee, il personale di ammi-
nistrazione delle agenzie e poi anche di 
tutte le altre categorie di amministrazione, 
contabilità e di gestione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . Le ragioni ed i sentimenti 

che hanno mosso gli onorevoli Romussi e 
Turati, i quali hanno desiderato da me sol-
tanto una firma di solidarietà, erano sem-
plicemente queste: non solo perche ella dica 
se voglia trattare a fondo tale questione 
così complessa, ma semplicemente perchè 
ella dia un affidamento circa le sorti del per-
sonale. Non trascuri l'interesse dello Stato; 
però tenuto conto delle benemerenze di que-
sto personale, dia ad esso un affidamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

MORPURGO, sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. A me pareva che l'as-
sicurazione chiesta dall'onorevole Cabrini 
risultasse dalle parole da me dette; ad ogni 
modo sono ben lieto di poter soggiungere 
che l'amministrazione terrà nel massimo 
conto il personale, quando gii interessi dello 
Stato non siano in collisione cogli interessi 
.del personale medesimo. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole San-
tini, al ministro delle poste e telegrafi «per 
chiedere che la pubblicazione dell'inchiesta 
sui telegrafi venga pubblicata innanzi le 
vacanze prossime, così che il Parlamento 
sia posto in condizione di esaminarla e di-
scuterla ». 

SANTINI . La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue allora l'interrogazione dell'onore-

vole Rovasenda al min'stro di grazia e giu-
stizia «per conoscere le ragioni che lo in-
ducono a lasciare da oltre un anno priva 
di titolare la pretura di Limone in provincia 
di Cuneo». - . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Staio per 
la grazia e giustizia. Siamo d'accordo di dif-
ferirla. 

Entra nelV aula l'onorevole Biancheri. {Ap-
plausi). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE B I A N C H E R I . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Biancheri lo invito ad assumere le 
sue funzioni di Presidente, ( Vivi, ripetuti e 
prolungati applausi). 

Il Presidente Biancheri sale ad occupare 
il seggio presidenziale e stringe la mano al 
vicepresidente onorevole De Riseis. (Vivis-
simi, prolungati, generali applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! La 
benevolenza che vi piacque attestarmi mi 
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Tichiama a questo alto seggio, cui r i torno 
t r e p i d a n t e ed incerto di poter anche u n a 
v o l t a assumere l ' a r d u o ufficio clie dal la 
vos tra fiducia mi viene conferi to . 

È t u t t a v i a mia mèta c o s t a n t e mostrar-
mene degno, a n i m a t o dagli stessi intendi-
menti che g ià f u r o n o la mia guida, cogli 
stessi ideal i che nè le v icende, nè il t e m p o 
poterono mutare . 

Mi è perciò sempre grato che siasi qui 
f e l i c e m e n t e a p p a g a t a la secolare aspira-
zione; e ognora ricordo con gioia le indele-
bili parole che accolsi, a p p e n a qui g iunto , 
d a l l ' a u g u s t o labbro del G r a n E e : « r i s i a m o 
e ci resteremo » ( Vivissime approvazioni). 

A l s e n t i m e n t o del dovere che qui mi ri-
conduce , associo v i v o , d e v o t o a f f e t t o verso 
l a P a t r i a , che col pensiero e col cuore au-
g u r o a v v i a t a a prosperi tà e g r a n d e z z a . 

L a r e c u p e r a t a nazionale uni tà , sacra, 
invio labi le , inspira ed impone uguale devo-
zione ed af fetto per ogni regione, con spe-
ciale interesse per quelle ove è maggiore il 
disagio, come per le altre colpite da g r a v e 
« v e n t u r a . ( B r a v o ! Bene!) 

È s o m m o pregio delle l iberali i s t i tuzioni 
Tendere m a n i f e s t a la coscienza del paese, ed 
essarne ad un t e m p o a u t o r e v o l e interprete . 
E d u c a t o nella subalp ina A s s e m b l e a al cul to 
delle nazionali i s t i tuz ioni , sarà mia v ig i le 
c u r a serbarle illese da meno r e t t o funzio-
n a m e n t o . 

. Con sincero, int imo senso de l l 'umana so-
l idarietà , a f f re t to col desiderio ogni b e n e -
fìcio l e g i t t i m o alle classi lavoratr ic i , come 
pegno di concordia e di pace f r a le diverse 
classi sociali . (Benissimo ! Bravo !) 

Onorevol i colleghi ! H o piena coscienza 
dei doveri che m ' i n c o m b o n o , ed è mio fermo 
proposi to di non venir mai meno alla im-
parz ia l i tà , alla g iust iz ia , al r ispetto d 'ogni 
diritto seguendo i lodevol i esempi dell ' i l lu-
s tre mio predecessore. 

E s t r a n e o ad ogni considerazione di parte , 
s c e v r o da qualsiasi prevenzione, deferente 
a d ogni re t ta opinione, ormai molto in-
nanzi negli anni trascorsi in q u e s t ' A u l a 
col solo intento del bene della P a t r i a , de-
dico ai vostr i lavor i q u a n t o la sa lute o 
l ' e t à ancora mi consentono di lena e di forze, 
l ieto se la mia modesta opera verrà con-
f o r t a t a dalla benevolenza di cui mi ono-
raste, della quale vi rendo grazie dal pro-
f o n d o del l 'animo. ( V i v e approvazioni). 

L a f e d e da me g i u r a t a ai tre a u g u s t i 
predecessori d e l l ' a m a t o nostro E e , a t t e s t a 
la mia devoz ione incrol labi le alla gloriosa 
d i n a s t i a di S a v o i a (Applausi). A l v incolo 

di fede l tà si agg iunge ne l l 'animo mio u n 
sent imento di profonda, a f fe t tuosa devo-
zione verso 1' augusto S o v r a n o che oggi 
regge i destini d ' I ta l ia . (Bene ! Bravo /) 

A L u i che raccogl ie d 'ogni p a r t e plausi 
ed encomii per le sue nobili e benefiche 
iniz iat ive , a Lui che s 'a l l ieta nella felice 
unione col suo popolo ed è severo osser-
v a t o r e delle l iberali is t i tuzioni , a V i t t o r i o 
E m a n u e l e I I I ed alla S u a a u g u s t a F a m i g l i a 
m a n d o in nome della E a p p r e s e n t a n z a na-
zionale i p iù f e r v i d i auguri di l u n g a feli-
cità, assicurata dal la prosperi tà della P a t r i a . 
(Vivissimi, generali e prolungati applausi). 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 
i 

P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la veri f icazione dei poteri : e lezione conte-
s ta ta del collegio di P i a z z a Armer ina , eletto 
Cascino. L e conclusioni delia G i u n t a delle 
elezioni sono perchè piaccia alla C a m e r a di 
conval idare nel collegio di P i a z z a A r m e r i n a 
la elezione del l 'onorevole Calogero Cascino. 

È aperta la discussione intorno a queste 
conclusioni del la G i u n t a (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare pongo ai 
vot i le conclusioni della Giunta . 

(Bono approvate). 

D i s c u s s i o n e in s e c o n d a let tura del d i s e g n o di 
l e g g e : C e s s i o n e e riscatto di canoni. 

P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione in seconda le t tura del disegno 
di legge: Cessione e r iscatto di canoni e di 
altri oneri reali (Titolo I V del disegno di 
legge n. 116) . 

L a Camera r a m m e n t a che questo disegno 
di legge c o m p r e n d e v a diversi t i tol i , a lcuni 
dei quali f u r o n o già convert i t i in legge. Oggi 
la discussione v e r t e circa il t i tolo I Y . 

T r a t t a n d o s i di seconda l e t t u r a si discu-
tono sol tanto gii articoli . Do quindi le t tura 
degli articoli nel testo concordato f ra Mi-
nistero e Commissione che metterò in di-
scussione ed in v o t a z i o n e uno per uno. 

A r t . 1. 

Gli I s t i t u t i esercenti il credito fondiar io 
sono autor izzat i ad acquistare per v i a di 
cessione le rendite , le prestazioni e t u t t i gli 
oneri, anche c o m m u t a t i , g r a v a n t i su beni 
i m m o b i l i a t i tolo di enfiteusi, subenfiteusi , 
decima, censo, a l b e r g a m e n t o od altro si-
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mile, rendendoli ammortizzabili mediante 
-emissione e consegna di cartelle nel modo 
indicato negli articoli seguenti. 

Nessuno chiedendo di parlare pongo a 
partito questo articolo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La prestazione verrà capitalizzata sulla 
base del cento per cinque, e se fosse dovuta 
in tutto o in parte in derrate, verrà capi-
tal izzata sulla base del prezzo medio di 
queste negli ultimi dieci anni, secondo le 
mercuriali del luogo di pagamento o del 
mercato più vicino; consegnando al credi-
tore tante cartelle del valore nominale di 
lire 100 ciascuna, fruttanti l 'interesse del 
3 per cento, quante occorrono per rappre-
sentare la prestazione capitalizzata sulla 
base del cento per cinque. 

Gli interessi di queste cartelle saranno 
esenti dalla imposta di ricchezza mobile. 

Ove il capitale o l 'eccedenza di esso sia 
inferiore all 'importo di una cartella, saranno 
assegnate agli aventi diritto frazioni di car-
telle, le quali rimarranno in deposito presso 
l ' Is t i tuto finché non abbiano raggiunto il 
valore nominale di una cartella mediante 
la capitalizzazione dei relativi interessi. 

Le prestazioni accessorie verranno capi-
talizzate a norma dell'articolo 7 della legge 
24 gennaio 1864, n. 1636. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

F r a gli articoli 45 e 46 del testo della Com-
missione, corrispondenti agli articoli 1 e 2 
del testo concordato che ora discutiamo, 
vi era un articolo 46 ministeriale che suona 
così : 

« Le cessioni indicate nell 'articolo pre-
cedente non possono essere fat te senza il 
consenso del debitore dell'onere reale». 

La Commissione ha soppresso questo ar-
ticolo, ma noi non possiamo accettare 
questa soppressione, perchè il consenso del 
debitore è necessario quando si t r a t t a di 
trasformare un credito che da comune di-
venta privilegiato, e dà il diritto al credi-
tore di usare la mano regia. Propongo 
quindi che sia conservato l 'articolo 46 del 
testo ministeriale. 

C H I M I R R I , remore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
C H I M I R R I , relatore. Bisogna tener conto 

di questo, che il disegno di egge, in discus-

sione, fa parte di un progetto più com-
plesso, che ha subito varie vicende. Per 
assentimento del Governo, anzi a sua pro-
posta, il disegno di legge intitolato « provve-
dimenti per lo sgravio ipotecario », che com-
prendeva quattro titoli, concernenti scopi 
diversi, fu scisso in al trettanti progetti, dei 
quali tre furono discussi anche in terza let-
tura, e sono ora leggi dello Stato . Questo, 
che oggi si discute, avrebbe avuta la stessa 
sorte se la Camera non si fosse prorogata; 
e rimase fra i primi inscritti nell 'ordine del 
giorno. 

I l testo, ora in discussione, fu concor-
dato fra il precedente Ministero e la Com-
missione, che furono unanimi nel parere 
di eliminare l 'articolo 4 6 del progetto il 
quale, contro il disposto dell' articolo 1538 
del codice civile richiedeva il consenso del 
debitore per la cessione del credito. 

L'onorevole guardasigilli, esprime ora il 
desiderio che sia ripristinato, ma la Camera 
non può aderirvi non essendo stato presen-
tato in tempo utile alcun emendamento a 
questo proposito. 

Voler ripristinare quell'articolo equivale 
infatt i ad emendare il testo ultimo, concor-
dato tra Governo e Commissione. 11 mi-
nistro, se lo crede,' usi del diritto conces-
sogli dall'articolo 65 del regolamento, di 
presentare emendamenti in terza lettura. 
Se la proposta del guardasigilli sarà accolta 
dalla Commissione, tanto meglio; in caso 
diverso la Camera deciderà. 

Come ora stanno le cose non è possibile 
modificare il testo concordato, contro del 
quale non furono proposti in tempo emen-
damenti. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

Credo che nulla si opponga a che oggi si 
possa fare il ripristino dell' articolo 46 ; 
e non credo che sia esclusivamente io sede 
di terza lettura che si possano proporre 
modificazioni, tranne per quelle d ' indole 
secondaria. 

Ma quando si t r a t t a di una modifica-
zione di tanta importanza, (perchè, onore-
voli colleghi, bisogna pensar bene alla por-
t a t a dell'articolo) credo che la modificazione 
sia anche oggi possibile. Qui si t ra t ta di 
redimere fondi da quei piccoli canoni che 
sono pagati dalla povera gente, la quale di 
solito non è molto pronta nella procedura. 
Si attribuisce al creditore la facoltà di ce-
dere il credito trasformandolo, e. secondo il 
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tes to concordato si esonerava dal r ichiedere 
il consenso del debitore. 

Ora questo consenso è vero che nella 
cessione, pel concet to del codice civile, 
non occorre; ma non occorre quando la 
cessione non modifica la condizione del de-
bitore, non la rende peggiore. Ma qui la 
posizione del debi tore è resa peggiore, e 
quindi i m p o r t a che il suo consenso a lmeno 
vi sia. Per lo meno si dovrebbe poter 
soggiungere che questo consenso dovesse 
esser richiesto e dopo un certo t e m p o al-
meno presunto , facendo u n a notif ica al 
debitore. I n questo senso sa remmo disposti 
a venire ad una modificazione, cioè rendere 
fermo il principio che occorre il consenso 
del debitore, ma aggiungere che il con-
senso possa presumersi dopo un certo t em-
po decorso da una regolare notificazione 
che sia s t a t a f a t t a al debi tore. Se però la 
Commissione crede che noi dobbiamo riser-
vare integra la quest ione alla terza let-
tu ra , ta le difficoltà procedurale non im-
por ta ed io non mi oppongo; purché sia bene 
inteso che noi vogl iamo il r ipr is t ino del-
l 'ar t icolo ministeriale . Vedrà poi la Com-
missione se po t r à acce t t a re la nost ra pro-
posta media per cui debba richiedersi il 
consenso del debi tore , o possa presumersi 
come da to decorso un certo t empo da una 
legale notificazione. 

D e t t o ciò, r ipe to che non ho difficoltà 
di lasciare questa quest ione r i se rva ta per 
la terza l e t tu ra . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

C H I M I R R I , relatore. Ringrazio .1' ono-
revole ministro di essersi l imi ta to a fa re 
alcune riserve. Non è possibile modificare 
oggi, sedu ta s tan te , ciò che la Commissione 
aveva concorda to col Ministero. S e i nuovi 
ministri credono di p resen ta re emendament i , 
po t r anno esplicare a suo t empo la f a t t a ri-
serva. Non è perciò il caso di ant ic ipare la 
discussione in meri to de l l ' accenna to emen-
damento , ma sento il dovere di giustificare 
l 'opera della Commissione, alla quale fu rim-
provera to di aver f a t t o cosa nociva ai possi-
denti più poveri . 

Anz i t u t t o faccio osservare non essere 
esat to che i debitori di canoni siano t u t t i 
poveri , ma se così fosse, ciò darebbe mag-
gior r isalto a questa legge, che giova ai 
d i re t tar i i ; assicura i maggiori van taggi 
agli enfi teuti . Oggi l ' en f ì t eu ta è sogget to al 
pericolo della devoluzione del fondo se per 
due anni non paga il canone, e se con t inua 
a- pagare per t u t t a la sua vi ta , il debito gli 

t sopravv ive e l 'onere costi tuisce un vincolo 
per la terra , che vi è sogget ta . E f f e t t u a t a s i 
la cessione consent i ta dal l 'ar t icolo 1°, con-
t inuando il debi tore a pagare per q u a r a n t a 
anni lo stesso canone, il debi to si est ingue 
au tomat i camen te ; l ' enf ì t eu ta acquis ta senza 
al tro sborso la piena p ropr ie tà del fondo 
gravato , giacché la quota di a m m o r t a m e n t o 
è paga t a dal creditore. 

Accordando a l l ' I s t i t u to cessionario un 
procedimento privilegiato contro i morosi, 
non cambia perciò la n a t u r a e la misura dei-
debito, e assicurandosi così la p u n t u a l i t à del 
pagamen to , si ev i ta il rischio della devo-
luzione. 

Ciò ho voluto dire per giust if icare le 
nostre propos te . 

Esamineremo, come è nostro dovere, 
quelle che presenterà il Ministero, a p a t t o 
che esse non nuocciano ai fini civili e sociali 
ed alla p ra t i c i t à della legge la quale. . . 

P R E S I D E N T E . R imane allora r iservato 
questo articolo. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia, 
In questo articolo 2 vi è u n ' a l t r a modifi-
cazione Che non acce t t i amo ed è quella che 
concerne l ' interesse del 3 invece del 3.5G per 
cento. R ipe to per questo le stesse riserve 
di pr ima. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Non abb iamo 
ben compreso. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Spiegherò: la Commissione p ropone che le 
cartelle che si danno a !c red i to re del canone 
debbano por t a re l ' in te resse del 3.50 per 
cento invece del 3; questa modificazione 
non è acce t t a t a dal Governo, e per conse-
guenza., se .la Commissione crede, possiamo 
r iservare anche la fo rmula di ques ta dispo-
sizione (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Va bene, non si possono 
improvvisa re emendamen t i di questo • ge-
nere: bisogna che p r ima s 'ano s t a m p a t i e 
distribuiti . . Meglio è, a parer mio, r i m a n d a r e 
t u t t e le quest ioni in torno alle quali non ci 
sia completo accordo (Conversazioni). 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 

di Stato per il tesoro. Circa questo p u n t o si 
presenta u n a quest ione di ordine economico 
s t r e t t a m e n t e connessa con quella di ordine 
giuridico p r ima accenna ta . Se, per la ces : 

siorie, si richiede, come il Governo propone , 
il consenso del debitore, venendo meno la 
possibili tà della costrizione l 'efficacia della 
legge po t rebbe non riescire quella che pre-
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vedevano i p roponen t i di essa. E allora alla 
costrizione bisogna sost i tuire l ' a t t r a t t i v a di 
una più celere ammort izzaz ione del debito. 
Ma se sopra ogni c inque lire, t r e e mezzo 
dovessero, come la Commissione propone, 
andare sempre a benefìcio del propr ie tar io , 
il margine disponibile si r i du r rebbe a 1.50. 
Di ta le residuo c inquan ta centesimi dovreb-
bero essere da t i a l l ' I s t i tu to cessionario come 
provvigione per i rischi e per le perdi te che 
af f ronta , e così, so l tan to una lira r imar rebbe 
disponibile per il servizio di ammor t izza-
zione del capi tale di cento lire. 

Con ques ta misura, secondo calcoli ap-
pross imat iv i f a t t i da competent i , sarebbe 
necessario un periodo di oltre 41 anno per 
l 'est inzione del debi to . 

Col s is tema proposto dal, Governo, di 
dare so l tan to t r e l ire al p ropr ie ta r io , r imar -
rebbe, de t r a t t i i c i nquan ta centesimi per la 
provvigione, ancora una lira e c i nquan t a 
per l ' ammor t izzaz ione che si po t rebbe com-
piere in un periodo non superiore ai 35 anni. 
Maggiore e più f r equen te sa rebbe in ta l 
guisa per l ' enf i t eu ta la speranza di diven-
ta re propr ie tar io della t e r ra che coltiva, 
d u r a n t e la propr ia vi ta . 

Alla risoluzione del quesito giuridico con-
cernente il consenso si conne t te così quella 
del quesito economico relat ivo al t r a t t a -
mento da fars i a l l ' enf ì teuta . E t u t t o ciò 
che al l 'uno e al l 'a l t ro p u n t o si riferisce, va 
quindi r i servato nel senso esposto dall 'ono-
revole guardasigill i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

C H I M I R R I , relatore. Esamineremo, ri-
pe to come è nos t ro dovere le propos te che 
presenterà il Ministero, a p a t t o che esse non 
nuocciano ai fini civili e sociali ed alla pra-
t ic i tà dell a legge, la quale mira ad a f f rancare 
la ter ra de' t a n t i oneri che l ' aggravano , con 
benefìcio notevole del l 'ut i l is ta e del diret-
tario, ma s o p r a t t u t t o del l 'u t i ì is ta . 

L 'onorevole Codaeci P ^ a n e l l i h a accen-
na to a calcoli f a t t i da una Commissione in 
cui erano uomini tecnici i quali avrebbero 
opinato doversi l imitare al tre per cento 
l ' interesse delle cartelle. Ma crede forse che 
i component i della Giunta non siano in 
grado di control lare simili calcoli, che sono 
alla p o r t a t a di quan t i sanno leggere una 
tabe l la di a m m o r t a m e n t o ? (Commenti). 

COD ACCI - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Ma non ho de t to que-
sto, onorevole Chi mirri, t u t t ' a l t r o ! 

C H I M I R R Ì , relatore. Si ha un bel dire 
a' creditori : invece del t r e e mezzo con-
t e n t a t e v i del tre. Con queste a rb i t ra r ie re-

strizioni si rendono sempre più difficili e 
r a re le cessioni. 

I l t re e c i n q u a n t a per cento è la misura 
ordinar ia a d o t t a t a dai Crediti fondiar i . I l 
desiderio di abbrev ia re il t e rmine dell 'am-
m o r t a m e n t o non è una buona ragione per 
r idur re di due quint i il r eddi to del diret-
tar io. 

Se s ' insiste in simili emendamen t i vale 
assai meglio r i t i ra re la legge p iu t tos to che 
r idur la ad una lus t ra s forni ta di qualsiasi 
p ra t i ca u t i l i tà . 

Le nostre proposte , coscienziosamente 
s tud ia te , ebbero già il suffragio del Senato 
e l 'assenso del Governo; e in quest ioni di 
simile n a t u r a , in cui la polit ica non ci en-
t ra , una certa con t inu i t à nel Governo ci 
dovrebbe essere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Commissione, dun-
que, propone che ogni quest ione sia ri-
m a n d a t a alla t e rza l e t tu ra? 

C H I M I K R I (della Commissione). La 
Commissione non può impedire al Governo 
di fa re le sue riserve, ma non propone 
nulla. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che si possa 
andare avan t i . 

Siccome il Governo f a a lcune riserve in-
torno all 'articolo due, mi pare che si possa 
r i m a n d a r e l ' a p p r o v a z i o n e dell 'articolo stesso 
alla terza l e t tu ra , ed andare avan t i . 

(Così rimane stabilito). 
Art , 3. 

L ' a n n u a prestazione sarà corrisposta al-
l ' I s t i t u t o e da questo così r i pa r t i t a : lire 
3 e mezzo per cento per l ' interesse della 
cartel la, lire 0.50 per cento a favore del-
l ' I s t i t u t o per dir i t t i di commissione; il resto 
per quota di ammort izzazione. • 

Le cartelle fondiar ie sono esenti dalla 
tassa di bollo e di negoziazione, e sa ranno 
pure esenti da qualsiasi tassa il con t r a t t o 
di cessione, le trascrizioni, le cancellazioni 
di ipoteche, le al t re annotaz ioni sui registr i 
ipotecari , le notificazioni ed in generale 
t u t t i gli a t t i connessi col con t r a t to o da 
esso necessar iamente dipendent i . 

La Cassa di r i sparmio del Banco di Na-
poli e il Banco di Sicilia sono autor izzat i a 
prelevare il 5 per cento dei propri utili 
net t i annual i per cost i tuire un fondo desti-
na to ad accrescere la quo ta di a m m o r t a -
mento delle prestazioni dovu te r i spet t iva-
mente , nelle provincie cont inenta l i dell 'ex 
R e a m e di Napoli e in Sicilia. 

(È approvato. — Sono pure approvati, 
senza discussione, gli articoli seguenti). 
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Art . 4. 

Col p a g a m e n t o de l l 'u l t ima a n n u a l i t à del 
debi to, il fondo r imane a f f r anca to e l ibero da 
ogni vincolo reale, e la cor r i spondente dichia-
raz ione da ri lasciarsi da l l ' I s t i t u to di c redi to 
fondiar io nelle f o r m e presc r i t t e dal regola-
mento , dopo essere s t a t a t r a s c r i t t a a cura 
de l l ' I s t i t u to medes imo presso il c o m p e t e n t e 
ufficio delle ipoteche, servi rà di t i to lo al 
debi tore della pres taz ione per le v o l t u r e 
censuar ie e per la cancellazione di t u t t e le 
iscrizioni d ipenden t i dal l 'onere es t in to . 

Ar t . 5. 

La cessione del d i r i t to a r i scuotere la 
pres taz ione non comprende gli a r r e t r a t i 
delle a n n u a l i t à non sodd i s fa t t e , le qual i ri-
m a r r a n n o , in con f ron to de l l ' I s t i t u to cessio-
nario, come credi to personale del cedente , 
il quale conserverà i privilegi, che per legge 
potessero competergl i . 

Ar t . 6. 

I l c red i tore che i n t ende add iven i re alla 
cessione deve d imos t r a r e la p iena p ropr i e t à 
dei d i r i t t i che vuo le cedere . 

Gli a t t i e documen t i re la t iv i s a ranno 
esenti dalla t assa di bollo e da ogni a l t ro 
d i r i t to erar ia le . 

Qualora l ' I s t i t u t o giudichi di accogliere 
la d o m a n d a , ve r r à s t ipu la to il c o n t r a t t o di 
cessione co l l ' in te rven to del debi tore della 
pres taz ione , e con la condizione che la con-
segna delle cartel le sarà f a t t a dietro pre^ 
sentaz ione da p a r t e del cedente dei docu-
men t i che a t t e s t i no la cancellazione delle 
t rascrizioni , iscrizioni od anno taz ion i che 
esistessero sul d i r i t to cedu to . 

T u t t a v i a l ' I s t i t u t o può consent i re la con-
segna i m m e d i a t a delle cartelle, t r a t t e n e n -
done t a n t a pa r t e , a t i tolo di cauzione, 
q u a n t a bas t i ad ass icurare la cancellazione 
delle i po teche i scr i t te sul d i r i t to ceduto . 

. • Ar t . 7. _ \ • 

L ' a t t o di cessione con te r r à la indica-
zione del t i tolo , della p res taz ione e della 
s i tuaz ione del fondo g r a v a t o con le indi-
cazioni, di cui al l 'ar t icolo 1979 del codice 
civile. 

L ' a t t o stesso sa rà a n n o t a t o , senza spesa, 
nei regis t r i censuar i e t r a sc r i t t o nei regis t r i 
dell 'ufficio delle ipoteche, con esenzione 
dalla t a s sa ipo tecar ia e dal la t assa di bollo 
per i registr i ipotecar i . 

L ' a t t o di cessione sa rà not i f ica to per 
mezzo d 'usciere a l l ' a t tua le possessore del 
fondo q u a n t e vol te non sia i n t e r v e n u t o 
nella s t ipu la del c o n t r a t t o . 

L 'acqu iescenza a t a le a t t o senza c o n t r a d -
dizione en t ro giorni 30 dal la sua notifica,, 
così verso i cedent i che verso l ' I s t i t u t o ces-
sionario, equivale a r icognizione del t i to lo 
pieno p r o v a n t e l ' es is tenza della enfi teusi e 
i d i r i t t i da essa der ivan t i . 

Ar t . 8. 

L 'obbl igaz ione di pagare la pres taz ione 
a l l ' I s t i t u to è indivisibile. 

Ar t . 9. 

Nei r a p p o r t i eo l l ' I s t i tu to , il successore^, 
a q u a l u n q u e t i tolo, nel fondo g r a v a t o dalla 
p res taz ione cedu ta s u b e n t r a in t u t t i i di-
r i t t i e gli obblighi de l l ' au tore . 

Ar t . 10. 

I l debi tore della pres taz ione può in ogni 
t e m p o red imere a n t i c i p a t a m e n t e il fondo , 
p a g a n d o a l l ' I s t i t u to (anche in cartel le a l 
va lore nominale) il prezzo d ' a f f r ancaz ione 
a n o r m a del l 'ar t icolo 1561 del codice civile, 
d e t r a t t o l ' a m m o n t a r e delle quo te di a m -
mort izzazione comprese nelle a n n u a l i t à 
già paga te . 

I n t a l caso pagherà a l l ' I s t i t u to per una. 
sola vo l t a u n a s o m m a cor r i spondente al-
l ' in te ro d i r i t to di commissione di cen te -
simi 50 s tabi l i to nel l 'ar t icolo '3 per ogn i 
100 lire del prezzo d ' a f f rancaz ione pagato^ 
p r ima del t e rmine . 

Ar t . 11. 

Quando sullo stesso fondo coesis tano en-
fiteusi e subenfi teusi , la cessione deve com-
prendere anche il d i r i t to del subconcedente , 
pel quale la cessione è obbl iga tor ia . 

La d o m a n d a di cessione f a t t a dal con-
ceden te a l l ' I s t i t u to di credi to fondiar io d e v e 
essere not i f ica ta al subconceden te per c u r a 
del concedente stesso. 

I l subconceden te può a r res ta re la1' ces-
sione del suo dir i t to , se, en t ro t r e mes i 
dalla notif icazione della d o m a n d a di ces-
sione, p rocederà verso il conceden te al ri-
sca t to del canone a n o r m a del l 'ar t icolo 1564 
del codice civile. I n t a l caso-" il p a g a m e n t o 
del prezzo del r i sca t to p o t r à essere f a t t o in 
cartel le de l l ' I s t i t u to al va lore nominale . 
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Art. 12. 

Quando il subconcedente non ostacoli la 
cessione del suo credito, o quando la sua 
opposizione sia stata respinta dal magi-
strato, si procederà all'atto di cessione, al 
quale il subconcedente sarà invitato con 
atto di usciere notificato 30 giorni prima, 
nel luogo del suo domicilio o della sua re-
sidenza. 

TI canone e l 'ammontare della differenza 
tra il canone ed il subcanone saranno ca-
pitalizzati a norma dell'articolo 2 conse-
gnandosi al concedente ed al subconcedente 
le corrispondenti cartelle in proporzione 
delle rispettive ragioni. 

Se il subconcedente ricusa di ricevere il 
pagamento, si procederà alla offerta reale 
a norma di legge. 

Art. 13. 

La riscossione delle prestazioni cedute 
all 'Istituto fondiario sarà fatta per ruoli 
dagli esattori delle imposte dirette1 coi pri-
vilegi fiscali, con l'obbligo del non riscosso 
per riscosso. 

Gli esattori saranno retribuiti ad aggio 
dall 'Istituto secondo le norme, colle condi-
zioni e per gli effetti stabiliti dalle leggi 
sulla riscossione» delle imposte dirette. 

Art. 14. 

In caso di devoluzione ai termini del-
l'articolo 1565 del codice civile, ove l 'Isti-
tuto non voglia conservare il fondo, questo 
sarà venduto col procedimento autorizzato 
dagli articoli 23 e seguenti della legge (te-
sto unico) 22 febbraio 1885, n. 2922 (se-
rie 3a) sul credito fondiario. 

Questo disegno di legge, ossia questo ti-
tolo che forma un disegno di legge spe-
ciale, fu dichiarato d'urgenza; quindi, a 
termine del regolamento, si dovrà riprendere 
in discussione, per la terza lettura, fra 
quattro giorni. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Come? Fra quattro giorni? 

P R E S I D E N T E , Se non vi è una propo-
sta contraria, è di diritto. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Io propongo che sia dato tempo alla Com-
missione ed al Governo di concordare gli 
emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Se Ella fa una proposta 
formale, la porrò ai voti ; ma diversa-

' mente, essendo stato questo disegno di 
legge dichiarato d'urgenza, il regolamento 
prescrive che fra quattro giorni debba ve-
nire in discussione in terza lettura. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia*. 
Allora faccio la proposta di rimandare la 
discussione a più lungo termine per dar 
tempo al Governo ed alla Commissione d'in-
tendersi circa gli emendamenti. 

P R E S I D E N T E . La Commissione con-
sente? 

C H I M I R R I , relatore. La Commissione 
consente. 

P R E S I D E N T E . Allora sarà stabilito il 
giorno in cui dovrà venire in discussione 
questo disegno di legge per la terza lettura.. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare per presentare 
alcuni disegni di legge. 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro.. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: Maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione sulla 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1905-
1906; Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1905-906; Maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento sopra 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1905-906; Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
sopra alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Come di ragione, domando che questi 
disegni di legge siano mandati all'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: Maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento sopra 
alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marineria per 
^'esercizio finanziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento sopra alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
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stanziamento sopra alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento sopra alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

L'onorevole ministro del tesoro propone 
che questi disegni di legge siano mandati 
all 'esame della Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta s'intenderà approvata. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge : Rendiconto 
generale consuntivo dell 'Amministrazione 
dello Staio per l 'esercizio fi nanziario 1 0 0 1 -
1 9 0 2 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
la discussione del disegno di legge: Rendi-
conto generale consuntivo dell 'Amministra-
zione delio S ta to per l'esercizio finanziario 
1901-902. 

Si dà let tura del disegno di legge.(Vedi 
Stampato, n. 1-A). 

La discussione generale è aperta su que-
sto disegno di legge. 

S A P O R I T O , relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
onorevole relatore. 

S A P O R I T O , relatore. Non ho l'intenzio-
ne d'intrattenere per molto tempo la Ca-
mera sulle questioni da me sollevate 
nella mia relazione sui conti consuntivi 
del 1901-902, 1902-903: ho scritto molto, 
sperando che il Parlamento avrà la pa-
zienza di leggere, come pure il Governo, che 
ha il dovere di provvedere a tutt i quegli 
inconvenienti che bo -fatti rilevare. Dirò 
soltanto brevissime parole per giustificare 
il ritardo che ha avuto luogo per la presen-
tazione, e per la discussione di questo di-
segno di legge, e per raccomandare alla Ca-
mera ed all'onorevole ministro del tesoro 
alcuni voti che formano la conchiusione del 
mio lavoro. 

I l ritardo non è avvenuto per colpa del 
relatore, nò quindi della Giunta del bilan-
cio. Quando io fui nominato relatore dei 
consuntivi 1901-902 e 1902-903 venne pre-
sentata l 'interrogazione dell'onorevole Bis-

solati, che accusava l 'ex ministro dell'istru-
zione di alcuni abusi. 

Allora la Camera invitò la Giunta del 
bilancio a fare indagini sul consuntivo 
del Ministero della pubblica istruzione, ed 
io ebbi mandato dalla Giunta di fare que-
ste indagini ed una relazione speciale, che 
poi fu presentata alla Camera, e sulla quale 
la Camera prese le sue deliberazioni. 

Dopo questa relazione preliminare, sul 
bilancio del Ministero dell'istruzione pub-
blica, fui obbligato anche a fare un' altra 
relazione speciale, riguardante il Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

E, quando avevo fatto la relazione sul 
consuntivo del Ministero della pubblica 
istruzione è venuto il Comitato dei Cinque, 
per l ' inchiesta sullo stesso bilancio, ad oc-
cupare il mio ufficio presso la Corte dei conti 
e ciò portò quindi un ritardo nei miei lavori. 
Poi sono venuti i giudici che facevano l'i-
struzione del processo contro l 'ex ministro 
Nasi a chiedere continuamente documenti, 
notizie, e quindi altri ritardi; infine lo scio-
glimento della Camera m' impedì di conti-
nuare per quasi tre mesi il mio lavoro, di 
maniera che sino argennaio dell'anno scorso 
non ho potuto occuparmi assiduamente delle 
indagini che dovevano precedere questa re-
lazione. I l tempo da me impiegato utilmente 
per i mio lavoro è stato dal gennaio al giu-
gno 1905, mese in cui io presentai la mia 
relazione : vale a dire, tenuto anche conto 
del tempo precedente, in tutto, otto mesi. 

Ma anche cause di ritardo sono avvenute 
per la discussione. L a relazione fu presen-
tata , come ho detto, in giugno, trovò su-
bito dinanzi a se le vacanze estive, e dopo 
le vacanze due crisi ministeriali, di modo 
che il Parlamento da giugno fino ad oggi, 
cioè in quasi otto mesi, non ha potuto oc-
cuparsi di questa grave questione. 

Quindi da parte del relatore nessuna 
colpa nel ritardo. La colpa è s tata degli 
eventi. 

Qualcuno potrebbe domandare: perchè 
avete scritto t a n t o ? Non avreste potuto 
fare un lavoro più breve? L a risposta 
è facile : ho avuto dalla Giunta del bilancio 
l ' incarico di procedere per tutt i i Ministeri 
ad indagini complete, oltre a quelle preli-
minari che avevo fatto per incarico speciale 
sui bilanci dei Ministeri dell'istruzione pub-
blica e delle poste; ho dovuto quindi fare 
lo spoglio di una enorme quantità di docu-
menti, che esistevano alla Corte dei conti 
per poter rilevare gli inconvenienti, che 
presentavano le amministrazioni dello Stato 
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e proporre i provvedimenti necessari a ri-
condurle sulla r e t t a via. 

Del resto è bene che questa questione 
dell 'esame dei conti consuntivi dello Stato 
sia venuta una volta in discussione. 

La relazione sul rendiconto generale 
consuntivo dell 'amministrazione dello S ta to 
deve essere una parafras i della relazione 
del Ministero e della relazione della Corte 
dei conti o deve essere il r isul ta to di inda-
gini effettive della Giunta di bilancio, cioè, 
il r isultato di un reale e rigoroso sindacato 
parlamentare? Credo che tu t t i pensiate che il 
s indacato par lamentare sui conti consuntivi 
debba essere effettivo, reale, efficace. Ma 
dovendo essere tale, è impossibile che si 
possa fondare su indagini r is t ret te e, quindi, 
«he si possa fare una piccola relazione come 
per il passato. 

Nel passato la Giunta del bilancio non 
procedeva a molte particolari indagini sui 
documenti delle spese, esistenti presso alla 
Corte dei conti; non ne aveva i mezzi, e 
quindi era costret ta a fare in generale una 
specie di parafrasi della relazione del Mini-
stero e della relazione della Corte dei conti 
e doveva perciò l imitarsi ad un breve la-
voro. 

Ora, dopo i dolorosi inconvenient i rile-
vati , il Pa r lamento non può più abbando-
nare questa sua prerogat iva del sindacato 
sul modo come procedono le amministra-
zioni dello Stato nello spendere il pubblico 
denaro, e le relazioni sui conti consuntivi 
•devono avere quell' impor tanza richiesta 
dalla gravità dell'ufficio assegnato alla Giun-
ta del bilancio. 

Certamente nell 'avvenire il compito sarà 
più facile e quindi i lavori saranno più 
brevi ; ma questa pr ima volta il lavoro do-
veva essere più lungo e più impor tante . 

E dopo avere giustificato il r i ta rdo e la 
voluminosa relazione, accennerò con brevi 
parole al r isultato delle indagini da me 
f a t t e ed ai voti che espongo nella relazione 
come conclusione del mio lavoro. 

Dall 'esame che ho f a t t o sui documenti 
della Corte dei conti, e quindi da questa 
specie d'inchiesta contabile sulle amminis t ra-
zioni dello Stato, ho r i levato inconvenient i 
che in par te dipendono da l l 'o rd inamento 
stesso di alcune amministrazioni , in pa r t e 
dalla s t ru t tu ra dei bilanci e in par te da 
criteri di spendere il denaro pubblico, che 
sono invalsi presso le amminis t razioni dello 
S ta to . 

Per quanto è possibile ho cercato di met-
tere in evidenza t u t t i questi t re ordini di 
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inconvenienti ; però, quelli della pr ima 
specie, dipendendo da imperfet t i ordina-
menti amministrat ivi , non possono certa-
mente essere eliminati con semplici ritocchi 
alle disposizioni vigenti, occorrendo invece 
larghe riforme. Perciò io non ne ho fa t to 
oggetto divori , ma ho designati nelle rela-
zioni singole i medesimi inconvenienti al 
Governo ed al Par lamento per opportuni 
studi, augurandomi che il Governo e il 
Paria mento a t tu ino provvedimenti per di-
rimerli. Le amministrazioni che hanno 
maggior bisogno di riforme, nei loro ordi-
namenti , specie dal punto di vista del con-
trollo, bono quelle della guerra, della ma-
rina e delle poste e telegrafi. 

Agli inconvenienti della seconda specie, di-
pendenti da imper fe t t a s t r u t t u r a e nomencla-
tura dei bilanci, sipuò invece porre r iparo con 
maggiore facilità, ed il r iparo essendo di ca-
ra t te re più urgente, ne ho fa t to oggetto di 
speciali voti, quali sono quelli ai numeri 4, 
5, 6 e 7 delle conclusioni della mia rela-
zione. 

Per ciò che r iguarda i criteri dello spen-
dere il danaro pubblico, che hanno-dato sem-
pre occasione ad osservazioni da par te della 
Giunta del bilancio, ed anche a voti del 
Par lamento , i r imedi in parte , non possono 
consistere che in freni morali e, primo di 
tu t t i f r a questi, in una vigilanza più a t t iva 
da par te del Par lamento sulle spese dello 
Sta to mediante un esame più profondo dei 
conti consuntivi . 

E dopo ciò, avendo promesso di non 
fare un lungo discorso, non mi resta altro 
che esporre i voti che formano la conclu-
sione della mia relazione, augurandomi che 
il Governo voglia accoglierli e provvedere 
al più presto. 

E d è necessario che il Governo in questa 
questione sia animato da buona volontà e 
da un vero sent imento di alto patr iot t ismo. 
La Giunta generale del bilancio non ha vo-
luto pronunziarsi su queste mie proposte: 
la mia relazione è s ta ta presenta ta alla fine 
di giugno, cioè quando la Camera s tava per 
prendere le sue vacanze, e poiché la mole 
del lavoro era tale da far paura ai miei 
colleghi della Giunta, che avrebbero dovuto 
r imanere parecchi giorni a discutere le que-
stioni in essa contenute, si è t rova to l'espe-
diente di lasciare t u t t a la responsabilità 
delle proposte al relatore. Ora io, assumendo 
t u t t a questa responsabili tà, mi rivolgo al 
Governo, ed anche alla Camera, perchè que-
ste mie proposte vengano accolte, sebbene 
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non suffragate dall 'autorità della Giunta 
del bilancio. 

Questi voti sono i seguenti: 
1. che la relazione della Corte dei conti 

sui conti consuntivi e sulla sua azione di 
vigilanza e di controllo sia distribuita al 
Parlamento con maggiore sollecitudine per 
rendere più rapido anche l'esame degli stessi 
conti da parte della Giunta del bilancio; 

2. che la Giunta sia coadiuvata presso 
la Corte dei conti, nella sua opera di re-
visione dei conti consuntivi, da impiegati 
della Corte stessa, messi a disposizione del 
relatore dei conti; 

3. che sia rinvigorita l'azione del Par-
lamento, dando efficacia sospensiva, fino a 
un voto delle due Assemblee legislative, a 
quegli atti del potere esecutivo, che siano 
dalla Corte dei conti ammessi a registra-
zione con riserva, salvo che la loro esecu-
torietà immediata sia deliberata in Consi-
glio dei ministri; 

4. che sui bilanci di previsione, sull'as-
sestamento ed anche sulle note di varia-
zione la Corte dei conti sia chiamata a dare 
avviso, circa la esattezza di nomenclatura 
dei capitoli, sicché talp avviso sia tenuto 
presente dal Parlamento; 

5. che siano più organicamente distri-
buiti e specializzati i capitoli del bilancio; 
che siano fra essi collegati con opportuni 
richiami fra spesa e spesa ed anche con le 
entrate, così da dare elementi negli stati 
di previsione e risultati nei conti consun-
tivi e negli allegati, in ordine ai singoli ser-
vizi, od almeno per i maggiori ; che siano 
logicamente coordinati i capitoli di carat-
tere comune tra varii bilanci e che si studi 
la istituzione di un bilancio tipo; 

6. che si curi l 'applicazione delle norme 
delle leggi di contabilità ai capitoli aggiunti 
nella parte straordinaria di ciascun bilan-
cio, i quali siano costituiti da residui di 
spese provenienti dalla parte ordinaria; 

7. che si ponga il maggior rigore e la 
maggiore esattezza nella determinazione an-
nuale, fatta con lo stato di previsione del 
tesoro, delle spese obbligatorie e d'ordine, 
e che il carattere delle prime, com'è per le 
secónde, sia definito per legge; 

8. che sia istituita una vera contabilità 
degli impegni presso le amministrazioni e 
presso la Corte dei conti, specialmente nella 
parte delle spese facoltative, sicché le ob-
bligazioni, che fanno capo al bilancio, vi 
siano subito e integralmente inscritte e a 
tempo si possa chiedere al Parlamento l'as-
segnazione dei necessari fondi; 

9. che tutte le amministrazioni dello S t a -
to si debbano uniformare nella gestione degli 
stanziamenti per spese facoltative e princi-
palmente di quelli per spese d'ufficio e cau-
sali, alla più rigorosa economia; che dei 
fondi per le medesime spese di ufficio e cau-
sali non si possa far uso per iscopi non at-
tinenti ai servizi dell'ammin'strazione, nel 
cui bilancio sono inscritti, e che di queste 
spese debba anche essere data una dimo-
strazione analitica, secondo le cause della 
loro erogazione, in allegato al conto con-
suntivo di ogni Ministero: 

10° che le amministrazioni suddette 
non possano disporre per sussidi, gratifica-
zioni e compensi sotto qualsiasi forma, se-
condo il concetto dell'ordine del giorno già 
votato dalla Camera dei deputati nella se-
duta del 24 giugno 1889, salvo che con 
mandati diretti, i quali esprimano il titolo 
del sussidio o la natura del lavoro, oggetto 
dei compensi, e che esse debbano trasmet-
tere ogni anno alla Giunta del bilancio? 
all'epoca del conto consuntivo, un elenco 
dei mandati della suddetta specie con in-
dicazione della somma e dell'oggetto del 
mandato, del nome del creditore e del grado 
del funzionario, al quale si concesse la gra-
tificazione o il compenso ; 

11° che sia disciplinata con norme uni-
formi la gestione dei cassieri economi presso 
le amministrazioni centrali, specie per 
quanto riguarda il maneggio eventuale di 
fondi fuori bilancio e il movimento dei ma-
gazzini economali, e che a base di queste 
norme si esamini a fondo il funzionamento 
delle suddette gestioni presso ciascuna am-
ministrazione, coordinandone poi i risul-
tati ; 

12° che si stabiliscano norme per la 
formazione del bilancio della entrata in 
materia della inscrizione dei crediti del te-
soro, e che si determinino le garanzie e le 
procedure da seguire' nel caso della ricono-
sciuta necessità di variare i residui attivi, 
provenienti da consuntivi approvati. 

Questi voti, che espongo al Governo 
ed alla Camera sono tutti importanti. 

L'onorevole ministro del tesoro non può 
negare che per rendere sempre più corretto 
l'uso del denaro pubblico si debba regolare 
con norme precise ed uniformi la gestione 
dei cassieri ed "economi nei Ministeri, che 
solamente con anticipazione di fondi di bi-
lancio hanno amministrato oltre due milioni 
di lire nel 1902 903. 

ìson può negare che essendo la conta-
bilità del nostro bilancio, essenzialmente 
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d' impegni , l ' o t t a v o v o t o non rappresent i 
altro clie un r ichiamo alla piena applica-
zione della legge di contabi l i tà . 

N o n p u ò disconoscere l ' i m p o r t a n z a del 
voto che r iguarda la e l iminazione dei crediti 
del tesoro dal bi lancio consunt ivo . Questa 
ora si e f fe t tua senza a lcuna procedura o 
norma stabi l i ta , mentre per quello che ri-
guarda i crediti del demanio non si può 
procedere a l l ' annul lamento di essi, se non 
seguendo i p r o c e d i m e n t i rigorosi ed esau-
rienti prescr i t t i dal rego lamento nella legge 
di contabi l i tà , e con l ' i n t e r v e n t o d e l l ' a v v o -
catura erariale, del Consiglio di S t a t o e della 
Corte dei conti 

I n o l t r e è da tenere presente che i cre-
diti del demanio nel massimo numero sono 
costituit i da part i te di l ieve ent i tà a carico 
di p r i v a t i , mentre i crediti del tesoro che 
di solito r a g g i u n g o n o cifre r a g g u a r d e v o l i , 
sono d o v u t i genera lmente da enti pubbl ic i . 

L 'e l iminaz ione dai resti del bi lancio di 
part i te s i f fat te v iene e f f e t t u a t a solo alla 
compi laz ione dei cont i consunt iv i ,a l l ' in fuor i 
di ogni s indacato: ma sarebbe invece deside-
rabile che la responsabi l i tà stessa del Mi-
nistero venisse i m p e g n a t a nelle operazioni 
del genere, ciò che fac i lmente si p o t r e b b e 
ottenere f a c e n d o , con un suo decreto, da 
registrarsi alla Corte dei conti , a p p r o v a r e 
l 'elenco di t u t t e le part i te da cancellarsi o da 
diminuire dai residui del b i lancio a t t i v o , 
pr ima della presentazione del rendiconto 
c o n s u n t i v o . 

E non cont inuo a far r i levare l ' impor-
t a n z a degli altri vot i . Per t u t t o ciò che ri-
guarda le r i forme da farsi in a lcune ammi-
nistrazioni dello S t a t o per i m p e d i r e t u t t i 
gli inconvenient i da me esposti nelle re-
lazioni ad esse r iguardant i , r ipeto che io 
spero che il G o v e r n o studi e p r o v v e d a . 

L ' o n o r e v o l e ministro del tesoro, in questa 
mater ia e in altre, ha dato sempre p r o v a 
di a l ta inte l l igenza e c o m p e t e n z a e di avere 
molto interesse per le cose dello S t a t o ; 
continui con t u t t a la sua inte l l igenza e 
c o m p e t e n z a ad occuparsi di queste grav i 
questioni (Approvazioni).^ 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. I 
tre vo lumi densi di g r a v i osservazioni e d' im-
p o r t a n t i notizie che s tanno dinanzi alla Ca-
mera, percorrono t u t t a l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
dello Stato . C e r t a m e n t e a l l 'onorevole Sapo-
ri to non si può dire che sia s ta to a v a r o di 
censure e non a b b i a scoperti e t a l v o l t a am-
plif icati t u t t i i d i fett i dei nostri ordini am-
ministrat iv i . Di ciò, a mio a v v i s o , il paese 

e la C a m e r a devono essergli grat i : impe-
rocché i bi lanci di previs ione non h a n n o 
l ' i m p o r t a n z a tecnica dei conti consunt iv i , 
sui quali so l tanto si può fare una vera e 
i n t i m a discussione intorno a l l ' a n d a m e n t o 
dei servizi pubbl ic i . Non è merito di Governi , 
nè di P a r l a m e n t i , se così non a v v i e n e nè 
in I ta l ia , nè in nessun altro paese, d o v e 
i cont i consunt iv i sono così poco curat i ; 
noi conosc iamo P a r l a m e n t i , che hanno 
v a n t o di democraz ia la p iù a v a n z a t a , i 
qual i da molti anni non esaminano i conti 
consunt iv i . Forse un P a r l a m e n t o , il quale 
nelle sue a f f e r m a z i o n i teoret iche è il meno 
esigente di t u t t i e nelle sue conclusioni pra-
t iche è il più fino osservatore di t u t t i i ri-
scontri p a r l a m e n t a r i opportuni , il Par ia-

a m e n t o inglese, ha r isoluto il p r o b l e m a nel 
senso più corretto. L a C a m e r a dei comuni 
non discute i conti consunt iv i , quasi si sen-
tisse i n a d e g u a t a a un c o m p i t o così poderoso. 

U n a Commissione competente , d o v e la 
opposiz ione ha una p a r t e notevole , e d o v e 
il P r e s i d e n t e di consueto è scelto fra i con-
tradi t tor i , e non fra gli amici del Governo, 
ha l ' incar ico di veri f icare t u t t a la mater ia 
dei conti consunt iv i , non già con super-
ficiale esame, ma c h i a m a n d o gli impie-
gat i superiori e anche inferiori dello S t a t o , 
i quali debbono rendere conto della loro 
gestione. Si sorteggiano gli i s t i tut i da ve-
rif icare in modo che un quarto di t u t t a 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e inglese, ogni anno, è inve-
s t i g a t a in tut t i i suoi part icolari tecnici da 
questa Commissione, i cui responsi sono ac-
colti dalla tesoreria e insieme con la teso-
reria h a i l v a n t o di condurre l ' amminis t ra-
zione finanziaria del l ' Inghi l terra . E sarebbe 
pregio del l 'opera esaminare in questa Ca-
mera se, restr ingendo in a p p a r e n z a la sua 
c o m p e t e n z a e fort i f i cando quella della 
G i u n t a del bi lancio, in mater ia di conti con-
suntiv i , non si contribuisse a l l ' intento di 
un s i n d a c a t o e f f icace assai più che non si 
r a g g i u n g a oggidì . Noi s iamo t u t t i sovrani 
in q u a l u n q u e capitolo di questi conti con-
sunt iv i , s a l v o a non discuterli mai quando 
si p r e s e n t a n o dinanzi al P a r l a m e n t o . 

L A C A Y A . D o m a n d o di par lare . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

I o sono l ieto che le mie osservazioni ab-
biano ecc i ta to un va lente p a r l a m e n t a r e ad 
entrare n e l l ' a g o n e . 

L ' o n o r e v o l e Sapor i to ha la coscienza di 
aver s o l l e v a t o problemi di u n ' i m p o r t a n z a 
ta le che sino gli uomini intrepidi , che co-
st i tu iscono la G i u n t a del bi lanco, si arre-
trarono di f r o n t e alla loro g r a v i t à e gli la-
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sc ia rono la fa t icosa e, r ipeto , anclie la glo-
riosa responsabi l i tà di esporli per conto suo 
innanzi alla Camera, e non in nome della 
Giun ta del bilancio. I l che mi scusa presso 
la Camera e presso l 'onorevole Sapor i to se 
le mie r isposte non sa ranno così esaur ient i 
come vorrei e conserveranno un sapore di 
caute la che in questo caso va r i spe t t a to . 
T u t t a v i a si t r a t t a di cose così gravi, le quali 
hanno in teressa to t a lmen te l 'opinione pub-
blica che il Governo, in ognuno dei punt i 
messi innanzi dall 'onorevole Sapori to , dirà la 
sua opinione e f a r à a lcune considerazioni 
quando anche dovessero esser messe innanz i 
non so t to f o r m a di asserzioni assolute, ma di 
dubb i p ruden t i . Io i n t an to assicuro la Ca-
mera c h e i t re volumi f u r o n o esamina t i dalla 
ragioner ia generale p u n t o per pun to e che 
fu rono r iassunte t u t t e le osservazioni che 
l 'onorevole Sapor i to ha messe innanzi con-
t ro e sulle varie amminis t raz ioni dello Sta to ; 
e io le ho m a n d a t e a ciascun ministro, pre-
gandolo di medi tar le e r i spondermi . Io lo 
assicuro, come è debi to mio, e poi lo fa rò sa-
pere alla Camera nell 'occasione di una di-
scussione finanziaria che sollecito coi miei 
vot i (le proposte del Governo, modifi-
cando le spese r ichiedono che siano qui 
•esaminate col d iba t t i t o di una controvers ia 
a p e r t a e leale), in quella occasione o in 
un ' a l t r a , che pr ima si presenti , i n t endo 
di dare r isposte precise a t u t t e le osserva-
zioni f a t t e dal l 'onorevole Sapor i to ; dopo 
ciò che è a v v e n u t o in materia di conti 
pubbl ici è obbligo del Governo di rispon-
dere a t u t t i i dubbi mossi dalla Giunta [dei 
bi lancio. 

Ma oltre queste osservazioni di ca ra t t e re 
generale , l 'onorevole Sapori to , per renderle 
p iù chiare e più evident i , epiloga in al-
cune propos te concrete le sue lunghe medi-
tazioni e le r iassume in dodici pun t i fonda-
mental i , sui quali chiede il pensiero del Go-
verno. 

I l pr imo è : che la relazione della Corte 
dei conti sui conti consunt ivi e sulla sua 
azione di vigi lanza e di r iscontro sia distri-
bu i ta al P a r l a m e n t o con maggiore solleci-
t u d i n e per rendere più rap ido l 'esame degli 
stessi conti anche da pa r t e della Giunta 
del bilancio. 

Accet to in nome del Governo e oserei 
dire anche in nome della Corte dei conti 
quest i voti del relatore, e riconosco in fa t t i 
che, m e n t r e le relazioni della Corte dei conti 
si p r e sen tano alla fine di novembre insieme 
con il consunt ivo, a l l ' asses tamento e alle 
previsioni del bilancio, se ne r i t a rda poi 

I la pubblicazione. Yi è una ragione che 
1 spiega questo, ed è che la relazione della 

Corte dei conti è proprio coincidente con 
l 'esame e con la presentaz ione di t u t t i i 
bilanci, e quindi si in tende come non possa 
riuscire agevole fa r sì che sia pubbl ica nel 
momento in cui la si presenta alla Camera. 

Ma se ne può forse a f f re t t a re la pubblica-
zione1? Per pa r t e mia non ho mai pe rdu to 
tempo: e presenterò questo voto, con le mie 
raccomandazioni r ispet tose, alla Corte dei 
conti. 

I l secondo voto è : che la Giunta sia coa-
d iuva ta presso la Corte dei conti, nella sua 
opera di revisione dei conti consuntivi , da 
impiegat i della Corte stessa, messi a dispo-
sizione del relatore. 

Quando fu p resen ta ta alla Camera la rela-
zione sul caso dell 'onorevole Nasi, la Giunta 
che fece quel l 'esame espresse il voto che a 
disposizione della Giunta generale del bi-
lancio. e specia lmente della So t tog iun ta che 
esamina i consunt ivi , fossero messi spe-
ciali ragionieri, idonei a queste indagini 
e che funzionassero come veri impiegat i 
della Camera. Mi" pareva che ques to fosse 
il voto della Giunta da lei, onorevole Cap-
pelli, così au to revo lmente pres ieduta . In-
vece il re la tore della Giunta generale del 
bilancio, r epu tando la Corte dei conti la 
sede e l 'organo più oppor tuno per com-
piere l ' esame dei consunt ivi , anche perchè 
nella Corte dei cont i sono raccolt i t u t t i i 

1 document i necessari per i-1 r iscontro, vor-
rebbe che si met tessero imp iega t i della 
Corte a disposizione della Giunta generale 
del bilancio per esaurire s i f fa t te indagini . 
Forse a me pare che, anche per non mol-
t ipl icare inu t i lmen te gli impiega t i e perchè 
questa specie di ragionieri speciali della 
Camera dovrebbero avere u n a competenza 
così universale da essere veri consiglieri di 
Corte dei conti , direi quasi, p iu t t o s to che 
funzionar i di secondo ordine, convenga me-
glio adoperare gli e lementi che sono alla 
Corte. Questi, secondo la vo lontà della 
Giunta del bilancio e dei singoli relatori , 
con norme, che si possono stabil ire, devono 
essere messi a disposizione della Giunta 
stessa sot to l 'azione moderat r ice del presi-
dente della Corte per compiere le loro in-
dagini. 

E il Governo, che io sappia (ce r tamente 
io e il mio successore) ha l a rgamen te e libe-
ra lmente , come era suo dovere, messo a 
disposizione della Giunta t u t t i i mezzi ido-
nei a raggiungere il fine supremo di u n 
s indaca to leale e sincero. L 'onorevole Sa-
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porito ha indicato lui gli impiegat i della 
Corte dei conti, d 'accordo col Presidente, , 
che s t imava più a t t i a questo ufficio di 
s indacato e che furono messi a sua di-
sposizione; ed egli che" non va di mano 
leggera in queste ricerche, stabilì la sua tenda 
in un piccolo ufficio alla Corte dei conti 
e chiese anche che fossero oppor tunamente 
e g ius tamente r imunerat i dal Tesoro que-
sti impiegati , che in ore s t raordinar ie lo 
avevano a iu ta to a compiere ricerche così 
poderose. E il ministro del tesoro lo ha 
sempre assecondato. Imperocché il ministro 
del tesoro considera come la sua collabo-
ratrice più preziosa quella Giunta generale 
che esamina i conti consuntivi e rivela i 
vizi e. i difet t i del l 'amministrazione dello 
Stato. {Bene!) 

Non ho alcuna difficoltà, se 1' onore-
vole Sapori to insiste su questo punto , di 
s tudiare anche le norme le quali regolino 
i rappor t i f ra la Commissione dei conti con-
suntivi e la Corte dei conti. Le esaminerò 
col Presidente della Corte, le t radur rò in 
un piccolo regolamento e vedrò anche in-
sieme con lui che questa mater ia sia sot-
t r a t t a a ogni arbitrio, a ogni capriccio dei 
ministri, quan tunque io creda che non vi 
sarà mai un ministro del tesoro il quale 
si rifiuti di dare i mezzi a t t i a s iffat te ri-
cerche. 

La terza domanda che l 'onorevole Sa-
porito fa è che sia r invigori ta l 'azione del 
Par lamento , dando efficacia sospensiva, con 
un voto delle due Assemblee legislative, a 
quegli a t t i del potere esecutivo che sono 
dalla Corte dei conti ammessi a registra-
zione con riserva, salvo che la loro esecu-
tor ie tà immedia ta sia deliberata in Consi-
glio dei ministri . 

Qui, onorevole Saporito, le dico aper ta-
mente che non potrei seguirla, perchè con 
questa sua proposta (sebbene non ne in-
tenda il valore e lei me lo spiegherà meglio, 
allora potrò forse correggermi se m' in-
ganno) si al tera la funzione costituzionale 
della registrazione con riserva, che è uno 
dei pregi singolari delle nostre isti tuzioni 
di dir i t to finanziario pubblico. 

Secondo la legge di contabil i tà e l'isti-
tu to della Corte dei conti, l 'esercizio del 
riscontro prevent ivo è universale e senza 
eccezione, e opera in tal maniera che solo 
il Belgio e l ' I ta l ia possono vantars i di avere 
un 'amminis t razione s indacata preventiva-
mente in t u t t i i suoi a t t i e in t u t t e le sue 
spese. 

Anzi, scrittori illustri, che hanno esami-
na to i congegni della nostra contabil i tà , dis-
sero che sono ottimi, ma t roppo ral lentano 
ta lvol ta la macchina dello Stato; rassomi-
gliano, cioè, a quel macchinista il quale, ogni 
t an to , per vedere se i congegni funz ionano 
bene, f e rma la macchina per far eseguire da 
un controllore i dovut i riscontri . 

Certamente che la sicurezza del sinda-
cato va a scapi to della celerità degli ordini 
amminis t ra t iv i . Ma sapientemente gli autori, 
di questo provvedimento hanno is t i tu i to la 
registrazione con riserva, per effetto della 
quale, sot to la responsabil i tà del Consiglio 
dei ministri, e con la cautela delle comu-
nicazioni periodiche della Corte dei conti 
al Par lamento , è concesso a l l ' amminis t ra -
zione pubblica di dare esecuzione a un de-
creto riconosciuto necessario per il pubblico 
servizio. 

L'onorevole Sapori to propone che pr ima 
che un a t to abbia esecuzione, debba inter-
venire una n u o v a deliberazione del Consi-
glio dei ministri, la quale dichiari l 'urgenza 
del provvedimento su cui sia s tato dalla 
Corte dei conti consenti ta la registrazione 
con riserva. 

Ma è chiaro che l 'urgenza è implicita,, 
imperocché se il Consiglio dei ministri, non 
ostante il rifiuto di registrare un decreto, 
ha creduto oppor tuno, per il servizio pub-
blico, di farlo registrare con riserva, vuol 
dire che ha r i scont ra to in questo a t to quel 
cara t te re d 'urgenza che l 'onorevole Sapo-
ri to vorrebbe si riconoscesse, con una se-
conda deliberazione. 

In ogni modo non posso, in una mater ia 
così grave, sulla quale ho medi ta to a lungo, 
ma desidero anche meditare di più, pro-
porre alterazioni intorno al nostro dir i t to 
pubblico finanziario, che, f a t t e qui in Ca-
mera in questo momento, avrebbero forse 
il cara t tere di una improvvisazione. 

Però soggiungo all 'onorevole Saporito 
che dobbiamo cogliere l 'occasione di questa 
discussione per raccomandare alla Camera 
il funz ionamento continuo, sincero, aperto, 
di t u t t i i nostri ordini costituzionali, i 
quali sono coordinati in modo, da r iparare 
anche ad apparent i deviazioni. Il presidente 
della Corte dei conti invia alla Càmera 
la nota dei decreti registrat i con riserva e 
qui vi è una Commissione permanente in-
caricata di esaminarli e di riferire. 

Se si ravvivasse l 'opera di questa Com-
missione, se coloro, che medi tano permanen-
temente sulleriforme del nostro regolamento, 
potessero ot tenere che anche a questa Com-
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missione fossero consentiti giorni rituali, 
nei quali la Camera dovesse discutere i suoi 
rapporti, allora anche il dubbio, messo in-
nanzi dall'onorevole Saporito con questa 
sua proposta, si dileguerebbe, perchè la Ca-
mera interverrebbe giudice tra la Corte dei 
conti, che registra con riserva, e il Governo, 
che ha creduto necessario per il servizio 
pubblico di applicare l'atto, accusato di il-
legalità. 

La Camera, con la sua autorità, condan-
nando o assolvendo, darebbe anche a que-
sto istituto della registrazione con riserva, 
quel carattere costituzionale che gli spetta, 
quando il Parlamento si occupa, non solo 
di approvare col silenzio ma anche di di-
sapprovare apertamente, non riconoscendo 
così la necessità di quell'atto, che il potere 
esecutivo si è arrogato la facoltà di com-
piere. I nostri congegni contabili, sotto que-
sto rispetto costituzionale, sono fatti in 
modo che, se tutti funzionano, raggiungono 
il loro intento soltanto quando qualcheduno 
di essi manca al suo compito, allora sorgono 
dubbi e censure non meritate dalle istitu-
zioni, ma' meritate per il modo, col quale 
si applicano. 

Il quarto voto è che sui bilanci di pre-
visione, sull'assestamento e anche sulle note 
di variazioni la Corte dei conti sia chiamata 
a dare avviso circa l'esattezza di nomen-
clatura dei capitoli, sicché tale avviso sia 
tenuto presente dal Parlamento. 

Qui l'onorevole Saporito e la Camera mi 
consentano di manifestare un dubbio. Ri-
chiede già tanta fatica il preparare ora i 
bilanci nel tempo prescritto dalla legge di 
contabilità, che, se prima di presentarli, gli 
stati di previsione e l'assestamento doves-
sero per l'esattezza della nomenclatura dei 
capitoli, passare per questa specie di deli-
bazione preliminare della Corte dei conti, 
non risponderei più della possibilità di aver 
pronti i bilanci nel termine stabilito. Però 
un pensiero qui si cela, che può essere te-
soreggiato ed è di raccomandare alla Corte 
dei conti, nell'atto dell'esame dei consuntivi, 
di essere particolarmente curante anche 
della nomenclatura dei capitoli dei bilanci, 
in modo che se ne possa profittare nella 
compilazione dei bilanci di previsione del-
l'anno successivo a quello, in cui furono esa-
minati i conti consuntivi. Così il voto del-
l'onorevole Saporito è pago ed è paga an-
che la necessità delle rapide mosse, che in 
questa materia non è mai raccomandabile 
abbastanza. 

Il quinto punto è che siano più organi-

camente distribuiti e specializzati i capitoli 
del bilancio; che siano fra essi collegati con 
opportuni richiami fra spesa e spesa e anche 
con le entrate, così da dare elementi negli 
stati di previsione e risultati nei conti con-
suntivi e negli allegati, in ordine ai singoli 
servizi, o almeno per i maggiori; che sia-
no logicamente coordinati i capitoli di ca-
rattere comune tra i vari bilanci e che si 
studi la istituzione di un bilancio tipo ». 

Qui l'onorevole Saporito, che alla seve-
rità deve aggiungere l'equità, che ne è il 
condimento, riconoscerà che il ministro 
del 1903-905 e il successore onorevole Car-
cano molto hanno fatto per perfezionare i 
bilanci e hanno percorso un tal cammino 
che la Camera deve compiacersene. 

Il bilancio italiano è quello che contiene 
maggior numero di capitoli di tutti gli altri 
bilanci. Procedendo in questa specificazione 
si aumenterà il riscontro parlamentare, ma 
se si sminuzzerà il bilancio oltre certi li-
miti si correrà il rischio di aumentare la 
spesa invece di diminuirla. In tal caso per 
rendere più oculato ed efficace il controllo 
parlamentare si potrebbe raggiungere l'in-
tento, non desiderato da alcuno, di spin-
gere la spesa anziché di moderarla. Anche 
qui c'è un termine di equità, il quale, più 
che essere scritto nelle leggi, deve essere 
compreso e sentito dal prudente arbitrio 
dell'amministratore. 

Con questi concetti e con questi limiti ter-
remo conto del voto dell'onorevole relatore; 

L'onorevole Saporito domanda che si 
curi l'applicazione delle norme delle leggi 
di contabilità ai capitoli aggiunti nella parte 
straordinaria di ciascun bilancio, i quali 
siano costituiti da residui di spese prove-
nienti dalla parte ordinaria » 

Affaticherei la Camera se mi addentrassi 
in questa parte della contabilità nostra, che 
è una delle meno curate, lo riconosco, ma 
è anche una delle più ardue e oscure ad 
intendersi. Assicuro però l'onorevole rela-
tore che terrò conto della sua raccomanda-
zione e lo ringrazio di avere sopra questo 
punto delicato e abbastanza nuovo richia-
mato l'attenzione dell'Assemblea. 

Ei poi chiede che si ponga il maggior ri-
gore e la maggiore esattezza nella deter-
minazione annuale, fatta con lo stato di 
previsione del tesoro, delle spese obbliga-
torie e d'ordine, e che il carattere delle 
prime, com'è per le seconde, sia definito 
per legge ». 

Intorno a questa materia, nella compi-
lazione degli' stati di previsione del 1898-
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1899 io proposi e la Camera consentì, di 
eliminare 34 capitoli della tabella A an-
nessa al bilancio del tesoro, che si rife-
risce appunto alle spese obbligatorie e 
d'ordine. 

Quindi sin da allora 1' opportunità di 
questa revisione non solo la intesi, ma la 
misi in pratica. 

Nella compilazione degli stati di previ-
sione del 1905-906 eseguii una seconda re-
visione della tabella stessa e poicbè in 
seguito agli argomenti addotti dall'ammini-
strazione venne riconosciuto che solo qual-
che capitolo figurava erroneamente nella 
tabella, provvidi alla eliminazione relativa. 

L'onorevole Saporito non è contento di 
queste due revisioni e desidera che per le 
spese obbligatorie si faccia una più sottile 
indagine e si stabilisca per legge la defini-
zione e il carattere di esse. 

Gli faccio notare che si t rat ta di ma-
teria per natura variabile. Per esempio, si 
è preteso di trovare il rimedio contro la 
mosca olearia, e nella tabella delle spese 
obbligatorie si è dovuta mettere anche 
la mosca olearia. Così domani, di fronte 
a malattie di questo genere, bisognerebbe 
fare la stessa cosa; e la legge non può vin-
colare o vietare di far ciò, perchè una legge 
non può arrestare la evoluzione organica e 
necessaria della vita del paese. Più diffìcile 
sarebbe il definire il carattere di queste 
spese obbligatorie, più diffìcile perchè i 
sapienti autori della nostra legge di conta-
bilità, mentre definirono le spese d'ordine, 
non definirono quelle obbligatorie, che po-
trebbero ritenersi, grosso modo, le spese 
necessarie alla conservazione e all'incre-
mento del patrimonio. 

Ma non arrischierò qui una defini-
zione nè assumerei l'obbligo di trovarla, 
perchè interrogato, fra altri competenti, 
quello splendore di sapienza in materia di 
-contabilità di Stato, che è l'illustre profes-
sore Besta, il quale con tanto onore inse-
gna quella materia nella scuola superiore di 
commercio di Venezia, ho trovato lui stesso 
esitante dinanzi a una definizione di tal 
fatta. Ma sino a che io non sia sicuro della 
cosa e non abbia certezza intorno al prov-
vedimento, dirò che non posso rispondere 
in modo definitivo in ordine ad esso, e fa-
cendo altrimenti ingannerei la Camera e 
l'onorevole Saporito con promesse, che poi, 
forse, non si potrebbero mantenere. 

Si chiede inoltre che sia istituita una 

vera contabilità degli impegni presso le am-
ministrazioni e presso la Corte dei conti, 
specialmente nella parte delle spese facolta-
tive, sicché le obbligazioni, che fanno capo 
al bilancio, vi siano subito e integralmente 
inscritte e a tempo si possa chiedere al 
Parlamento 1' assegnazione, dei necessari 
fondi. 

E qui davvero l'argomento, per i lagni 
che si sono suscitati meriterebbe un lungo 
e profondo esame. Io voglio leggere sol-
tanto all' onorevole Saporito poche cifre 
le quali dimostreranno come le ultime am-
ministrazioni del Ministero Giolitti e del 
Ministero Fortis, in questa materia, ope-
rarono seriamente e non si arrestarono sol-
tanto a far dei voti. Infatt i mentre le ec-
cedenze di impegni erano prima di 28 mi-
lioni e di 22 e di 14 e di 18, nel 1903-904 
esse discesero sino a lire 5,500,000 • e 
nel 1904-905 furono soltanto di 4 milioni e 
mezzo mentre le economie nel 1903-904 fu-
rono di 8 milioni e nel 1904-905 furono di 
oltre 12 milioni. 

Ora io non dico che queste eccedenze, 
le quali si prestano alla facile censura di 
tutti , non debbano sparire completamente 
dal nostro bilancio: ma non si può negare 
che in seguito a più rigorose e sincere in-
dagini della Giunta del bilancio, e del Mi-
nistero del tesoro segnatamente,leeccedenze 
di impegni sono andate sempre più dimi-
nuendo. 

B U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Nel 1900-901 ci fu una minore 
eccedenza in confronto delle economie. 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
E lei ne sa le ragioni: queste debbono ri-
cercarsi in quei provvedimenti che furono 
presi dall'amministrazione del tesoro e per 
effetto dei quali tutti gli impegni sono ero-
gati e registrati con cura sottile. 

Ogni mese, tutte le amministrazioni dello 
Stato sono chiamate a un redde rationem; 
ogni mese, tutte le amministrazioni dello 
Statò, eon una Commissione presieduta dal 
sottosegretario di Stato, hanno l'obbligo di 
presentare il conto degli impegni al loro 
ministro ; il ministro lo passa al Ministero 
del tesoro e alla Corte dei conti; e si isti-
tuisce una vera corrispondenza, di cui tutt i 
coloro che furono ministri conoscono la mo-
lestia e talora il tedio, per effetto della quale 
si mettono in mora i ritardatari, perchè giu-
stifichino gli impegni che stanno per ecce-
dere o che hanno ecceduto i loro'limiti. 
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Manca, è vero (ed ha ragione l ' onore-
vole Saporito), la responsabil i tà finanziaria; 
ma un disegno di legge che il mio amico 
Eub in i ebbe il to r to (qualche volta ne ha 
anche lui dei torti) . . . (Si ride). 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. È naturale . 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
... di lasciar cadere, e che io avevo presen-
t a t o alla Camera, intorno al r iordinamento 
delle ragionerie e alla mater ia degli im 
pegni, conteneva t u t t i i p rovvediment i che 
per a t to amminis t ra t ivo non si possono 
prendere, e si disegnavano le responsabili tà 
finanziarie e amminis t ra t ive . 

Gli impegni, quando eccedevano, davano 
origine a una specie di processo, che si 
apr iva alla Corte dei conti, e dei quali co-
loro che ne erano gli autor i e i responsa-
bili dovevano rendere ragione avendo dalla 
legge l 'obbligo di non prenderli , anche se 
il ministro li avessi ingiunti . Quel d i se -
gno di legge non ebbe for tuna , non per 
questa pa r t e ; ma perchè coordinava e rior-
dinava t u t t o "ciò che si riferisce alle ragio-
nerie delle amminis t razioni centrali; e parve 
che desse t roppa autor i tà , da un lato al 
Ministero del tesoro, e, dall ' al tro ferisse 
le au tonomie dei singoli Ministeri. Ora, io 
sono disposto (e lo dico chiaramente alla 
Camera, non perchè non creda alla bon tà 
di quelle mie proposte , ma perchè bisogna 
contentarsi , in queste materie, di guada-
gnare qualche cosa e di fare qualche passo 
sulla via buòna) sono disposto, se la Com-
missione generale del bilancio vuole esa-
minare la p a r t e tecnica di quei provve-
dimenti , di met tere , per ora, da pa r te t u t t o 
ciò che si riferisce al r iordinamento del per-
sonale, che fa rà argomento di s tudi e di 
esami ul ter ior i ; ma in t an to ci guadagne-
rebbero la chiarezza e la esattezza degli im-
pegni. Per via amminis t ra t iva , non credo 
si possa raggiungere più di quel che oggi 
si è o t tenuto; occorre ora il suffragio e la 
sanzione di una legge che dia modo di com-
piere ciò che, per a t t i amminis t ra t ivi , si è 
oppor tunamente iniziato. 

Spero che questa raccomandazione, f a t t a 
aper tamente nella Camera alla Giunta ge-
nerale del bilancio, mi va r rà grazia appo 
lei, e mi fa rà ot tenere un più rapido esame di 
quella pa r te del disegno di legge, che è vi-
tale, essenzialmente utile e sana, e serve a 
compier l 'opera dei riscontri della nos t ra 
contabi l i tà di S ta to . 

R U B I N I , presidente della Commissione 
generale del bilancio. Chiedo di parlare. 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro-
E si domanda ancora : « Che t u t t e le ammini-
strazioni dello S ta to si debbano uniformare » 
(è un catalogo un po' lungo)... 

LACAVA (della Giunta generale del bi-
lancio). Ma è necessario. 

L U Z Z A T T I LUIGI , ministro del tesoro, 
« Che t u t t e le amministrazioni dello Stato 
si debbano uniformare nella gestione degli 
s tanziament i per spese facol ta t ive e prin-
cipalmente di quelli per spese di ufficio 
e casuali, alla più rigorosa economia; che 
dei fondi per le medesime spese d'ufficio 
e casuali non si possa fa r uso per iscopi 
non a t t inen t i ai servizi del l 'amministra-
zione, nel cui bilancio sono inscri t t i , e 
che di queste spese debba anche esser da t a 
una dimostrazione ana l i t i ca , secondo le 
cause della loro erogazione, in allegata al 
conto consuntivo di ogni Ministero ». 

Questa è una delle questioni le più de-
licate e anche le più d iba t tu te . 

Non ebbi tempo, sorpreso dalla rapi-
d i tà della discussione, di interrogare, su 
questo pun to i miei colleghi; ma dirò alla 
Camera l 'opinione mia net ta , schietta, senza 
ambagi . 

Quando i casuali consentono, nel modo,-
con cui la consuetudine nostra ha proce-
duto finora, di essere adoperat i , non solo 
per spese inerent i al Ministero, ma anche 
per spese estranee (e si t r a t t a di piccolis-
sime spese, perchè, t u t t e insieme superano 
di poco le t recento mila lire e quelle del 
Ministero del tesoro sono 23 mila), è evi-
dente che i ministr i sono argomento d^lle 
più continue molestie. Non vi è povero che 
non b a t t a alle por te dei Ministeri per ot-
tenere su quei casuali un magro sussidio ; 
non vi è opera di beneficenza, buona o cat-
t iva la quale non chieda sui casuali dei 
Ministeri di essere sovvenuta , e a forza di 
picchiare si a p r e ; e quando si spende sui 
casuali dei Ministeri, anche all ' infuori dei 
compiti inerent i a l l 'amministrazione del Mi-
nistero stesso, avviene un poco come av-
veniva al Ministero dei lavori pubblici, pri-
ma dell 'ult imo provvedimento preso dal-
l 'onorevole Carmine, il quale si tolse la fa -
coltà di dare quei bigliett i gratui t i . 

Il mio amico Tedesco, che non so se sia 
presente, e che f u il ministro dei lavori pub-
blici il quale res is te t te di più alla conces-
sione dei biglietti gra tui t i , sa anche che cosa 
vuol dire questa resistenza e quant i nemici 
essa crei. 
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Ora, quando voi volete impedire che una 
di queste facoltà estranee all'azienda diretta 
del Ministero sia mal usata, bisogna to-
glierla; perchè finché c'è, è evidente che si 
usa, è evidente che si può usarne male an-
che coi migliori intendimenti. 

Ora, per conto mio, credo che sarebbe una 
liberazione e non una menomazione dei 
ministri, se si disponesse che le spese dei 
casuali debbano essere inerenti al compito 
e al carattere dei capitoli dei Ministeri dei 
quali si occupano, e per conseguenza non 
possano e non debbano in nessuna guisa 
essere argomento di sussidi o di aiuti e-
stranei ai fini del Ministero. 

Per conto mio, l 'accetterei, perchè non 
sarebbe, lo ripeto, una menomazione di 
prestigio, ma una liberazione da molestie, 
di cui i ministri sono continuamente ar-
gomento. 

Questo mio pensiero lo discuterò insieme 
ai miei colleghi e -siccome spero che sarà 
diviso anche da essi, verremo alla Camera, 
in una delle prossime occasioni, a proporre 
dei provvedimenti concreti intorno a que-
sta materia. 

Però non si possono portare alla Camera, 
nei conti consuntivi, tutt i gli sterminati 
allegati, come Vorrebbe il relatore, di que-
ste spese con le loro giustificazioni. Quello 
che il relatore può fare, e fa con sottile 
cura, è di riscontrarle alla Corte dei conti, 
dove li trova e in ogni modo si potranno 
tenere più in evidenza nei registri dei Mi-
nisteri, in guisa che il relatore dei conti con-
suntivi possa, giovandosi all'uopo e dei re-
gistri dei Ministeri e di quelli della Corte 
dei conti, attingere la certezza che i fondi 
per le casuali siano usati con parsimonia e 
con fine retto. Ma non gli prometterei di 
mandare alla Commissione generale del bi-
lancio tutt i questi conti e di stamparli ne-
gli allegati di un volume, il quale ha già il 
difetto di essere troppo grosso, e noi sap-
piamo che i volumi si leggono in ragione 
inversa della loro grossezza, nel Parlamento 
e anche fuori del Parlamento. (Si ride). 

Si domanda chele amministrazioni dello 
Stato non possano disporre per sussidi, grati-
ficazioni e compensi sotto qualsiasi forma, 
secondo il concetto dell'ordine del giorno già 
votato dalla Camera dei deputati nella se-
duta del 24 giugno 1889, salvo che con 
mandati diretti, i quali esprimano il titolo 
del sussidio o la natura del lavoro, oggetto 
dei compensi, e che esse debbano trasmet-
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tere ogni anno alla Giunta del bilancio, al-
l'epoca del conto consuntivo, un elenco dei 
mandati della suddetta specie con indica-
zione della somma e dell'oggetto del man-
dato, del nome del creditore e del grado 
del funzionario, al quale si concesse la gra-
tificazione o il compenso ». 

Ora quest'ordine del giorno (veda il rela-
tore del consuntivo e veda il presidente della 
Giunta se dica esattamente) quest'ordine 
del giorno del 1889, di cui qui si richiama 
l'osservanza, è osservato, perchè in obbe-
dienza ad esso furono sempre trasmessi alla 
Giunta del bilancio queste notizie che ri-
chiede: furono mandati dai miei predeces-
sori da me nel 1903-904 e pel 1904-905 se 
ne era fat ta la preparazione, quando lasciò 
il Ministero 1' onorevole Carcano. Quindi 
a quest'ordine del giorno del 1889 si tien 
fede. Però, se occorrono maggiori schiari-
menti, la Camera e l'autorevole Commis-
sione del bilancio hanno il diritto di tutto 
vedere. 

Y'è un punto su cui non posso consen-
tire. Qui la proposta fatta dal relatore rin-
nova quella della Commissione che esaminò 
il bilancio dell'istruzione nel caso dell'ono-
revole Nasi. 

È noto che un decreto del 1896, che porta 
il mio nome, aveva introdotto in questa 
materia una giusta severità, perchè aveva 
ristretto l'uso dei mandati d'anticipazione 
agli economi; ma poi uno del 1898 lo estese 
ai sussidi. 

Però giova notare che il decreto del .1896 
sottopone i cassieri e gli economi alle veri-
fiche trimestrali dei capi-ragionieri; e poi-
ché questa salutare abitudine si era ri-
lassata, io feci, nel 1904, una circolare in 
cui ingiunsi l'obbligo di mandare il verbale 
delle verifiche al Ministero del tesoro per 
poter avere il modo di constatare che le 
verifiche sulle casse e sugli economi sareb-
bero state eseguite di tre in tre mesi, come 
il decreto prescriveva. 

Quindi oggi la cosa è perfettamente cu-
rata. 

Qui si dice: non solo per tutte le spese, 
ma anche per i sussidii deve seguirsi il pro-
cedimento del mandato diretto. Ma perchè 
per i sussidii s'introdusse una eccezione per 
i casi di stretta necessità 1 

È bene che la Camera e il relatore lo 
sappiano, perchè se si crede che anche su ciò 
non vi debbano essere eccezioni, io, nono-
stante le difficoltà che avvertirò ora, chi-
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nero il capo, perchè è meglio incontrare 
difficoltà che aprir l ' ad i to agli abusi. 

Vi sono momenti in cui, nelle famiglie 
degli impiegati , le miserie, special mente per 
infor tuni s traordinari , appaiono tali e così 
s tr ingenti che non lasciano il tempo di emet-
tere il manda to diretto, inviarlo alla Corte 
dei conti, che ne ha migliaia e migliaia da 
verificare e r iscontrare e a t tendere che sia 
ammesso a registrazione e consegua il visto 
del tesoro perchè possa aver luogo il paga-
mento. 

Un impiegato che debba subire una ope-
razione chirurgica, ovvero cui muoia la mo-
glie o la madre, ecc. ecc: , per infor tuni di 
questa specie voi siete costrett i a fargli an-
ticipare la somma dal cassiere economo, op-
pure sare te costret t i in alcuni casi di vera 
miseria (perchè proprio sunt lacrymae rerum) 
a dargliela di tasca vostra. 

Ma questi casi devono essere rigorosa-
mente de terminat i , deve a essi applicarsi 
la stessa interpretazione da t u t t e le ammi-
nistrazioni e non possono costituire quelle 
eccezioni, a t t raverso le quali, come è avve-
nuto in alcuni casi dolorosi, si inf rangono 
le regole. 

Con queste dichiarazioni vuole la Giunta 
dei bilancio, vuole il suo re la tore che si 
cont inuino le eccezioni t empera te e corret te 
di queste dichiarazioni che t radur rò in con-
creti provvediment i % Io credo che ne gua-
dagneranno la pietà verso gli impiegat i e 
il buon andamento della pubblica cosa. 
(Benissimo! — Bravo!) 

E finalmente, poiché mi pare che siamo 
alla fine (mi pare di averne sa l ta to uno, 
ma non impor ta) la gestione presso ciascuna 
amminis t razione, il movimento dei magaz-
zini economali, il caso degli economi, il f a t to 
del Ministero delle finanze, insomma era 
questo a cui alludeva il relatore. Ebbene, 
egli sa che furono presi provvediment i da-
gli onorevoli Majorana e Carcano, i quali 
rendono difficile il r innovarsi di questi casi. 

I n quanto a me, gli posso assicurare 
che ogni volta che ho t rovato Casse spe-
ciali, fondi speciali nascosti e annidat i nel 
Ministero del tesoro o negli altri Ministeri, 
li ho sempre f a t t i versare al Tesoro dello 
Sta to . Anche il ricavo duella carta, che molte 
volte è s t a to da to a scopi di pietà e molte 
vol te anche a sciupìo del denaro pubblico, 
ho cura to che sempre si versasse in teso-
reria, e oggi credo che questa prescrizione sia 
d ivenuta la regola generale. Cosicché t u t t e 
quelle Casse a par te , di cui si compiace-
vano a volte alcuni Ministeri, non per spen-

dere occul tamente ma per vederle crescere' 
non po t ranno più r innovarsi . 

Ma perchè non si r innovino bisogna avere 
vigilanza, e di vigilanza non deve mancare 
il Ministero nè la Giunta del bilancio, ed è 
certo che finché la assista l 'occhio vigilante 
dell 'onorevole Sapori to, si possono scoprire 
forse più guai di quelli che ci sono, ma non 
meno. (Si ride). 

Infine domanda: « Si stabiliscano norme 
per la formazione del bilancio della e n t r a t a 
in mater ia della inscrizione dei crediti del 
tesoro e si determinino le garanzie e le pro-
cedure da seguire nel caso della r iconosciuta 
necessità di variare i residui a t t iv i prove-
nienti da consuntivi approvat i ». 

Qui l 'onorevole Saporito suscita una que-
stione d 'ordine principale. Come la Camera 
sa, per effetto di una legge del 1901, per 
rendere più facile la riscossione dei crediti 
dello S ta to furono dat i al ministro del te-
soro poteri discrezionali, per effetto dei 
quali si possono prolungare e scalare i de-
biti specia lmente dei corpi morali, consorzi, 
e di al tre pubbliche amministrazioni . L 'o-
norevole Sapori to nota che nell'esercizio di 
questa facol tà , nella cancellazione dei cre-
diti dello Stato, che possono alzarsi a mi-
lioni, vi è t u t t a un 'opera delicata e piena 
di responsabil i tà per pa r te del ministro del 
tesoro, non è s indacata che dal suo giudizio 
e dalla sua coscienza, ma non da norme 
precise, f r u t t o della esperienza, e che do-
vrebbero assisterlo in questa operazione 
delicata. 

È vero che il ministro del tesoro nulla 
di questo può fare senza il consenso della 
Corte dei conti, dove si t rova ancora quel 
r iscontro che va poi so t to gli occhi della 
Giunta del bilancio. Ma credo che tenendo 
conto dell 'esperienza e del modo con cui in 
quest 'u l t imi anni si è proceduto alla epu-
razione dei residui a t t iv i di dubbia esazione 
e al loro passaggio nel pa t r imonio dello 
Stato, (perchè nulla si dona e a nulla si ri-
nunzia e quando essi si possono riscuotere 
si r iscuotono anche sot to questa u l t ima 
forma) si può vedere come da questa dilui-
zione e da questo a l lungamento dei debit i a 
favore dei corpi morali si possano già t ra r re 
alcune norme e alcune esperienze che, ben 
medi ta te e applicate, possono cominciare 
a formar quella specie di codificazione 
che per quanto è possibile, deve impedire 
l 'arbi t r io in mater ia così grave e così de-
licata. 

Io p romet to all 'onorevole Saporito, alla 
Giunta del bilancio e alla Camera che farò 
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di questa mater ia così vitale e impor tan te I 
a rgomento delle mie osservazioni accurate e | 
che, se mi sentirò in grado di fare delle 
proposte, le proporrò con animo lieto perchè, 
come non prenderei la responsabilità di im-
prigionare l 'amministrazione per sot t rar la 
a quei prudent i arbitrii, che sono una delle 
maggiori necessità della sua azione, così 
mai non mi rifiuterei a proporre norme ob-
biet t ive e disciplinari che possano mode-
rare gli eventuali arbitrii senza nuocere alla 
pubblica amministrazione. 

Dopo queste dichiarazioni io spero che 
l 'onorevole relatore della Giunta generale 
del bilancio vorrà dirsi sodisfat to perchè 
dove ho potu to ne t tamente consentire con 
lui, l 'ho fa t to e ho anzi indicato alla Ca-
mera il modo coi quale avrei posto a effetto 
i suoi voti ; dove ho esitato, ne ho det te 
•chiaramente le ragioni e dove non ho potu to 
consentire con lui, l 'ho aper tamente dichia-
rato, perchè in materia di conti pubblici, così 
delicata e così soggetta al sospetto, da que-
sto banco l 'obbligo nostro è segnatamente 
quello di parlare con sincerità e con chia-
rezza. (Benissimo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Lacava. 

LACAVA. Assisto da moltissimi anni alla 
discussione dei conti consuntivi, ed avverto 
sempre che essi passano (permet ta la Ca-
mera che io lo dica) con molta leggerezza, 
quasi che essi non costituissero il subs t ra to 
dell ' intero controllo della Camera sopra 
l 'amministrazione dello Stato. 

Io ho ten ta to di spiegarmi il perchè d 
questa indifferenza della Camera quando si 
discutono i conti consuntivi, e t rovo che una 
delle ragioni principali s ta nel r i tardo della 
presentazione dei conti consuntivi stessi. 
In fa t t i ora siamo all'esercizio 1905-906, e 
sol tanto ora si discutono quelli degli eser-
cizi 1901-902 e 1902-903. 

Ora io credo che se i conti consuntivi 
potessero essere discussi subito o con ri-
ta rdo minore di quello a cui siamo abi tuat i , 
la Camera si interesserebbe maggiormente 
a questa discussione. Ma esiste anche un'al-
t r a ragione. Come volete che un depu ta to 
possa leggere tre grossi volumi della rela-
zione ministeriale, e altri tre grossi volumi 
della relazione par lamentare della Giunta 
del bilancio ? Io do lode all 'onorevole Sa-
porito per avere scritto 1350 pagine della 
sua relazione e ne comprendo la ragione per 
ciò che poi verrò a dire, ma domando: come 
è possibile che un deputa to possa formarsi 
un concettò chiaro del resoconto dell 'ammi-

nistrazione dello Sta to se deve accingersi a 
leggere sei grossi volumi ? Ecco un 'a l t ra ra-
gione per cui i conti consuntivi non sono di-
scussi seriamente dalia Camera. E giacché 
ho parlato della relazione dell 'onorevole Sa-
pori to (che io confesso alla Camera di non 
aver lè t ta t u t t a , ma di averla rap idamente 
scorsa, perchè, come diceva, è diffìcile che un 
deputa to possa leggerla t u t t a in tera per 
va lu tarne tu t t e le osservazioni), gli do lode, 
perchè vi è, come suol dirsi, in essa una mi-
niera di osservazioni intorno al l 'amminis t ra 
zione dello Sta to derivante dai resoconti di 
questi due ul t imi anni. L'onorevole Sapo-
rito ha det to poco fa le ragioni che lo hanno 
obbligato a pubblicare una relazione così 
voluminosa per l 'esame sui conti consuntivi. 
Vi sono s ta te è vero due inchieste, e si può 
dire che questa è un ' inchiesta complessiva 
su tu t t i i consuntivi dei Ministeri duran te 
i due anni dal 1901 al 1903. 

Ma l 'onorevole Saporito, dopo di aver 
così estesamente esposte le sue osserva-
zioni in questi volumi, ha fa t to in poche 
pagine una sintesi, che mi auguro sia s ta ta 
l e t t a da ciascuno di noi; sintesi che poi ha 
r iassunto in quei dodici voti su cui lun-
gamente ha par lato l 'onorevole ministro 
del tesoro. E ciò va detto a lode dell 'ono-
revole Saporito, perchè se egli non avesse 
f a t t o quella sintesi,"difficilmente ognuno di 
noi avrebbe potu to riassumere così bene 
t u t t e quelle osservazioni. 

Del resto, questa specie di poco conto 
che si fa della discussione dei conti con-
suntivi, non avviene soltanto in I ta l ia . Lo 
stesso onorevole Saporito, a pagina 133 del 
volume terzo della sua relazione, cita l'o-
pinione di un grande scrittore, il Besson; 
il quale parlando della discussione dei conti 
consuntivi nel Par laménto francese, dice 
così : « Disgraziatamente la legge dei conti, 
che ci apparisce come la più alta espres-
sione del controllo finanziario, è v o t a t a in 
mezzo alla disattenzione generale. (È pro-
prio il caso nostro). La discussione di que-
sta legge, dove s ' incontravano una volta le 
personali tà più notevoli del Par lamento , 
sembra non suscitare oggigiorno che un me-
diocre interesse: improvvisa ta in qualche 
seduta, talvolta anche in qualche ora, essa 
non ha nè l 'ampiezza, nè il vigore, che 
conviene ad un d iba t t i to di tale impor-
tanza . Questa situazione è p rofondamente 
rincrescevole. I disegni di legge per il re-
golamento dei conti, che non sono quasi 
più niente, dovrebbero essere quasi t u t t o , 
perchè è là che le Camere possono t rovare 
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a indicaz ione r i f l e t tuta delle r i forme finan-
ziarie, che s ' impongono alla saggezza del 
P a r l a m e n t o ». 

E d i fat t i a v v i e n e anche presso di noi 
lo stesso ; e pel r i tardo che io poco f a de-
p l o r a v o , a v v i e n e che voi dovete discutere 
di un conto c o n s u n t i v o , quando i ministri , 
che hanno pres ieduto quell ' a m m i n i s t r a -
zione del cui conto si t r a t t a , non sono più 
al G o v e r n o e neppure i loro successori , e 
quando i f a t t i su cui si r i ferisce sono lon-
tani o copert i dal velo del t e m p o . 

E come volete che la Camera d i s c u t a 
su questi conti , quando gli a m m i n i s t r a t o r i 
non sono più al banco del G o v e r n o ? Que-
s t a è u n a osservaz ione che v a l e la pena di 
f a r e . 

D e t t e le rag ioni del r i tardo e le di f f icoltà 
di leggere t u t t i i v o l u m i che r i g u a r d a n o la 
c o n t a b i l i t à dello S t a t o , io v e n g o alle osser-
vaz ioni più g r a v i f a t t e d a l l ' o n o r e v o l e Sapo-
r i t o . Egl i r iassume in tre le responsabi l i tà . 

L a pr ima è la responsabi l i tà del Mini-
stero. E q u a n d o parlo del Ministero, in tendo 
r i ferirmi a t u t t i i Ministeri. D u n q u e l 'ono-
revole Sapor i to dice, che la pr ima respon-
sabil i tà è del Ministero, e si esprime così : 
« molt i dei fa t t i c o m p e n d i a t i nel corso d 
questa relazione dimostrano nelle ammini-
strazioni un sotti le studio per piegare leggi 
e bilanci ai loro i n t e n d i m e n t i , i qual i non 
sempre sono utili al la p u b b l i c a cosa. È par-
t i c o l a r m e n t e abile chi sa girare le diff icoltà 
con risorse di espedienti e dov iz ia di accor-
g iment i ». E d è così. 

L ' a l t r a responsabi l i tà r i g u a r d a la Corte 
dei conti che egli loda non t a n t o per quel 
che ha f a t t o , ed ha f a t t o molto , ma per 
quello che h a ev i ta to , che è più. Ma la Corte 
dei conti , onorevole ministro, ha bisogno di 
essere r a f f o r z a t a s p e c i a l m e n t e nel perso-
nale. > 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
L o f u già, per. una legge recente! 

L A C A Y A . Ma non se ne sentono ancora 
gli e f fet t i . . . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
È vero. r 

L A C A Y A . . . .e mi compiaccio del l 'u l t ima 
legge che, q u a n d o sarà eseguita, darà alla 
Corte dei conti la forza che si desiderava. L a 
terza responsabi l i tà cade sul l 'azione del Par-
l a m e n t o per la quale io non posso che pre-
gare i colleghi che ogni v o l t a che si t ra t t i 
della discussione dei conti consunt iv i siano 
più accurat i e più assidui nello studio di 
essi. 

L ' o n o r e v o l e ministro del tesoro, nell 'esa-

, minare le diverse osservazioni f a t t e dall 'o-
norevole S a p o r i t o , p r o s p e t t a tre proposte: 
la pr ima è quella del C o m i t a t o i n g l e s e ; 
perchè v e r a m e n t e , secondo il costume di 
quella cost i tuz ione, esiste un C o m i t a t o spe-
ciale della C a m e r a dei Comuni , che esa-
mina i conti . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
H o detto che il P a r l a m e n t o h a o t t e n u t o 
l ' e f fe t to di un s indacato maggiore. 

L A C A V A . Anch' io c o n v e n g o che al Par-
l a m e n t o inglese, a p p u n t o per e f fet to di que-
sto C o m i t a t o , si ha un control lo maggiore 
nei c o n s u n t i v i delle amministraz ioni dello 
S t a t o ; ma non credo che questo possa av-
venire in I t a l i a , d o v e il P a r l a m e n t o vuole 
s indacare d i r e t t a m e n t e tut to . 

L a s e c o n d a proposta del l 'onorevole mi-
nistro è quella di leggi, o decreti , o istru-
zioni, r i g u a r d a n t i i vot i diversi f a t t i dal 
re latore onorevole S a p o r i t o ; ma a questo 
proposi to l 'onorevo le ministro ha f a t t o pure 
molte e g iuste riserve, specia lmente sulle 
questioni delle spese obbl igatorie e facol ta-
t ive , per le quali v e r a m e n t e , per q u a n t o 
più si vogl ia studiare, t a n t o più è difficile 
t r o v a r e la s o l v z i o n e . 

A d ogni modo, prec isamente per questa 
diff icoltà, chiunque la supererà a v r à il p lauso 
del P a r l a m e n t o . 

N u l l a ha osservato l 'onorevole ministro 
circa le spese straordinarie . Ora io credo 
che queste spese, di cui parla anche la rela-
zione d e l l ' o n o r e v o l e Saporito, d o v r e b b e r o 
essere meglio determinate . 

L ' o n o r e v o l e Sapor i to por ta per esempio 
la spesa della c a r t a geologica d ' I ta l ia . 

Noi ogni anno v e d i a m o inscr i t ta nel bi-
lancio de l l 'agr ico l tura la s o m m a di l ire 
t r e n t a m i l a per la c arta geologica d ' I t a l i a , 
e s iamo già a più di due milioni spesi per 
questo scopo. 

N o n dico che la spesa non sia utile, ma 
credo che s a r e b b e bene determinar la con 
un disegno di legge. 

Sul la quest ione degl ' impegni l ' o n o r e v o l e 
ministro ha già espresso il suo pensiero. 
Io debbo osservare che non poche vo l te 
gli i m p e g n i p r o d u c o n o poi le eccedenze 
della s p e s a ; e queste eccedenze a v v e n g o n o 
perchè nei b i lanci di previs ione la compe-
t e n z a delle s o m m e s t a n z i a t e per i serviz i 
pubbl ic i r i s u l t a insuff iciente. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Se p e r m e t t e , chiariremo poi questo p u n t o , 
ne v a l e la pena. 

L A C A Y A . I o mi p e r m e t t o di osservare 
so l tanto che, a misura che ci si a c c o s t a , 
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diciamo così, alla vera previsione della 
spesa dei servizi pubblici, diminuiscono le 
eccedenze; ond'è chiaro che, quando il ca-
pitolo della competenza presenta una spesa 
sufficiente per il servizio pubblico al quale 
è destinata, non vi è più domanda di ecce-
denza. 

Un'altra questione, sulla quale credo 
che l'onorevole ministro del tesoro abbia 
detto bene, ma che credo pure debba essere 
completata, è quella dei residui. 

È vero che la Corte dei conti controlla 
ed esaminai residui; ma noi non sappiamo 
come questi residui vadano scemando, nè 
per qual ragione si rimandino al patrimonio 
dello Stato. Desidererei dunque che la que-
stione dei residui fosse meglio chiarita alla 
Camera. 

Un'ultima proposta del ministro del te-
soro, che accetto completamente, pregan-
dolo di ripresentarla alla Camera, è quella 
che riguarda le responsabilità amministra-
tive. Mi pare che abbia detto, se mal non 
ricordo, che ha presentato una proposta 
circa le responsabilità amministrative e con-
tabili. 

In tal caso lo prego di affrettare la di-
scussione. Son sicuro che, quando avremo 
la responsabilità contabile e amministra-
tiva dell'impiegato, molti degli inconve-
nienti lamentati cesseranno. 

Queste sono le osservazioni principali 
che ho creduto di dover fare. Per quanto 
riguarda le altre (sussidi, spese casuali, ed 
altre questioni anche meno importanti sulle 
quali l'egregio collega Saporito si è molto 
trattenuto) non credo che veramente valga 
la pena di tanta critica. Si t ra t ta di grati-
ficazioni... 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
Oratiti cazio ni non ce ne sono più ! 

LACAVA. . . . di sussidi, di spese ca-
suali, ecc. Ora, onorevole relatore, se doves-
simo domandare quanto si è speso per la 
stampa di questi tre volumi, credo che con 
quella somma si sarebbe sopperito a molti 
sussidi e a molte spese casuali (Si ride). 
Per conseguenza non mi pare che valga la 
pena di dare importanza a simili questioni. 

E dopo ciò concludo, aspettando dal 
ministro del tesoro la presentazione di quelle 
proposte di legge, che riguardano i diversi 
voti della relazione, così bene riassunti, 
nella maggior parte, dall'onorevole relatore; 
e specialmente lo prego di presentare quel 
disegno di legge che riguarda le responsa-
bilità amministrative e contabili. (Bene!). 

Sui lavori Parlamentari. 

SONDINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
SON NINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Prego la Camera 
di voler stabilire che la elezione della Com-
missione di undici membri, che dovrà rife-
rire sui due disegni militari portanti i nu-
meri 363 e 364, e che dovrà essere nominata 
direttamente dalla Camera, sia fatta giovedì 
prossimo: cioè nel giorno in cui è stabilita 
l'elezione delle altre Commissioni. 

Chiedo inoltre che a questa stessa Com-
missione sia deferito l'esame degli altri quat-
tro disegni di legge che trovansi inscritti 
nell'ordine del giorno, riguardanti pure ar-
gomenti militari e che erano stati deferiti 
agli Uffici. I disegni di legge cui alludo sono 
i seguenti: 

Obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo. (316) 

Istituzione dei farmacisti militari di com-
plemento e modificazioni al quadro orga-
nico dei farmacisti militari effettivi.-(3.17) 

Modificazioni all'organico degli ufficiali 
del Corpo sanitario militare, del Corpo con-
tabile e dell'Arma dei carabinieri reali. (336) 

ModificaziaiTe alla legge sugli stipendi 
ed assegni fìssi pel Regio esercito. (337) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone che alla Commissione 
di undici membri, che deve esaminare i prov-
vedimenti per i sottufficiali e le modifica-
zioni alle scuole militari, sia deferito l'esa-
me anche agli altri quattro disegni dileggi 
portanti i numeri 316, 317, 336 e 337. Pro 
pone inoltre che la nomina di questa Com-
missione debba aver luogo nella seduta di 
giovedì. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così rimane stabilito. 

(Così è stabilito). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

S AL ANDRA, ministro delle finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per la convalidazione del regio de-
creto 4 marzo 1906, n. 54, portante modi-
ficazioni al repertorio ed alle disposizioni 
preliminari della tariffa generale dei dazi 
doganali. 
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Chiedo che l ' esame di questo disegno di 
legge sia deferi to alla Commissione perma-
n e n t e dei t r a t t a t i e delle tariffe. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di un disegno di legge per conval idazione 
del regio decreto 4 marzo 3906, n. 54, por-
t a n t e modificazioni al reper tor io ed alle di-
sposizioni prel iminari della tar i f fa generale 
dei dazi doganali . 

L 'onorevole minis t ra chiede che ques to 
disegno di legge sia inv ia to alla Commis-
sione dei t r a t t a t i e delle tar iffe . 

(Così è stabilito). 
Si riprende la discussione dei rendiconti consuntivi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Rubini . 

R U B I N I , 'presidente della Giunta generale 
del bilancio. Ho chiesto di pa r la re quasi 
inc iden ta lmente , a l lo rquando l 'onorevole 
minis t ro ha detto, che aveva avu to to r to il 
pres idente della Giunta del bilancio di l a -
sciar cadere quel suo disegno di legge, che 
t r a t t a del r i scontro delle spese, d i re t to a 
con t ra s t a re le eccedenze, delle quali dob-
biamo in ques ta Camera deplorare il quasi 
non i n t e r ro t t o succedersi. Veramen te io, 
come pres idente della Giunta del bilan-
cio, non ho lasciato cadere nulla. Quel 
disegno di legge è ancora nel l 'ordine del 
g iorno; ma i successori dell 'onorevole Luz-
za t t i non parevano molto disposti a soste-
nerlo nelle sue linee generali così come è 
s t a to proposto . Dirò di più : in seno della 
So t tog iun ta di finanza la maggior pa r t e dei 
commissar i si è m o s t r a t a anche essa poco 
favorevole al disegno. L 'onorevole ministro 
del tesoro sa che io persona lmente s i m p a -
tizzo per l 'adozione di misure, che cor-
reggano il d i fe t to ; perchè ho comune con 
l 'onorevole ministro il s en t imen to e la con-
vinzione che i mezzi a t tua l i di r iscontro delle 
spese dello S ta to meri t ino di essere irro-
bust i t i . T u t t a v i a , per quan to abbia questa 
convinzione, non nego che anche a me il 
disegno di legge pa reva in alcune pa r t i esu-
beran te . Già l 'onorevole ministro del tesoro 
disse che supponeva doversi una pa r t e delle 
opposizioni susci ta te da quel disegno di 
legge a t t r ibu i re al f a t t o che col medesimo 
si s tabi l iva una supremazia assoluta della 
ragioner ia generale dello S ta to sopra le ra-
gionerie dei singoli dicasteri; per modo che 
ques ta supremazia po teva parere , anche a 
qua lcuno deijministri e non solo ai ragionieri 
capi dei dicasteri , quasi u n a menomazione 

dei loro a t t r i b u t i . Questo forse è anche 
esa t to e po t r à esservi r imediato; ma io 
credo che in a l t re sue par t i il disegno di 
legge possa essere accolto. 

Se mai (perchè a p p u n t o il voler t roppo 
disciplinare conduce a r idur re l 'azione al-
trui) dovesse ancora incont ra re delle diffi-
coltà, mi permetterei di suggerire alla mente 
così e le t ta dell 'onorevole ministro del tesoro 
di contentars i , occorrendo, di due semplici 
modificazioni alla legge di contabi l i tà gene-
rale. Se so l tan to con questo non si viene a 
un corpo completo e organico di disci-
pline a t t e a repr imere le eccedenze, si rag-
giungerà abbas t anza bene lo scopo. Le due 
due modificazioni della legge a t t ua l e sareb-
bero: la pr ima che le ispezioni, da ordinare 
dal minis t ro del tesoro e da farsi dalla ra-
gioneria generale dello Sta to , anziché fa-
col tat ive, d ivengano obbligatorie e perio-
diche, in guisa che nessuno possa lagnarsi 
come di un 'offesa, quando l ' i spe t tore del 
minis t ro del tesoro v a d a ad esaminare la 
contabi l i tà del suo dicastero, e non possa 
più r i tener la come una diff idenza personale, 
il che po t rebbe avvenire quando l ' ispezione 
si conservasse non obbligatoria , ma so l tan to 
volontar ia , e non impos ta dalla legge, per-
chè può lasciar supporre che colui, che ne 
usa, ne usi in spregio del collega, oppure 
perchè supponga avvenire cose t a lmen te 
gravi da des tare leg i t t imi sospett i . Dun-
que, secondo me, le ispezioni dovrebbero 
essere obbligatorie. Certo che a ta l fine bi-
sogna dare al min is t ro del tesoro e al ra-
gioniere generale i mezzi sufficienti perchè il 
lavoro d' ispezione sia f a t t o di f r e q u e n t e e 
con coscienziosa esat tezza. La seconda è 
la seguente: un articolo della legge di con-
tab i l i t à dà f aco l t à al funzionar io capo del 
servizio di opporsi al l 'ordine del ministro, 
quando tale ordine conduca a superare *in 
un de t e rmina to capitolo l 'assegnazione del 
bilancio. 

Come è mai possibile supporre che un 
funzionar io , per q u a n t o elevato, possa va-
lersi di ques ta faco l tà di f r on t e al ministro, 
al suo superiore, che h a la responsabi l i tà 
del l ' amminis t razione, e quando il min is t ro 
stesso può opporre al suo funzionar io che 
la responsabi l i tà non va mai disgiunta da 
un di r i t to corr ispondente % 

Anche qui occorre disciplinare la mate r ia 
in modo analogo al precedente; occorre to-
gliere la facol tà e impor re l 'obbligo, colle 
sanzioni relat ive; perchè in tal modo il fun -
zionario sarà , non solo nella possibilità, ma 
sarà cos t re t to ad eserci tare ta le suo dovere , 
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senza andare incontro a contrarietà col 
suo capo, il ministro. Se l 'onorevole mini-
stro del tesoro proporrà di introdurre que-
ste due pur semplici riforme e il Parlamento 
le approverà le cose cammineranno subito 
meglio. 

Del resto l'onorevole ministro si è com-
piaciuto con noi del fatto che durante gli 
esercizi 1902-903 e 1903-904 egli e il suo 
successore hanno condotto le cose in modo 
da far quasi scomparire il guaio delle ecce-
denze, ed anzi da ottenere nell'ultimo dei 
due esercizi predetti una economia effettiva. 

Mi sono allora permesso di interromperlo, 
perchè, essendo stati c i tat i gli effetti disa-
strosi degli esercizi precedenti, mi è parso 
di dover ricordare che l'esercizio 1900-901 
aveva lasciato invece un margine di lire 
7,880,000. È vero che a ciò concorse una 
casualità favorevole, con una diminuzione 
di ben sei milioni e mezzo nelle vincite al 
lotto; ma è pur vero che la differenza co-
stituisce una ulteriore economia reale e fu 
la prima dopo una lunga serie di esercizi 
chiusi con eccedenze. Inoltre questa eco-
nomia, cosa che non sempre avvenne dipoi, 
fu contrassegnata e resa più preziosa da un 
incremento di spese molto piccolo di quel-
l 'unico esercizio in confronto degli esercizi 
precedenti e dei successivi. 

E permetta l'onorevole ministro di os-
servare che se col fatto ci dimostrò che, 
governando bene, si può riuscire a buoni 
risultati anche con le leggi attuali , egli 
deve convenire che in questo fat to la Giunta 
del bilancio trovava un argomento ulteriore 
per non essere spinta ad esaminare il dise-
gno di legge da lui proposto ed a mutare 
radicalmente il sistema vigente, mediante 
il quale era pure stato possibile di con-
seguire lodevoli risultati . 

Ad ogni modo, ripeto, sono favorevole 
a che qualche cosa si faccia in tal senso, 
e seconderò volentieri l 'onorevole ministro 
del tesoro nelle sue proposte, specialmente 
se vorrà spogliarle da quelle esuberanze, che 
taluno ha loro rimproverate, ed io stesso 
in parte riconosco. 

Debbo ora dare una spiegazione intorno 
al modo come si è svolto il lavoro della 
Giunta del bilancio, lavoro affidato quasi 
interamente al relatore, il quale ha spalle 
robustissime e -sa disimpegnare ottima-
mente il suo dovere. Questo lavoro fu li-
cenziato dalla Giunta del bilancio senza 
che essa assumesse sopra di sè di approvare 
tu t te le proposte del relatore. Ciò non è av-
venuto perchè la Giunta intendesse di sfug-
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gire "alla discussione, ma perchè il relatore 
presentò la sua relazione all 'ultimo giorno 
in cui la Camera era riunita, ed a noi tor-
nava impossibile, per quei motivi che fu-
rono addotti anche dall'onorevole Lacava, 
di esaminarlo prima della chiusura del la-
voro parlamentare. Perciò ci siamo con-
tentati di approvarne la parte dispositiva, 
lasciando, per non ritardare la pubblica-
zione, all' onorevole relatore la responsa-
bil ità delle proposte, che avete udito qui 
sapientemente discutere. Come si vede, ciò 
non significa- che la Giunta abbia trovato 
catt ive le proposte del re latore ; soltanto 
essa non ha potuto fare diversamence da 
quello che ha fatto. 

Voglia la Camera scusare la Giunta; non 
fu mancanza di buon volere, bensì di tempo. 
I l lavoro è venuto un po' tardivo e volu-
minoso; ma lasciatemi rilevare una circo-
stanza delicata. I l relatore, che, in seguito 
a fatt i dolorosissimi, aveva dovuto com-
piere indagini molto minute sopra una ge-
stione dello Stato , non poteva fare diver-
samente per tut te le altre senza essere quasi 
accusato di portare qua o là due pesi e due 
misure nell 'adempimento del compito suo; 
ciò che l 'onorevole Saporito certamente non 
fa. Io però son lieto di poter finire con una as-
sicurazione avuta dallo stesso relatore; e cioè 
che l 'opera sua, essendo s tata così minuta per 
i due consuntivi precedenti, potrà appunto 
per questa ragione essere molto più spedita 
per il consuntivo del 1904-905. Spero che, 
dopo ciò anche l'onorevole Lacava sarà so-
disfatto, (Benissimol). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Camera. 

C A M E R A . Ho chiesto di parlare quasi 
per un fatto personale. 

Gli elenchi dei consuntivi dovrebbero 
essere compilati con maggiore esattezza. Si 
tiene a fare la morale a centesimi ed è do-
veroso essere esatti coi membri del Parla-
mento. ( Interruzione del ministro Luzzatti). 

Per esempio nell'elenco numero 3, vo-
lume I I I , consuntivo 1901-902 « Compe-
tenze e spese per incarichi e missioni ri-
guardanti la giustizia amministrativa, ci-
vile e penale », trovo segnata accanto al 
mio nome la qualifica di delegato erariale 
ed il pagamento di competenze per causa 
sostenuta nell'interesse del demanio in lire 
350. Ora basta riflettere che io, per esage-
razione di scrupolo, mi dimisi da delegato 
erariale prima di essere eletto deputato nel 
1895, per convincersi che il mio nome non 

i doveva nell'elenco figurare affatto, non 
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avendo difesa nessuna causa delle pubbliche 
amministrazioni dal giorno in cui ho rap-
presentato in questa Camera il mio collegio. 
Dovrebbepiuttosto essere biasimatol'erario, 
che paga dopo molti anni e con molta fal-
cidia spese e compensi dovuti per un onesto 
lavoro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

S A P O R I T O , relatore. Ho rilevato che, in 
questa discussione, il relatore è stato ri-
sparmiato da qualsiasi attacco. Questo mi 
ha fatto molto piacere ; tanto più che in 
tutta questa questione dei consuntivi s'in-
clude la questione delle relazioni speciali, 
che io, per ordine del Parlamento, ho do-
vuto fare sul bilancio del Ministero del-
l'istruzione pubblica e su quello del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

S A P O R I T O , relatore. In questa que-
stione, non ho fatto che il mio dovere; nulla 
ho fatto per mia semplice iniziativa. Quando 
fui nominato, dalla Giunta del bilancio, 
relatore dei conti consuntivi 1901-902 e 
1902-903, dopo pochi giorni, fui invitato 
dalla Giunta stessa a fare la relazione spe-
ciale sul bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione, e poi quella sul bilancio 
delle poste e dei telegrafi. Inoltre fui invi-
tato a fare sui bilanci di tutti gli altri Mi-
nisteri le stesse indagini che avevo fatto 
sui bilanci dei suddetti due Ministeri. 

Procedendo a tutte queste indagini non 
ho fatto che adempiere ad un dovere scru-
polosamente, e l 'attitudine della Camera oggi 
mi dimostra che io sono stato giusto ed equo. 

E , se l'onorevole Lacava, che pure ha 
detto tante cose cortesi al relatore, ha 
messo in rilievo che la relazione è troppo 
lunga, egli deve riflettere che, dopo una 
inchiesta (è stata fatta una inchiesta con-
tabile tenentesi dentro certi limiti coi docu-
menti della Corte dei conti, su tutte le 
amministrazioni dello Stato) dopo una in-
chiesta, che sono stato obbligato a fare, 
avevo il dovere di dimostrarne i risultati, 
e quindi non potevo scriver meno di quel 
che ho scritto. 

Questa, egregi colleghi, non è una rela-
zione abituale di conti consuntivi, ma una 
relazione di carattere eccezionale, come ha 
detto bene il presidente della nostra Giunta. 
Naturalmente, le altre relazioni che ver-
ranno appresso saranno meno voluminose. 
Per queste del -1901-902 e del 1902-903, 
non si poteva fare diversamente: si trattava 

di rigoroseindagini ordinate dal Parlamento; 
si trattava di esporre un grandissimo nu-
mero di fatti e di considerazioni, si trattava 
di accennare a provvedimenti di ogni genere; 
si trattava di additare i modi come ri-
formare o risanare le nostre amministra-
zioni, e tutto ciò non poteva farsi con una 
breve relazione, ma con un documento, che 
dovesse servire di guida per molto tempo 
all'opera riformatrice del Governo e del Par-
lamento. 

Ringrazio intanto prima di finire, coloro 
che hanno parlato, e che sono stati cortesi 
verso di me. 

All'onorevole Camera, devo dire che, in 
questo affare degli elenchi relativi a danari 
percepiti -da membri del Parlamento, io 
non entro affatto. Ho ricevuto dal Mini-
stero del tesoro gli elenchi, e li ho pubbli-
cati. E questa pubblicazione si fa in base 
ad una deliberazione della Camera. Se er-
rore c'è in questi elenchi, esso viene dal 
Ministero del tesoro. 

CAMERA. Ma gli elenchi si pubblicano, 
in quanto concernono membri del Parla-
mento; ed è bene che siano esatti. Me ne 
appello a Lei ! 

S A P O R I T O , relatore. Ella ha ragione; ma 
io non c'entro. Io devo pubblicare gli elen-
chi che mi passa il ministro del tesoro. 

L'onorevole Camera si rivolga al mini-
stro del tesoro ; egli soltanto può essere re-
sponsabile degli errori, che si possono tro-
vare negli elenchi medesimi. 

CAMERA. Mi sono rivolto anche al mi-
nistro del tesoro. 

S A P O R I T O , relatore. Io non sono affatto 
responsabile degli errori, che si possono tro-
vare in questi elenchi, che concernono mem-
bri del Parlamento. 

Devo ringraziare pure il ministro del te-
soro. Egli, col suo splendido discorso, ha 
dimostrato di avere studiato i miei t revo-
lumi: ha parlato con tanta competenza e 
lucidezza di tutte le questioni da me sol-
levate, che gliene sono veramente grato an-
che per il nostro paese. 

E, ringraziandolo, non lo seguo nelle sue 
considerazioni. Egli ha accolto molta parte 
dei voti da me esposti, ed ha promesso di 
fare molte cose da me proposte; ha detto 
infine di meditare sulle riforme, di cui hanno 
bisogno alcune amministrazioni dello Stato 
perchè possano presentare nell' avvenire 
meno inconvenienti nel loro funzionamento. 

Questo a me basta per oggi. L'onorevole 
ministro del tesoro studi bene queste mie 
proposte, faccia tutto quello che è possibile 
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rigeneri le amminis t razioni dello S ta to ita-
liano. 

Quando egli avrà f a t t o t u t t o questo, 
avrà f a t t o cosa che gli procurerà la grati-
tud ine del nostro paese; poiché, onorevoli 
colleghi, le amminis t raz ioni dello S ta to ita-
liano (questo ora lo possiamo dire, non è 
un 'accusa capricciosa) non presentano nei 
loro procediment i quella corret tezza, che do-
vrebbero : esse non appl icano la legge di 
contabiliià in modo esat to e scrupoloso, esse 
hanno commesso molt i abusi, abusi anche 
gravissimi, di che è inuti le r icordare 'alla 
Camera la s tor ia . 

È necessario che questo s t a to di cose fi-
nisca; non si può pre tendere che un paese 
sia morale, se le amminis t raz ioni dello S ta to 
non danno esempio di vera moral i tà ; non 
si può pe rme t t e r e che il danaro del pub-
blico sia di lapidato o male speso. 

Voglio i n t a n t o augura rmi c h e l a Camera 
i ta l iana , dopo aver assist i to a ques ta di-
scussione, non con quella leggerezza, a cui 
accennava l 'onorevole Lacava . . . 

L AC AVA. Per il p a s s a t o ! 
S A P O R I T O , relatore. . . .ma con mol ta 

a t tenzione ed interesse, spingerà anche il 
Governo, che del resto non ne ha bisogno, 
a fare il suo dovere. Le amminis t raz ioni 
dello S t a to devono essere r igenerate , e do-
v ranno procedere in un prossimo avvenire 
con quella corret tezza, legalità e moral i tà 
che il nostro paese ha il d i r i t to di pre ten-
dere e richiede. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di par lare . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
L'onorevole Camera i n v o c a l a mia tes t imo-
nianza, e io mi a f f re t to a dargliela nel modo 
più chiaro e che esclude ogni equivoco. 

Ciò che egli asserisce è esat t issimo. I n 
questo elenco egli figura per aver riscosso 
u n a min ima s o m m a a t i tolo di competenze 
quale delegato erariale. Egli osserva che ta le 
somma, sebbene riscossa nell 'esercizio 1901-
1902, si riferisce a un 'epoca in cui ancora 
non a p p a r t e n e v a alla Camera. 

Che, pu r t roppo , di questi errori nel l 'am-
ministrazione pubbl ica possano insinuarsi , 
senza alcun fine malevolo, ne è la p rova 
questo caso. E invero, quando furono con-
segnati al Ministero del tesoro questi elen-
chi d a r e varie amminis t raz ioni , io avevo 
il piacere di governare lo S t a to insieme con 
lui. È lon tano sempre dal mio in t end imen to 
di accusare chicchessia, mol to meno certa-
mente un collega così s impat ico ( Commenti), 
verso cui serbo il maggiore affet to . 
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La sua dichiarazione è u n a rett if icazione, 
e la sua ret t i f icazione io convalido ; così 
l 'elenco sbagl ia to è corret to dinanzi alla 
Camera e al paese. 

L 'onorevole Lacava ha no ta to giusta-
m e n t e che la cagione, forse principale, la 
quale diminuisce l 'eccedenza d ' i m p e g n i è 
anche questa, che ci avviciniamo sempre 
più a f a r e le previsioni cor re t te negli s tan-
ziamenti . Questa lode sento che i Ministeri, 
che in questi u l t imi t empi si sono succe-
duti , la mer i tano . La Camera sa che una 
delle cagioni principali che viziarono l 'Am-
minis t raz ione del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, e che inducevano quel Ministero, 
per pagare le spese del personale, a me t t e re 
le mani nel fondo dei vaglia e dei deposit i , 
erano gli insufficienti s t anz iament i . Di ciò 
il Ministero Giolitti si accorse e provvide 
a u m e n t a n d o gli s t anz iament i di due o t re 
milioni.. . 

CASCIANI. Meno male ! 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. È 

na tu ra l e : abb i amo f a t t o il nostro d o v e r e ! 
Così per altri s t anz iament i : nell ' is tru-

zione pubbl ica abbiamo accresciuto in una 
vol ta sola di due milioni. E non bas tano 
ancora, perchè si sono ri levati impegni la-
tent i , che si avvic inano ad altri due milioni, 
e bisognerà inscriverli nel bilancio per im-
pedire la vergogna di quegli impegni vio-
lati , dei quali è così c lamorosa e t r i s te la 
notor ie tà . 

Quindi convengo p e r f e t t a m e n t e con l'o-
norevole Lacava , che, a d iminuire quest i 
impegni eccedenti , ha contr ibui to larga-
men te una più cor re t ta previsione della 
spesa, e che per ques ta via il nostro bilan-
cio ha pochi passi a fare, non per raggiun-
gere la perfezione, che non è della conta-
bi l i tà di S ta to , come non è delle cose umane , 
ma per avvicinarvis i a poco a poco. 

L 'onorevole Lacava invocava il disegno 
di legge sulla responsabi l i tà , e mi ecci tava 
v ivamen te a r ipresentar lo . 

I l disegno è dinanzi alla Giunta del bilan-
cio, e io ho già d ichiara to q u a n t o mi p r e m a 
che sia cor re t ta la legge di contabi l i tà in 
modo da met te re gli ammin is t ra to r i della 
cosa pubbl ica in condizione di non pie-
gare di f ron te a impegni che eccedano i 
mezzi di bilancio, come è avvenu to più 
volte, e che si crei con temporaneamen te una 
responsabi l i tà ammin i s t r a t i va e finanziaria 
indiv iduale negli alti funzionar i , per guisa 
che essi abb iano la facol tà di dire al mini-
stro: io non posso ubbidi re a vos t ro ordine, 
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perchè incorrerei nella responsabilità di ec-
cedere gli impegni del bilancio. 

Perciò mi contenterei clie questo prov-
vedimento, che pur ho presentato alla Ca-
mera, fos^e accolto dalla Giunta, rinun-
ziando a molti altri desideri contenuti in 
quel disegno di legge. E le dichiarazioni 
fatte oggi dall'onorevole Rubini mi dimo-
strano che egli è disposto ad assecondare 
il mio voto. 

Accetto anche la proposta delle ispezioni 
periodiche obbligatorie sostituite alle ispe-
zioni facoltative. 

L'ispezione facoltativa del tesoro ha qual-
che cosa di meno regolare, pare pigli in so-
spetto l'azione di un Ministero, perchè si 
fa per gli uni e non per gli altri. Tutti i 
dicasteri, introdotto l'obbligo delle ispezioni, 
sarebbero livellati sotto la stessa disciplina 
ed uguali dinanzi a quest'alta necessità. 

Con questi criteri e con questi contem-
peramenti mi rallegro con la Camera che la 
discussione non sia stata inutile e abbia 
contribuito a fare avanzare i nostri ordini 
della contabilità di Stato. {Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni dichiaro chiusala discussione ge-
nerale. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli. 

Entrata e spese di competenza 
dell'esercizio finanziario 1901902. 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio accertate nell'esercizio finanziario 
1901-902 perla competenza propria dell'eser-
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bilancio, in lire 
millenov ecentov entiduemilioni quattrocento-
v enti quattro mila duecentonovantatre e cente-
simi cinquantuno . . . . L. .1,922,424,293.51 
delle quali furono riscosse » 1,828,459,769.47 

e rimasero da riscuotere . L. 93,964,524.04 
(È approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio accertate nell' eserzizio finanziario 
1901-902 per la competenza propria dell'e-
sercizio stesso, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bilancio, in lire 
milleottocentottantanovemilioni ottocentoqua-
rantaduemila centonove e centesimi novan-

totto . . L. 1,889,842,109.98 
delle quali furono pagate. » 1,667,629,057.97 
e rimasero da pagare . . . L. 222,213,052.01 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono convalidate nella somma di lire 
quattro milioni ottocentottantasettemila trecen-
todiciannove e centesimi uno (lire 4,887,319.01) 
le reintegrazioni di fondi a diversi capitol 
del bilancio dell'esercizio finanziario 1901-
1902 per le spese di competenza dell'eser-
cizio stesso, in seguito a corrispondenti ver-
samenti in tesoreria. 

(È approvato). 

Entrate e spese residue dell'esercizio 1900-901 
ed esercizi precedenti. 

Art. 4. 

Le - entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1900-901 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo del 
bilancio, in lire centonov anta quattro milioni 
ottantottomila ottocentonove e centesimi ses-
santacinque L. 194,088,809.65 
delle quali furono riscosse » 106,120,583.51 
e rimasero da riscuotere . L. 87,968,226.14 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1900-901 restano determinate, 
come dal conto consultivo del bilancio, in 
lire trecentotrentasettemilioni quattrocentono-
vantamila settecentotrenfacinque e centesimi 
diciotto L. 337,490,735.18 
delle quali furono pagate. » 189,307,074.23 
e rimasero da pagare . . L. 148,183,660.95 

(È approvato). 

Art. 6. 

Sono convalidate nella somma di lire 
un milione novecentoquarantacinquemila no-
vecentosettantacinque e centesimi cinquanta-
sei (lire 1,945,975.56) le reintegrazioni di 
fondi a diversi capitoli del bilancio dell'e-
sercizio finanziario 1901-902, in conto di 
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spese residue degli esercizi preredenti, in 
seguito a corrispondenti versamenti in te-
soreria. 

(È approvato). 

Resti attivi e passivi 

alla chiusura dell'esercizio finanziario 1901-802. 

Art. 7. 

I resti at t ivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1901-902 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme : 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria del-
l'esercizio 1901-902 (a r t . l ) L. 93,964,524.04 

Somme rimaste da ri-
scuoteresuiresidui degli eser-
cizi precedenti (articolo 4) » 87,968,226.14 

Somme riscosse e non 
versate in tesoreria (colonna?? 
del riassunto generale) . > 51,107,181.50 

Residui att ivi al 30 giu-
gno 1902 L. 233,039,931.68 

(È approvato). 

Art. 8.' 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1901-902 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme r imaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria dell'e-
sercizio 1901-902 (art. 2) L. 222,213,052.01 

Somme rimaste da pa-
gare sui residuidegli esercizi 
precedenti ( a s t i l o 5) . » 148,183,660.95 

Residui passivi al 30 
giugno 1902 L. 370,396,712.96 

(È approvato). 

Disposizioni speciali. 

Art. 9. 

Sono stabiliti nella somma di lire duecen-
totrentacinquemila quattrocentottantaquattro 
e centesimi novantotto (lire 235,484.98) i di-
scarichi accordati nell'esercizio 1901-902 ai 
tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi 
dell'articolo 225 del regolamento di conta-

bilità generale approvato con decreto reale 
del 4 maggio 1885, n. 3047. 

(È approvato). 

Situazione finanziaria. 

Art. 10. 

Il deficit del conto del Tesoro, ascendente 
al 30 giugno 1901 a lir q trecento quarantatre -
milioni trecento di ci otto mila novecentoquindici 
e centesimi quarantasette (lire 343,318,915.48), 
fu accertato alla fine dell' esercizio finan-
ziario 1901-902 nella somma di lire trecento-
ventimilioni otto centoventi mila trecentonovan-
tacinque e centesimi ottantaquattro (lire 
320,820,395,84), come dalla seguente dimo-
strazione; 

Attività 

E n t r a t e dell' esercizio finanziario 
1901-902 

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 1900-901 , cioè: 

•.= j al 30 giug. 1901 L. 337,924,018.01 

I \ al 30 giug. 1902 » 337,490,735.18 

Differenza passiva al 30 giugno 1902 . 

Passività 

Differenza passiva al 30 giugno 1901 . 343,318,915.47 

Spese dell'esercizio finanziario 1901-902 . 1 ,889,842,109.98 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1900-901, cioè: 

al 30 giug. 1901 L. 204,370.271.40 
id * 

. 1 \ al 30 giug. 1902 » 194,088,809.65 

• 10,281,461.75 

Discarichi a tesorieri per casi di forza 
maggiore, ai sensi dell'articolo 225 
del regolamento di contabilità ge-
nerale 235,484. 98 

2 ,243,677,972.18 

(È approvato). 

1,922,424,293.51 

433,282. 83 

320,820,395. 84 

2 ,243,677,972.18 
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Amministrazione del Fondo pel culto. 

Art. 11. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell'amministrazione del Fondo per 
il culto accertate nell'esercizio finanziario 
1901-902 per la competenza propria dell'e-
sercizio medesimo sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consuntivo dell'ammini-
strazione stessa, allegato al conto consun-
tivo della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti, in . L. 23,129,373.25 
delle quali furono riscosse » 17,566,981.32 

e rimasero da riscuotere . L. 5,562,391.93 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio dell'amministrazione predetta, accer-
tate nello esercizio finanziario 1901-902 per 
la competenza propria dell'esercizio stesso, 
sono state stabilite in . . L. 21,172,382.17 
delle quali furono pagate. » 12,627,766.41 

e rimasero da pagare . . L. 8,544,615.76 

(È approvato). 
V 

Art. 13. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1900-901 restano de-
terminate in • . L. 23,362,656.63 
delle quali furono riscosse » 4,781,397.91 
e rimasero da riscuotere . L. 18,581,258.72 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1900-901 restano determinate 
in . L. 20,969,350.03 
delle quali furono pagate » 14,467,928.22 
e rimasero da pagare . . L. 6,501,421.81 

(È approvato). 

Art. 15. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1901-902 sono stabiliti nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate per la competenza propria 
dell'esercizio finanziario 1901-902 (art i -
colo 11) L. 5,562,391.93 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli e-
sercizi precedenti (art 13) » 18,581,258.72 

Somme riscosse e non 
versate . . . . . . . . . » 40,934,27 

Resti attivi al 30 giu-
gno 1902 L. 24,184,584.92 

(È approvato). 

Art. 16. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1901-902 sono stabiliti nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate'per la competenza 
propria dell'esercizio finan-
ziario 1901-902 (articolo 12) » 8,544,615. 76 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 14) . . » 6,501,421.81 

Resti passivi* al 30 giu-
gno 1902 . . . . . . . . L. 15,046,037.57 

(È approvato). 

Art. 17. 

È accertata nella somma di lire diecimi-
lioni trecentotrentanov emila tr ecento diciotto e 
centesimi quaranta^ ette (lire 10,339,318.47) 
la differenza attiva del conto -finanziario del 
Fondo per il culto alla fine dell'esercizio 
finanziario 1901-902 risultante dai seguenti 
dati : 

Attività 

Differenza attiva al 3 0 giugno 1 9 0 1 , . 9 , 1 9 7 , 7 7 8 . 7 5 

Entrate dell'esercizio finanziario 1 9 0 1 - 9 0 2 2 3 , 1 2 9 , 3 7 3 . 2 5 

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 1 9 0 0 - 9 0 1 , cioè : 

•s j al 3 0 giugno 1901 L. 22 ,044 ,947 .17 

l ì al 3 0 iugno 1902 » 2 0 , 9 6 9 , 3 5 0 . 0 3 
1 , 0 7 5 , 5 9 7 . 1 4 

3 3 , 4 0 2 , 7 4 9 . 1 4 
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Passività 

Spese dell 'esercizio finanziario 1 9 0 1 - 9 0 2 . 2 1 , 1 7 2 , 3 8 2 . 1 7 

Discarico al cass iere cen t ra l e accordato 
con decre to min i s t e r i a l e in d a t a 2 1 
maggio 1 9 0 2 . 3 , 8 8 6 . 9 0 

Diminuzione ne i residui a t t iv i lasciat i dal-
l 'esercizio 1 9 0 0 - 9 0 1 , cioè; 

•.= j al 3 0 g iugno 1 9 0 1 L . 2 5 , 2 4 9 , 8 1 8 . 2 3 

% \ al 3 0 g iugno 1 9 0 2 » 2 3 , 3 6 2 , 6 5 6 . 6 3 
1 , 8 8 7 , 1 6 1 . 6 0 

Differenza a t t iva al 3 0 g iugno 1 9 0 2 . . 1 0 , 3 3 9 , 3 1 8 . 4 7 

3 3 , 4 0 2 , 7 4 9 . 1 4 

{È approvato). 

Fondo di beneficenza e di religione 

nella città di Roma. 

Art . 18. 
Le en t r a t e ordinarie e s t raord inar ie del 

bilancio pel Fondo di beneficenza e di re-
ligione nella c i t t à di Roma , accer ta te nel-
l 'esercizio finanziario 1901-902 per la com-
petenza propr ia dell' esercizio medesimo, 
sono stabil i te , quali r i su l tano dal conto con-
sunt ivo di quel l 'Amminis t raz ione, al legato 
al conto consunt ivo della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e 
dei culti, in L. 2,209,639.55 
delle quali fu rono riscosse » 1,703,080.40 
e r imasero da r iscuotere , L. 506,559.15 

(È approvato). 
Art . 19. 

Le spese ordinarie e s t raord inar ie del bi-
lancio del l 'Amminis t razione p rede t ta , accer-
ta te nell'esercizio finanziario 1901-902 per 
la competenza propr ia dell 'esercizio mede-
simo sono s tabi l i te in . . L. 2,180,793.32 
delle quali furono paga te » 1,511,433.99 
e r imasero da pagare . . L.. 669,359.33 

(È approvato). 

Art. 20. 
Le en t r a t e r imas te da r iscuotere alla 

chiusura dell'esercizio 1900-901 res tano de-
754,669.64 
459,133.44 
295,536. 20 

t e r m i n a t e i n . . . . . . . L. 
delle quali fu rono riscosse » 
e r imasero da r iscuotere . L. 

(È approvato). 
Art . 21. 

Le spese r imas te da pagare alla chiusura 
dell 'esercizio 1900-901 res tano de t e rmina t e 
in L. 915,287.05 
delle quali fu rono paga t e » 563,657.73 
e r imasero da pagare . . L. 351,629.32; 

(È approvato). 
Art . 22. 

I resti a t t iv i alla chiusura dell 'esercizio 
finanziario 1901-902 sono stabil i t i nelle se-
guent i s o m m e : 

Somme r imas te da r iscuotere sulle en-
t r a t e accer ta te per la competenza p ropr ia 
del l 'esercizio finanziario 1901-902 (art i-

506,559.15 

295,536.20 
2,487.53 

804,582.88 

colo 18) L. 
Somme r imas te da ri-

scuotere sui residui degli eser-
cizi precedenti (art . 20) . » 

Somme riscosse e non 
ve r sa te » 

Ees t i a t t iv i al 30 giu-
gno 1902 . L. 

{.È approvato). 
Art . 23. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1901-902, sono stabil i t i nelle se-
guent i somme : 

Somme r imas te da pagare sulle spese 
accer ta te per la competenza propr ia dello 
esercizio finanziario 1901-902 
(articolo 19) L. 669,359.33 

Somme r imas te da pa-
gare sui residui degli esercizio 
precedent i (articolo 21) . » 351,629.32 

Ees t i passivi al 30 giu-
gno 1902 L. 1,020,988.65 

(È approvato). 
Viene ora l 'art icolo 24 aggiunto dalla 

Commissione. Onorevole minis t ro del tesoro, l ' accet ta? 
LTJZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
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Il Ministero acce t ta l 'ar t icolo aggiunto della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora ne dò l e t tu ra . 

Ar t . 24. 

È re t t i f ica ta nella somma di lire quat-
trocento settanta cinque mila undici e cente-
simi sei (lire 475,011.06) la differenza a t t iva 
del conto f i nanz i a r io del F o n d o di benefi-
cenza e religione nella c i t tà di Roma , alla 
fine dell 'esercizio 1900-901 accer ta ta nella 
maggior somma di lire 527,026.06 med ian te 
l 'ar t icolo 24 della legge 28 dicembre 1902, 
n. 532. 

La s i tuazione come sopra re t t i f i ca ta è 
cos t i tu i ta dai seguenti d a t i : 

A t t i v i t à 

Differenza attiva al 30 giugno 1900. . 4 0 1 , 9 5 7 . 7 7 

Entrata dell'esercizio finanziario 1900-901 2,119,341. 82 

Diminuzione dei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 1899-900, cioè: 

j al 30 giugno 19C0 L. 945 ,842 .98 

| ( al 30 giugno 1901 » 910,210.75 
35,632. 23 

2,556,931. 82 

P a s s i v i t à 

Spese dell'esercizio finanziario 1900-901. 

Discarico al cassiere centrale accordato 
con decreto ministeriale 25 maggio 
1901 in seguito a decisione della 
Sezione 111 della Corte dei conti . 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1899-900, cioè: 

• s / al 30 giugno 1900 L. 698 ,895 .89 

! ( al 3 0 giugno 1901 » 688,699.84 

Differenza attiva al 30 giugno 1901. . 

Metto a pa r t i t o questo articolo 24 pro-
posto dalla -Commissione ed acce t t a to dal 
Governo. Clii l ' app rova si compiaccia di al-
zarsi. 

(È approvato). 
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Viene ora l 'ar t icolo 25 della Commissione 
che corrisponde al 24 del Ministero. 

Art . 25. 

È accer ta ta nella somma di lire seicen-
totrentasettemilaquattrocentoventinove e cen-
tesimi cinquantasette (lire 637,429.57) la 
differenza a t t i va del conto finanziario del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
c i t tà di Roma, alla fine dell 'esercizio finan-
ziario 1901-902, r i su l t an te dai seguenti da t i : 

A t t i v i t à 

Differenza attiva al 30 giugno 1901. . 4 7 " , 0 1 1 . 0 6 

Ent ra te dell'esercizio finanziario 1901-902 2,209,639 55 

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 19'»0-9ul, cioè: 

j al 30 giugno 1901 L. 1,104,592. 75 

i j al 3 ) giugno 1932 « 915,287. 05 
1 8 9 , 3 0 5 . 7 0 

2,873,956 31 

2,180,793. 32 

1 5 , 2 1 1 . 4 5 

4 0 , 5 2 1 . 9 7 

6 3 7 , 4 2 9 . 5 7 

2,873,956. 31 

(È approvato). 

— 6562 — 
D I S C U S S I O N I —-

2 ,019 ,709 .71 

52,015. » 

1 0 , 1 9 6 . 0 5 

4 7 5 , 0 1 1 . 0 6 

P A S S I V I T À 

Spese dell'esercizio finanziario 1901-902. 

Discarico al cassiere centrale accordato 
con decreto ministeriale in data 21 
maggio 1902 per la parte attribuita 
al londo di beneficenza. . . . . . 

* 

Diminuzione nei residui attivi lasciali 
dall'esercizio 1900-901, cioè : 

al 30 giugno 1901 L. 795,191 61 
ti } 
| f al SO giugno 1902 » 754,669 6 1 

2 ,556 ,931 .82 Differenza attiva al 30 giugno 1 9 0 2 . . 
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31+-> P'.'fìn/mento/rp 
LEGISLATURA X X I I — 

Discussione dei disegno ui le Rendiconto ge-
nerale consuntivo deli'aminintslrazioae dello 
Stilo per l'esercizio finanziari» ilMV>-903. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge : 
Rendiconto generale consuntivo dell'ammi-
nistrazione dello S t a t o per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. --t 

Si dia let tura del disegno di legge. 
.PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 

2 A., volume I) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Si procede alla discussione degli articoli 

Entrate e spese 
di competenza dell'esercizio finanziario S902-903. 

Art. 1. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del 

bilancio accertate nell'esercizio finanziario 
1902 -903 per la competenza propria dell'e-
sercizio stesso, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bilancio, in lire 
millenovecentoquarantaq-uattromilioni ottan-
taduemila quattrocento trentanove e centesimi 
novantotto L. 1 ,914 ,082 ,439 .98 
delle quali furono riscosse » 1,862,801,761.62 
e rimasero da- riscuotere L . 81,280,678,36 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio accer ta te nell' esercizio finanziario 
1902-903 per la competenza propria dell'e-
sercizio stesso sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bilancio, in lire 
milleottocentosettantaquattromilioni trecento-
sessantanovemila trecentoventi e centesimi set-
tantasette . . . . . L. 1 ,874,369,320.77 
delle quali furono pagate » , 643,952,771.93 
e rimasero da pagare . L. 230,416,548.84 

(È approvato). 

Art. 3. 
I l r iassunto generale dei risultati delle 

entrate e delle spese di competenza dell' e-
sercizio finanziario 1902-903, rimane così 
stabi l i to : 

Entrate e spese effettive : 
E n t r a t a . L. 1,794,749,688.47 
Spesa » 1,695,977,038.92 

Avanzo . . . L. + 98,772,649.55 

Costruzione di strade ferrate: 

E n t r a t a L. 39,919.73 
Spesa . » 17,262,000. » 

Disavanzo . . L. — 17,222,080.27 

Movimento di capitali : 

E n t r a t a . . . . . . . . L . 85,290,750.06 
Spesa » . 97,128,200.13 

Differenza passiva . L . — 11,837,450.07 

Partite di giro: 

Entra ta L. 64,002,081.72 
Spesa . » 64,002,081.72 

» 

Riepilogo generale : 

E n t r a t a L. 1,944,082,439.98 
Spesa . . . » 1,874,309,320.77 

Avanzo t o t a l e . . L.-+- 69,713,119.21 

{È approvato). 

Art. 4. 

Sono convalidati i decreti reali in data 5, 
23 e 26 aprile 1903, coi quali furono dispo-
ste le prelevazioni dalla 27a alla 36* dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, 
per la somma di lire trecentoquattordicimila 
(lire 314,000) . 

(È approvato). 

Art. 5. 

Sono convalidate nella somma di lire cin-
quemilioni cinquecentotre mila seicentocin-
que e centesimi sessantuno (lire 5 ,503,605.61) 
le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli 
del bilancio dell'esercizio finanziario 1902-
1903 per le spese di competenza dell'eser-
cizio stesso, in seguito a corrispondenti ver-
samenti in tesoreria. 

(È approvato). 

Entrate e spese residue dell'esercizio 1901-902 
ed esercizi precedenti. 

Art. 6. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1901-902 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo del 
bilancio, in lire duecento do dicimilio ni due-
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centosettantacinquemila novecento quattordici 
e centesimi ottantasei . . L. 212,275,914.86 
delle quali furono riscosse » 138,258,515.10 
e rimasero da riscuotere . L . 74,017,399.76 

(È approvato). 

Art. 7. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1901-902 restano determinate, 
come dal conto consuntivo del bilancio, in 
lire trecento settantun milioni seicentotrenta-
mila settecentosessantasette e centesimi tren-
tanove L. 371,630,767.39 
delle quali furono pagate » 203,033,559.36 
e rimasero da pagare . . L . 168,597,208.03 

(È approvato). 

Art. 8. 

Sono convalidate nella somma di lire 
quattro milioni trecentodiecimila oitocento-
trentaduee cent, ottantotto (lire 4,310,832.88) 
le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli 
del bilancio dell'esercizio finanziario 1902-
1903, in conto di spese residue degli eser-
cizi precedenti in seguito a corrispondenti 
versamenti in tesoreria. 

(È approvato). 

Resti attivi e passivi 

alla chiusura dell'esercizio finanziario 1902 9 0 3 . 

* 

Art. 9. 

I resti att ivi alla chiusura dell'esercizio, 
finanziario 1902-903 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 
dell' esercizio 1902-903 (arti-
colo 1) L. 8.1,280,678.36 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 6) .» 74,017,399.76 

Somme riscosse e non 
versate in tesoreria (colonna v 
del riassunto generale) . . , » 57,954,182.50 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1903 L . 213,252,267.62 

(È approvato). 

Art. 10. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1902-903 sono stabiliti come dal 

conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio 1902-903 (art. 2) L. 230,416,548.84 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 7 ) . . . » 168,597,208.03 

Residui pascivi al 30 giu-
gno 1903 . . L. 399,013,756.87 

(È approvato). 

Disposizioni speciali. 

Art, 11. 

Sono stabiliti nella somma di lire cento-
ventiduemila duecentoquarantaquattro e cen-
tesimi ventitre (lire 122,244.23) i discarichi 
accordati nell'esercizio 1902-903 ai tesorieri, 
per casi di forza maggiore, ai sensi dell'ar-
ticolo 225 del regolamento di contabilità 
generale, approvato con decreto reale del 4 
maggio 1885, n. 3047. 

(È approvato). 

Situazione finanziaria. 

Art. 12. 

I l deficit del conto del Tesoro, ascen-
dente al 30 giugno 1902 a lire trccentoventi 
milioni ottocentovenlimila trccentonovantacin-
que e cent, ottanta quattro (lire 320,820,395.84), 
fu accertato alia tine dell'esercizio finanzia-
rio 1902-903 nella somma di lire duecento-
settantat"è milioni, duecentoventisette mila cin-
quecentonovantadue e centesimi undici (lire 
273,227,592.11), come dalla seguente dimo-
strazione: 

A . t t i v i t à 

E n t r a t e dell'esercizio finanziario 
1 9 0 2 - 9 0 3 1 ,944 ,082 ,439 .98-

Differenza passiva al 30 giugno 1903 . 2 7 3 , 2 2 7 , 5 9 2 . 1 1 

2 , 2 1 7 , 3 1 0 , 0 3 2 . 0 9 
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Passività 

Differenza passiva al 3 0 giugno 1 9 0 2 . 3 2 0 , 8 2 0 , 3 9 5 . 8 4 

Spese dell'esercizio finanziario 1902-903 . 1 , 8 7 4 , 3 6 9 , 3 2 0 . 77 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1 9 0 1 - 9 0 2 , cioè : 

•-§ ^ al 3 0 giug. 1 9 0 2 L. 2 3 3 , 0 3 9 , 9 3 1 . 6 8 

| ) al 3 0 giug. 1 9 0 3 » 2 1 2 , 2 7 5 , 9 1 4 . 8 0 
2 0 , 7 6 4 , 0 1 6 . 8 2 

Aumento nei residui passivi lasciati dal-
l'esercizio 1 9 0 1 - 9 0 2 , cioè : 

j al 3 0 giug. 1 9 0 2 L. 3 7 0 , 3 9 6 , 7 1 2 9 6 

1 ( al 3 0 giug. 1 9 0 3 » 3 7 1 , 6 3 0 , 7 6 7 . 3 9 
1 , 2 3 4 , 0 5 4 . 4 3 

Discarichi a tesorieri per casi di iorza 
maggiore, ai sensi dell'articolo 2 5 5 
del regolamento di contabilità gene 
rale 1 2 2 , 2 4 4 , 2 3 

2 , 2 1 7 , 3 1 0 , 0 3 2 . 0 9 

(È approvato). 

A m m i n i s t r a z i o n e del F o n d o pel culto. 

Art. 13. ' 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell'amministrazione del Fondo per 
il culto, accertate nell'esercizio finanziario 
1902-903 per la competenza propria dell'e-
sercizio medesimo, sono stabilite, quali ri-
saltano dal conto consuntivo dell 'ammini-
strazione stessa, allegato al conto consun-
tivo della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti in . . L. 22,763,636.89 
delle quali furono riscosse » 16,908,134.45 

e rimasero da riscuotere . L. , 5,855,502.44 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio dell'amministrazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1902-903 per 
la competenza propria dell'esercizio stesso, 
sono stabilite in L. 21,765,081.11 
delle quali furono pagate » 12,711,390.95 

e rimasero da pagare . . . L. 9,053,690.16 
(È approvato). 

Art. 15. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu-
sura dell'eseecizio 1901-902 restano dater-
minate in L. 22,662,089.39 
delle quali furono riscosse » 4,792,495. » 

e rimasero da riscuotere . L. 17,869,594.39 

(È approvato). 

Art. 16. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1901-902 restano determinate 
in L. 14,279,484.22 
delle quali furono pagate » 8,197,856.59 

e rimasero da pagare . . L. 6,081,627.63 
(È approvato). 

Art. 17. 

T resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1902-903 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 
dell' esercizio finanziario 1902 - 903 (arti-
colo 13) . L. 5,855,502.44 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli e-
sercizi precedenti (art. 13) . » 17,869,594.39 

Somme riscosse e non 
versate. . » 54,750.10 

Eesti attivi al 30 giu-
gno 1903 L. 23,779,846.93 

(È approvato). 

Art. 18. 

I resti passivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1902-903 sono stabiliti nelle 
seguenti somme : , 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria dell'e-
sercizio finanziario 1902-903 
(articolo 14). . . . . . . . L. 9,053,690.16 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 16) . . » 6,081,627.63 

Eesti passivi al 30 giu-
gno 1903 . . . L. 15,135,217.79 

(È approvato). 
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Art. 19. 

È accertata nella somma di lire diecimi-
Moni cinqu&centoUantairemila novecentoset-
tantanove e centesimi ottantasette (lire 
10,583,979.8-7) la differenza attiva del conto 
finanziario del Pondo per il culto alla fine 
dell'esercizio finanziario 1902-903 risultante 
dai seguenti dati: 

Attività 

Diflerenza attiva al 30 giugno 1 9 0 2 . . 10 ,339 ,318 47 

Entrate dell'esercizio finanziario 1902-903 2 2 , 7 6 3 , 6 3 6 . 8 9 

Sopravvenienza attiva per regolazione del 
conto corrente col tesoro 2 ,047. 8 0 

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 1901-9f>2, cioè : * • 

•J ^ al 30 giugno 1 9 0 2 L 1 5 , 0 4 6 , 0 3 7 . 57 

1 ^ al 30 giugno 1903 » 1 4 , 2 7 9 , 4 8 4 . 22 

766 ,553 . 3 5 

3 3 , 8 7 1 , 5 5 6 . 5 1 

Passività 

Spese dell'esercizio finanziario 190.2-903 21 ,765 ,081 . 11 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1901-902, cioè : 

-.= j al 3 0 giugno 1 9 0 2 L. 24 ,181 ,584 . 9 2 

1 ì al 30 giugno 1903 » 22 ,662 ,089 . 39 

1 ,522 ,495 . B3 

Differenza attiva al 30 giugno 1903 . . 10 ,583 ,979 . 87 

3 3 , 8 7 1 , 5 5 6 . 5 1 

(È approvato). 

Fondo di beneficenza e di religione 

neila città di Roma. 

Art. 20. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
Bilancio pel Fondo di beneficenza « cKreli-
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gione nella città di E orna, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1902-903 per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consun-
tivo di quell'Amministrazione, allegato al 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei 
culti, in . . . . L. 2 ,046,686.53 
delle quali furono riscosse » 1,540,088.18 
e rimasero da riscuotere . L. 506 ,598.35 

(È approvato). 

Art. 21. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio dell'Amministrazione predetta, ac-
certate nell' esercizio finanziario 1902-903 
per la competenza propria dell'esercizio me-
desimo sono stabilite in . L. 2,224,646.62 
delle quali furono pagate » 1,632,695.16 

e rimasero da pagare . . L. 591,951.46 

{È approvato). 

Art. 22. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1901-902 restano de-
terminate in L. 791,061.74 
delle quali furono riscosse » 477,083.25 

e rimasero da riscuotere L. 313 ,978 .49 

(È approvato). 

Art. 23. 

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio 1901 902 restano deter-
minate in L. 1,010,326.59 
delle quali furono pagate » 606,019.70 

e rimasero da pagare . . L. 404,306.89 

(È approvato). 

Art. 24. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1902-903 sono stabiliti nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 

— 6566 — 
DI SC TJ S SI ONI — -
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dell 'esercizio finanziario 1902-903 (arti-
colo 20) . . . . . . . . . I . 506,598.35 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
•eserciz precedenti, (arti-
colo 22) » 313,97*8.49 

Somme riscosse e non 
versate » 1,689.97 

Rest i attivi al 30 giu-
gno 1903 . . L . 822,266.81 

(È approvato). 

Art. 25. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1902-903, sono stabiliti nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario- 1902-
1903 (articolo 21) . . . . L. 591 ,951 .46 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esrcizi 
precedenti (articolo 23) . » 404,306.89 

Rest i passivi al 30 giu-
gno 1903 L. 996 ,258 .35 

(È, approvato). 

Art. 26. 

È accertata nella somma di lire quattro-
centocinquantaseimila seicentodieci e cente-
simi quaranta (lire 456,610.40) la differenza 
att iva del contQ finanziario del Pondo di 
beneficenza e religione nella ci t tà di Roma, 
alla fine dell'esercizio finanziario 1902-903 
risultante dai seguenti dati : 

A t t i v i t à 

6 3 7 , 4 2 9 . 5 7 

2 , 0 4 6 , 6 8 6 . 5 3 

10,662.06 

2 , 6 9 4 , 7 7 8 . Ì 6 

P a s s i v i t à 

Spese dell 'esercizio finanziario 1 9 0 2 - 9 0 3 2 , 2 2 4 , 6 4 6 . 6 2 

Diminuzione nei residui at t ivi , lasciat i 
dall 'esercizio 1 9 0 1 - 9 0 2 , cioè : 

-.= al 3 0 giugno 1 9 0 2 L . 8 0 4 , 5 8 2 . 8 8 

§ al 3 0 giugno 1 9 0 3 » 7 9 1 , 0 6 1 . 7 4 

1 3 , 5 2 1 . 1 4 

Differenza att iva al 3 0 giugno 1 9 0 3 . . 4 5 6 , 6 1 0 4 0 

2 , 6 9 4 , 7 7 8 . 1 6 

(È approvato) 

Domani si procederà alla votazione se-
greta dei disegni di legge, approvati oggi 
per alzata e seduta. 

S u l l ' o r d i n e d d ¿ i o n i o . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

discussione del disegno di legge « Provvista 
di fondi per spese straordinarie, occorrenti 
all'esercizio de'le ferrovie dello Stato per il 
biennio 1905-906 e 1906-907 ». 

S A P O R I T O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
S A P O R I T O . Prego l 'onorevole presi-

dente di voler r imettere alla seduta di do-
mani la discussione di questa legge, che è 
importante. La Camera è stanca per la di-
scussione dei consuntivi ed io credo di in-
terpretare il desiderio di tu t t i col chiedere 
che si rinvìi a domani la discussione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole - Saporito 
propone che sia rimessa a domani la di-
scussione del disegno di legge, riguardante 
la provvista di fondi per spese straordina-
rie occorrenti all'esercizio delle ferrovie 
dello Stato per il biennio 1905-906 e 1906-
1907. 
ffi Se non vi sono osservazioni in contra-
rio la discussione è rimessa a domani. 

(Così rimane stabilito). 

C o : u n i c a z i o n e d e l l a P r e s i d e n z a . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

una lettera, pervenutami dal sindaco di Ve-
rona. 

« Eccellenza, 

« Sua Maestà il R e nel giorno 17 cor-
« rente alle ore 14 inaugurerà a Verona il 

Differenza at t iva al 3 0 giugno 1 9 0 2 . . 

E n t r a t e dell 'esercizio finanziario 1 9 0 2 - 9 0 3 

Diminuzione nei residui passivi lasciat i 
dall 'esercizio 1 9 0 1 - 9 0 2 , c i o è : 

ì al 3 0 giuguo 1 9 0 1 L . 1 , 0 2 0 , 9 8 8 . 6 5 

I l a l 3 0 g i u g n o 1 9 0 2 » 1 , 0 1 0 , 3 2 6 . 5 9 
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« monumento ad Umber to I eret to a cura 
« di questa Associazione. 

«I l sot toscr i t to pe r t an to adempie al do-
« vere di invi ta re alla cerimonia la Eccel-
« lenza Vostra un i t amen te ad una rappre-
« sentanza della Camera dei deputa t i . 

« Col massimo ossequio 
«Il Sindaco ». 

La Presidenza sarà rappresen ta ta da un 
Vicepresidente, da un segretario e da un 
questore. A questa rappresentanza si asso-
d e r a n n o i depu ta t i della c i t tà e della pro-
vincia di Verona. 

(Così rimane stabilito). 

Verif icazioni di poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

lia presenta to le relazioni sulle elezioni con-
tes ta te di Alcamo e di Bronte . Esse sa-
ranno inscri t te nell 'ordine del giorno della 
seduta di sabato. 

Sull'ordine del giorno. 
C i B B I N I . Chiedò di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Cabrini. 
CAB B I N I . Anche a nome di molti col-

leglli prego la Camera di voler consentire 
che il 26 corrente abbia luogo lo svolgi-
mento della nostra antica mozione sulla ne-
cessità del l ' intervento dello S ta to per una 
legge sul riposo se t t imanale e festivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, le 
faccio osservare che il 26 corrente, essendo 
lunedì, è 'des t ina to allo svolgimento delle 
interpellanze. La discussione della sua mo-
zione pregiudicherebbe quindi il dir i t to 
degli interpellanti . 

CAB B I N I . Era mio proposito di evitare 
ciò, ma invece molti colltghi mi hanno 
espresso il desiderio di occupare con la di-
scussione della mozione una pa r t e del lu-
nedì, da to che in rea l tà la mozione stessa 
non richiederà molto tempo per il suo svol-
gimento. 

Ma in seguito alle sue osservazioni, ono-
revole Presidente, mi r imet to alle decisioni 
sue e della Camera. 

P B E S I D E N T E . Si pot rebbe stabilire il 
giorno 27. 

C A B B I N I . Pe r fe t t amen te . 
P R E S I D E N T E . I l G o v e r n o c o n s e n t e nella 

proposta dell 'onorevole Cabrini di stabil ire 

pel giorno 27 lo svolgimanto della mozione 
sul riposo festivo 1? 

LUZZATTI LUIGI , ministro del Jtesoro. 
Il Governo acconsente. 

P R E S I D E N T E . Allora così r imane sta-
bilito. 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego 1' onorevole se-

gretario di dare l e t tu ra delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to interroga i] pres idente 
del Consiglio per sapere se il Governo in-
tenda accontentare gli impiegati delle Pro-
vincie calabresi per la richiesta di una in-
denni tà a causa del ter remoto. 

« Fera ». 

« I l sot toscr i t to i n t e r r o g a l i ministro di 
grazia e giustizia sul l 'urgenza di proporre 
al Pa r lamento il promesso disegno di legge,, 
relativo alla ist i tuzione di una Cassa di 
previdenza per la pensione agli ufficiali giu-
diziari. 

« Larizza ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'o-

norevole ministro del tesoro sul r i t a rdo nella 
pubblicazione della relazione sull ' ispezione 
t r iennale del 1903 agl ' I s t i tu t i di emissione. 

« Giuseppe Majorana ». 
«I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare l'o-

norevole ministro dell ' interno sulle ragioni, 
per le quali non si è ancora annullato il 
decreto di sospensione del sindaco del co-
mune di San Floro, che due inchieste, l 'una 
amminis t ra t iva e l 'a l t ra giudiziaria, dimo-
s t rarono intempest ivo ed ingiusto. 

« Stagliano ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno inscri t te nell 'ordine del giorno. 
La seduta termina alle 18.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri . Elezione con-

t e s t a t a del collegio di Massa Carrara (eletto 
Chiesa). 



Atti^Parlamentari 6569 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI - TORNATA DEL 13 MARZO 1 9 0 6 

3. Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge: 

Rendiconto generale consuntivo dell'Am-
ministrazione dello S ta to per l'esercizio 
finanziario 1901-902. (1) 

Eendiconto generale consuntivo dell'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1902-903. (2) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Provvista di fondi per spese straor-
dinarie occorrenti all'esercizio delle ferrovie 
dello Stato per il biennio 1905-906 e l906-907. 
(276) 

5. Concessione perpetua dell 'Acquedotto 
De Ferrari-Galliera. (216) 

6. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dustrie che adoperano il sale e lo spirito. 
(324) 

7. Riabil itazione dei condannati. (192) 
8. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti a favore della provincia di 
Basil icata. (256) 

9. Disposizioni relative alla navigazione 
del Tevere fra Roma e il mare. (323) 

10. Proroga delle disposizioni contenute 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318 e di quelle della legge 16 maggio 1901, 
n. 176, sui provvedimenti a favore della 
marina mercantile. (269) 

11. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio di mutua assicurazione 
fra gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infortuni degli operai sul lavoro. 
{Urgenza). (270) 

12. Piantagioni lungo le strade nazionali 
provinciali e comunali. (171) 

13. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali. (84) 

14. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

15. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

16. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

18. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

19. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari . (249) 

20. Approvazione della convenzione per 
d sposizioni relative alle strade ferrate eser-
c i tate dalla Società delle strade ferrate 
Meridionali. ( 2 2 5 - B ) (Urgenza) 

21. Sui professori straordinari delle Re-
gie Università e altri Ist i tuti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Todeschini pel 
reato di cui all 'articolo 1° della legge di 
pubblica sicurezza. (306) 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa. (260) 

24. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa. (257) 

26. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

27. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviaria Adriatica, Mediterranea e Sicula 
(252) {Urgenza). 
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